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Marginali perch(é)i? 

La crescente marginalizzazione dei territori è un tema comune a molti paesi 

europei. Più del 60% della popolazione europea vive infatti in contesti periferici 

al di fuori delle principali aree metropolitane [1]. In ambito europeo tali contesti 

sono Úefiniti come ŮŞeųiüeųie inteųneŰ ËƖÌØ Úescųitte tųamite inÚicatoųi ŧƚantitatiƴi 

come aree scarsamente accessibili, dotate di pochi servizi e caratterizzate da 

marginalità economica. In Italia le aree interne coprono circa il 60% del territorio 

nazionale ed ospitano quasi 13,5 milioni di persone [3]. Se ne discute nel dibat-

tito scientifico e si oŞeųa neĬĬe ŞoĬiticĘe e nei Şųočetti a ĬiƴeĬĬo soƴųaěnaǄionaĬeØ 

naǄionaĬe e ĬocaĬeţ encĘe se con caųatteųisticĘe Úiýeųenti nei ƴaųi contestiØ ì 

evidente infatti che si sta ampliando e polarizzando il divario tra le dinamiche di 

sviluppo delle aree metropolitane e urbane – che catalizzano abitanti e risorse 

– e il progressivo spopolamento e abbandono delle aree marginalizzate [4,5]. 

L’impoverimento progressivo e lo spopolamento di ampie porzioni di territorio, 

così come l’inasprimento delle disuguaglianze sono, anche in Italia, il risultato 

della concentrazione dei processi insediativi intorno alle principali aree urbane, 

in quei territori in cui per anni sono state sostenute politiche pubbliche mirate 

all’innovazione tecnologica, infrastrutturale e dei servizi. Nonostante gli sforzi 

della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI) per promuovere il dibattito 

nel settore e proporre strumenti operativi per contrastare i processi di margi-

nalizzazione territoriale [6], l’importanza e l’urgenza di studiare i territori mar-

ginali è stata di recente riaccesa dall’emergenza della pandemia da COVID-19 

[7,8]. Se la SNAI, promossa dal Ministero della Coesione, ha contribuito infatti 

aÚ accųesceųe Ĭa consaŞeƴoĬeǄǄa e ĬűattenǄione sƚĬĬe aųee inteųne fin ÚaĬ ƖǈŎĉØ 

innescando, in alcuni casi, reali processi di rigenerazione urbana, in altri casi 

essa non ì stata eþcace neĬ tųaÚƚųųe Ĭe intenǄioni stųatečicĘe in Şųočetti ĬocaĬi Úi 

valorizzazione e trasformazione. Anche se in taluni casi il dibattito ha enfatizzato 

una retorica nostalgica sulla bellezza dei borghi e la vita lenta dei piccoli centri 

[9], esso ha tuttavia contribuito ad evidenziare le disuguaglianze territoriali e la 

mancanza di servizi essenziali nelle aree interne. La connettività digitale ad es. è 

ƚn Úeficit cĘe ì inÚeųočaÆiĬe coĬmaųe Şeų čaųantiųe čĬi stessi Úiųitti Úi accessiÆiĬi-

tà a tutti i cittadini. La complessità delle dinamiche socio-economiche durante e 

dopo la pandemia ha anche sottolineato la necessità di supporto da parte delle 

università alle amministrazioni pubbliche dei piccoli comuni e ai governi locali 

Şeų aýųontaųe Ĭe sfiÚe emeųčenti e caŞitaĬiǄǄaųe i Şƚnti Úi üoųǄaţ Fn čeneųaĬe cűì 
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necessità di un ripensamento degli strumenti e dei criteri per leggere la mar-

ginalità e valutare i sistemi di governo e le modalità operative e progettuali più 

eþcaci Şeų contųastaųĬa ËŎǈÌţ

Fn amÆito scientifico in anni ųecenti si sono testati metoÚi Úi Ĭettƚųa e ŞųoŞoste 

di intervento [11,12,13,14], ma per la loro attuazione è essenziale un approccio 

metodologico chiaro e replicabile che combini strategie e azioni progettuali, 

sottolineando l’importanza di approcci multilivello nei processi di rigenerazione 

e trasformazione in contesti marginali e fragili. Il presupposto è comprendere 

cĘe ŮĬe ųisoųse Úi ciŋ cĘe eųa maųčine si üanno centųaĬi neĬĬűeŞoca cĘe inteųųoča 

i modelli di sviluppo e le forme di convivenza: acqua, aria, boschi, paesaggio, 

bellezza, sono elementi fondanti della green economy, sono l’utilità marginale di 

ƚnűeconomia neĬĬa cųisi ecoĬočica ÚeĬ sistemaŰ ËŎĂØ Şţ ƖǈÌţ eĬĬa Ĭƚce ÚeĬĬe attƚaĬi 

emergenze climatiche e ambientali, le aree interne rappresentano cioè delle 

ŞotenǄiaĬi Ůųiseųƴe Úi ųesiĬienǄaŰ ËŎƅØŎƀÌ i cƚi ƴaĬoųiØ ųiccĘeǄǄe e ŧƚaĬitº Úiƴentano 

elementi strategici per lo sviluppo sostenibile dei territori. Se, con uno sguardo 

ÚiačonaĬeØ Ĭe si inteųŞųeta neĬĬa Ĭoųo stųatificata comŞĬessitº Úi ŞaĬinsesto ËŎíÌ 

come reti che devono collaborare in maniera sistemica – tra costa e interno, tra 

aree metropolitane e peri-urbane, tra città e campagna –, come arcipelaghi fatti 

di frammenti diversi ma pure sinergici, in cui ogni parte contribuisce in maniera 

determinante all’equilibrio generale del tutto [19], se ne cominciano a intendere 

le potenzialità in un quadro più ampio di senso e di relazioni [20,21]. È proprio 

dalle stesse qualità ed energie che sprigionano dai contesti marginali che si 

aprono nuovi possibili percorsi di sviluppo [22] da indirizzare e gestire, vista la 

complessità dei temi, attraverso l’apporto di discipline diverse. I percorsi potran-

no integrare nuove economie da attivare, nuovi paesaggi da trasformare e nar-

rare, nuove strategie urbanistiche e processi di valorizzazione da mettere in atto, 

e la salvaguardia e riattivazione di un patrimonio architettonico e culturale che 

iĬ ŞųočettoØ neĬĬe sƚe moĬteŞĬici scaĬe e Ĭettƚųe ÚimensionaĬiØ Şƚŋ contųiÆƚiųe a 

riaccendere come un nuovo asset anche sociale per le aree interne. Il racconto 

ÚeĬĬa maųčinaĬitº Şƚŋ aĬĬoųa esseųe caŞoƴoĬto čƚaųÚanÚo ai contesti attųaƴeųsati 

non solo con l’analisi di indicatori e dati, ma anche con l’esplorazione sul cam-

po e il coinvolgimento degli attori locali, degli stakeholder e degli abitanti per 

svelare un’altra faccia, un altro ritratto di quei territori, come luoghi ricchi di un 

Şatųimonio costųƚito ÚiýƚsoØ Úi natƚųaØ cƚĬtƚųaØ mateųie ŞųimeØ saŞienǄe aųtičia-

nali, energie creative e sociali, nuove competenze innovative, capacità impren-

ÚitoųiaĬiØ āƚssi tƚųistici eÚ economici cĘe insieme ųaŞŞųesentano ÚeĬĬe čųanÚi 

opportunità di rinascita per questi luoghi e che ci lasciano intravvedere un’im-

magine nuova. Se tutte queste energie vengono incanalate e messe a sistema, 

questi territori sono solo all’apparenza marginali. In questa cornice, l’architettura 

in ŧƚanto ÚisciŞĬina ÚeĬ Şųočetto ÚeĬĬo sŞaǄio Şƚŋ ųiƴestiųe ƚn ųƚoĬo centųaĬe 

nel rilancio dei luoghi marginali [23], facendosi interprete della loro memoria 

e identità, portavoce di innovazione, traduttrice di futuri possibili, dando forma 

a nuovi valori condivisi dalla comunità di persone che li abitano. È necessario 

riposizionare al centro del discorso sulla marginalità delle aree interne anche 

ŧƚeĬĬe ŧƚaĬitº fisicoěsŞaǄiaĬi cĘe iĬ ŞųočettoØ čųaǄie aĬĬa sƚa caŞacitº inƴentiƴa 

e cųeatiƴaØ Şƚŋ ŞųoŞiǄiaųe e üaų ŠųišemeųčeųeØ ŞoicĘæ ì ancĘe čųaǄie aĬĬa ŧƚaĬitº 

dello spazio che si genera benessere e migliore qualità di vita, incarnando così 

quello che è il ruolo sociale fondativo del progetto di architettura, ossia quello 

di rispondere alle esigenze e ai bisogni delle persone. 

Branding4Resilience (B4R) mette aĬ centųo ÚeĬĬa sƚa ųiāessione Ĭa stųaÚa aŞeų-

ta dal lungo dibattito sulle aree interne ma cerca di andare oltre rispetto alla 

cĬassificaǄione ŞųoŞosta ÚaĬĬa �ceFţ Xa metoÚoĬočia Úi ųiceųca comÆina inüatti 

strumenti di indagine quantitativi e qualitativi che consentono di approfondire 

10. )�|l�G�l D* �G�� Gabriella, M���CG<G�dG Ele-
na, e P*��ld* Camilla, Sui margini: una mappatu-
ra di aree interne e dintorni, in “BDC. Bollettino Del 
Centro Calza Bini”, Ɩ1 (Ɩ), Ɩ0Ɩ1, pp. 1íƐěƖ1ƅ

11. D* Rl��G Antonio (a cura di), Riabitare l’Italia. Le 
aree interne tra abbandoni e riconquiste, Donzelli 
Editore, Roma, 2018.

12. C��Gd*YY� Mario (a cura di), Arcipelago Italia. 
Progetti per il Futuro dei Territori Interni del Paese. 
Padiglione Italia alla Biennale Architettura, Quo-
dlibet, Macerata, Ftaly, Ɩ01í.

13. M����ld��&G Luigi, Rlb�<dlYG Luca, Com-
munity-Based Cooperatives: A New Business Mo-
del for the Development of Italian Inner Areas, in 
“Sustainability” 1Ɩ, no. Ă, Ɩ0Ɩ0, p. Ɩ0íƖ.

14. B����<YG� Massimo, Add*�G Nora, PG*��d�ldG 
Ilenia, e S��<lYGdG Massimo, Future perspectives 
of sustainable development: An innovative plan-
ning approach to inner areas. Experience of an Ita-
lian alpine region, in “8utures”, �olume 11ĉ, Ɩ01Ŀ.

15. BldlbG Aldo, Arcipelago Italia: il margine che si 
fa centro, in C��Gd*YY� Mario (a cura di) Arcipela-
go Italia. Progetti per il futuro dei territori interni del 
Paese, Quodlibet, Macerata, 2018, p. 20.

16. S�C�ŉ&*� Iŉrg, C���� Maurizio, 8*��*��G 
Maddalena, e LGdl Barbara, Dynamics of Peri-
phery, in S�C�ŉ&*� Iŉrg, C���� Maurizio, 8*�-
�*��G Maddalena, LGdl Barbara (a cura di) Dy-
namics of Periphery. Atlas for Emerging Creative 
Resilient Habitats, Jovis, Berlino, 2018, pp. 6-7.

17. M���Gd*YYG Luca, L’Italia è Bella Dentro. Storie 
di Resilienza, Innovazione e Ritorno Nelle Aree In-
terne, Altreconomia, Milano, Ftaly, Ɩ0Ɩ0.

18. Cl��l­ André, The land as Palimpsest, in “Dio-
genes”, Ɛ1x1Ɩ1, 1ĿíƐ, pp. 1ƖěƐĉ. 

19. C���� Maurizio, Planning for the Rur-Urban 
Anthropocene, in S�C�ŉ&*� Iŉrg, C���� Maurizio, 
8*��*��G Maddalena, e LGdl Barbara (a cura di), 
Territories. Rural-urban strategies, Jovis, Berlino, 
2017, pp. 36-53.

20. 8*��*��G Maddalena, LƟ&*� Ines, Relational 
Spaces. Patterns and Scenarios as qualitative tools 
for analysis and design of rural-urban territories in 
the Metropolitan Region Hamburg, in “Proceedin-
gs of the £F£ Conference of the Ftalian Society of 
Urban Planners”, 1ƅô1í.0ƅ.Ɩ017, Catania, Planum 
Publisher, 2017, pp. 104-110.

21. 8*��*��G Maddalena, Land Heritage, in 
S�C�ŉ&*� Iŉrg, C���� Maurizio, e B���b�dd 
Sarah (a cura di), Creative heritage, Jovis, Berlino, 
pp. ƅƅôƅ7.

22. S�C�ŉ&*� Iŉrg, 8*��*��G Maddalena, Scena-
rios and Patterns for Regiobranding, Jovis, Berlino, 
2018.

23. Mld&�GdG Gianluigi, Fragilità come risorsa, in 
Mld&�GdG Gianluigi, Bld�GdG Paolo, e 8*��*��G 
Maddalena (a cura di), From emergency to emer-
ging places, LetteraVentidue, Siracusa, 2024, pp. 
20-29.
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le peculiarità dei diversi contesti, percorsi e problemi, nel rispetto delle identità, 

delle narrazioni, dei processi di trasformazione in atto e specialmente in ragione 

del coinvolgimento sempre più attivo di attori rilevanti e comunità nei percorsi di 

innoƴaǄione ËƖĉÌţ FĬ Şųočetto Úefinisce i contesti anaĬiǄǄati come Ůteųųitoųi inteųniŰ 

Še non Ůaųee inteųneŰš ŞųoŞųio ŞeųcĘæ Ĭa metoÚoĬočia Úi anaĬisi Ęa üatto ųiĬeƴaųe 

Ĭa necessitº Úi incĬƚÚeųe ancĘe aųee Úiýeųenti Úa ŧƚeĬĬe inÚiƴiÚƚate con čĬi in-

dicatori quantitativi della SNAI. Le focus area (FA) di B4R sono aree marginali 

non sempre incluse in SNAI, che vengono lette attraverso le lenti della metodo-

logia B4R e che sono ritenute territori altrettanto marginali ma pure altrettanto 

potenziali.

Un progetto di rilevante interesse nazionale

�ĉ� ì ƚn Şųočetto Úi ųiceųca Úi ųiĬeƴante inteųesse naǄionaĬe Š{�Fc ƖǈŎƀšØ finan-

ziato dal Ministero dell’Università e della Ricerca, Linea Giovani (under 40), per 

il periodo gennaio 2020–gennaio 2024. Il progetto ha visto coinvolte 4 univer-

sitº itaĬiane× Ĭű�niƴeųsitº {oĬitecnica ÚeĬĬe aaųcĘe come caŞofiĬa ŠcooųÚinatųice 

scientifica ÚeĬ Şųočųamma Úi ųiceųca aaÚÚaĬena 8eųųettišØ Ĭű�niƴeųsitº Úi �ųento 

(responsabile di unità Sara Favargiotti), l’Università degli Studi di Palermo (re-

sponsabile di unità Barbara Lino), il Politecnico di Torino (responsabile di unità 

Diana Rolando). Il gruppo di ricerca B4R è composto da 35 giovani ricercatori e 

ųiceųcatųici aýeųenti a ŎƐ settoųi scientificoěÚisciŞĬinaųiţ FĬ Şųočetto Ęa inÚačato 

quattro territori interni italiani coprendo tutto il territorio nazionale, dalla Sicilia, 

aĬĬűeŞŞennino centųaĬe fino aĬĬe eĬŞiØ con iĬ �ųentinoěeĬto eÚiče e iĬ {iemonteţ 

B4R esplora le potenzialità del branding nei piccoli borghi e nei paesaggi dei 

territori interni italiani. La ricerca propone la trasformazione dell’infrastruttura 

turistica come motore di uno sviluppo più strutturale e resiliente dei territori 

e delle comunità insediate. B4R ha il duplice obiettivo di contribuire all’avan-

zamento dello stato dell’arte nei rispettivi campi di studio e di proporre azioni 

operative di branding e visioni strategiche su quattro focus area. Il branding è 

inteso come il motore di sviluppo per riattivare habitat e creare comunità più 

resilienti e adattive alle trasformazioni contemporanee. Borghi, villaggi e piccoli 

centri letti attraverso le rispettive infrastrutture naturali, il patrimonio costruito, i 

paesaggi culturali, e re-immaginati con la chiave interpretativa del progetto di 

architettura, di paesaggio e urbanistico, sono l’oggetto della ricerca che mira a 

contųiÆƚiųe ai temi soĬĬeƴati ÚaĬĬa �ceF oýųenÚo ųisŞoste a concųete esičenǄe e 

problemi del territorio nazionale.

L’approccio metodologico sviluppato dal progetto di ricerca è stato applicato e 

testato sƚ ŧƚattųo teųųitoųi inteųni üųačiĬiØ iÚentificati ŧƚaĬi üocƚs aųea Úa ciascƚna 

unità di ricerca (RU). La struttura del progetto è articolata in 5 Work Package (WP): 

WP1. COORDINATION (coordinamento UNIVPM), WP2. EXPLORATION (coordi-

namento POLITO), WP3. CO-DESIGN (coordinamento UNIVPM), WP4. CO-VISIO-

NING (coordinamento UNIPA), WP5. COMMUNICATION & DISSEMINATION (co-

ordinamento UNITN) e in Task e Deliverable. 

Le quattro focus area sono localizzate nelle quattro regioni delle unità di ricerca: 

le Marche, la Sicilia, il Trentino e il Piemonte. In ogni regione le università partner 

si confrontano con tematiche diverse, rispecchiando il carattere identitario dei 

luoghi condividendo l’approccio metodologico: intervenire sulla trasformazione 

ÚeĬĬo sŞaǄio fisico Şeų ųiattiƴaųe i teųųitoųi üųačiĬi attųaƴeųso Şųočetti concųeti cĘe 

si concentrino sulle architetture, i luoghi, i paesaggi, l’ambiente naturale e le co-

munità di persone. Attraverso l’introduzione di infrastrutture turistiche minime e 

l’attivazione di reti, relazioni e processi partecipati con le comunità (Co-design), 

B4R mira a costruire una visione condivisa di futuro (Co-visioning), lavorando 

sulla legacy, intesa come memoria del passato e lascito per il domani [25]. 

24. )�|l�G�l D* �G�� Gabriella, M���CG<G�dG Ele-
na, e P*��ld* Camilla, Sul Solco e al di là della 
SNAI, in una prospettiva post-pandemica. Nuovi 
programmi di coesione come politiche ecologiche 
territoriali, in “Urbanistica Fnformazioni”, ƖíĿ, Ɩ0Ɩ0, 
pp. 1-5.

25. RG��G Mosè, Habitat 5.0: L’architettura del Lun-
go Presente. Skira, Milano, 2019.
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In questo processo è centrale il ruolo del progetto: strumento di conoscenza, 

costruttore della qualità dei luoghi, creatore di spazi comuni di socialità, attiva-

tore di nuove economie, promotore del benessere delle persone. Partendo dal-

le progettualità in atto, B4R ha lavorato sulle quattro focus area per immaginare 

nuove forme per (ri)abitare le architetture e i paesaggi marginali e nuovi modelli 

insediativi policentrici. L’obiettivo è rendere attrattivi i contesti rurali-urbani sia 

per nuovi residenti che per nuovi fruitori e trasformarli in modelli resilienti per 

le comunità insediate, anche partendo dall’impulso di un turismo relazionale 

ed esperienziale in grado di attivare nuovi processi di valorizzazione e svilup-

po territoriale e nuovi metabolismi. Attraverso i suoi risultati – una metodolo-

gia condivisa per l’esplorazione, l’azione e la visione sui contesti attraversati, un 

atlante, una piattaforma virtuale incrementale e collaborativa e una roadmap 

di linee guida – la ricerca ambisce a produrre importanti ricadute sui territori 

coinvolti. L’atlante condensa i risultati delle prime due fasi del progetto, quella di 

Exploration e quella di Co-design, lasciando invece alla roadmap le linee guida 

strategiche e le visioni territoriali prodotte nella parte conclusiva del progetto. 

Le parole chiave e i temi 

Nei quattro anni della ricerca, B4R ha delineato percorsi di sviluppo attraverso 

nƚoƴi imŞƚĬsi aĬĬa inüųastųƚttƚųa tƚųistica con Ĭa finaĬitº Úi inÚiųiǄǄaųe Ĭa tųasüoų-

mazione strutturale dei territori, concentrandosi sulla riattivazione del patrimo-

nio costųƚito e ÚečĬi eÚifici inƚtiĬiǄǄatiØ Úei Şaesačči e Úei ĬƚočĘi iÚentitaųiØ ÚeĬĬe 

energie creative delle comunità e dell’ambiente naturale per costruire in una 

prospettiva di lungo termine comunità più resilienti [26] e habitat aperti. 

B4R lavora con il branding come strumento di engagement della comunità [27]. 

Propone una nuova visione incentrata sul ruolo determinante del progetto del-

lo spazio alle diverse scale, dall’architettura, al paesaggio, alle strategie di go-

vernance e valorizzazione, e sulla fondamentale partecipazione della comunità 

e degli attori locali al processo decisionale di trasformazione del territorio. La 

comÆinaǄione Úei Úƚe concetti Úi ÆųanÚinč e ųesiĬienǄa neĬ titoĬo Úi �ĉ� ne Úefi-

nisce il contributo innovativo: il branding, superando l’approccio manageriale e 

competitivo del marketing territoriale, è inteso qui invece come processo mul-

tidisciplinare, transcalare e multilivello che integra la visione degli abitanti nella 

ÚefiniǄione Úi Şųočetti ĬocaĬi ÚiųeǄionanÚo ƴeųso tųasüoųmaǄioni ŞiƠ sistemicĘe 

e resilienti. Il branding è dunque un processo di ricostruzione dell’immaginario 

conÚiƴiso ÚeĬĬe comƚnitº ƴeųso Ĭa ÚefiniǄione Úei Şųočetti e ÚeĬĬe ƴisioni ËƖíØ ƖĿÌţ 

La resilienza è una forza coesiva e trainante per l’adattamento, la capacità tra-

sformativa e l’innovazione dei territori e delle comunità in un’ottica integrata e 

non settoriale [30,31,32].

Con la riattivazione dei luoghi attraverso piccoli dispositivi progettuali (come ad 

es. un ecomuseo, un centro di comunità, un laboratorio del cibo, uno spazio di 

educazione e formazione per nuove competenze specialistiche), B4R mira sì ad 

attirare nuovi visitatori, ma soprattutto a promuovere iniziative di innovazione 

sociale a supporto della comunità che vanno al di là dell’esigenza turistica e 

intercettano invece una necessaria accelerazione verso la resilienza della co-

mƚnitº Şeų ųisŞonÚeųe temŞestiƴamente aĬĬe sfiÚe e ai camÆiamenti in atto ËƐƐÌţ 

Infatti, in B4R, l’idea di branding ruota attorno alla capacità forte e dirompente 

(disruptive) dell’azione progettuale di innescare percorsi di rigenerazione al tem-

po stesso condivisi e visionari [34]. In tal senso il turismo, attraverso il branding, è 

soĬo iĬ motoųe iniǄiaĬe cĘe Şƚŋ ačiųe come comŞĬemento e moĬtiŞĬicatoųe ÚečĬi 

impatti per generare dinamiche di cambiamento più radicate che riguardano 

principalmente comunità e luoghi. Le strategie di branding e le azioni operative 

Ši ÚisŞositiƴi ŞųočettƚaĬiš ųiāettono cosġ ƚna ÚoŞŞia ƴisioneØ ÚaĬĬűinteųno attųaƴeųso 

26. M*YG� Alessandro, M*&�� Benedetta, PG*��dG 
Telmo (a cura di), Architectural Exaptation, Cata-
logo del Padiglione Italia “Comunità Resilienti” alla 
Biennale Architettura 2021, Volume 1.a, D Editore, 
Roma, 2021. 

27. S�C�ŉ&*� Iŉrg, Urbanism and Architecture in 
Regiobranding, in S�C�ŉ&*� Iŉrg, 8*��*��G Mad-
dalena, Scenarios and Patterns for Regiobranding, 
Jovis, Berlino, 2018, pp. 6-15.

28. Bl�YGd<� Lummina G., Place Branding by 
Building Coalitions; Lessons From Rural–urban Re-
gions in the Netherlands, in “Place Branding and 
Public Diplomacy”, í (ĉ), Ɩ01Ɩ, pp. ƖĿĂôƐ0Ŀ. 

29. R*�*Yl C´tia, M*Cbll& Abid, and M���&*d 
�erry, Co-created Visual Narratives and Inclusive 
Place Branding: A Socially Responsible Approach 
to Residents’ Participation and Engagement, in 
“Sustainability Science”, 1Ă (Ɩ), Ɩ01Ŀ, pp. ĉƖƐôƐĂ.

30. B���G��G ALESSANDRA, Resilience of Inner 
Areas, Technische Universität München, Munich, 
Germany, Ɩ0Ɩ0.

31. A���, “Research ē Resilience”, Rivista AND ĉ0 
N. 2, 2021. 

32. S�d��d<*Yl, Angela, e �ld&*YYG Simona, 
Aree Rurali Resilienti: Trasformare Il Rischio in op-
portunità. Rigenerare Le Aree Rurali Attraverso Il 
Patrimonio Culturale, in “AND Rivista Di Architet-
ture, Cittº ) Architetti”, ĉ0 (Ɩ), Ɩ0Ɩ1, pp. ƖíěƐƐ.

33. A&�běB*�d´d&*­ Alistair, k’U**99* Brendan, 
Convergences and Divergences in Rural Commu-
nity Resilience—Case Studies from Ireland and 
the United Kingdom, in C*S�&lěG���ĝ� Eugenio, 
N�����lě��Y�*�&* Francisco Antonio, C�Ń*�-
*ěPæ�*­ José Antonio (a cura di), Win or Lose in 
Rural Development, Springer, Cham, Ɩ0Ɩĉ, pp. 
11Ɛô1ĉƖ.

34. A��d Nishat, S�Cd*G&*� Tatjana, �GYY Ieremy, 
Spatial Agency: Other Ways of Doing Architecture, 
Routledge, New York, 2011. 

35. RG<l Caterina, Slow-living habitats. visioni e 
scenari per una riconnessione degli spazi abitati 
nei territori lenti della Regione Marche, Tesi di Dot-
torato, Università Politecnica delle Marche, Marzo 
2022. 

36. 8*��*��G Maddalena, Oltre l’abitare pubbli-
co, verso l’habitat sociale, in Mld&�GdG Gianluigi, 
Bld�GdG Paolo, 8*��*��G Maddalena, e Rl�ld&l 
Francesco (a cura di), From social housing to social 
habitat. Prospettive e Innovazioni. Il caso di Taranto, 
Mimesis )dizioni, Sesto San Giovanni (MF), Ɩ0ƖƐ, 
pp. 214-229. 

37. 8*��*��G Maddalena, DG B�Y&������* Maria 
Giada, RG<l Caterina, Branding4Resilience Territo-
ri lenti e nuove dinamiche di trasformazione nelle 
aree interne marchigiane, in “AND Rivista di Archi-
tetture, cittº e architetti”, ĉ0 n. Ɩ, Ɩ0Ɩ1, pp. íĂěĿƐ.

38. R�G�G Marcantonio, Per un turismo relazionale: 
opportunità e criticità di sviluppo, in N��*YYG Fa-
bio. (a cura di), Animare un’alternativa mediterra-
nea allo sviluppo, Franco Angeli, Milano, 2012, pp. 
1ĉ1ô1ĂƐ.
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la partecipazione delle comunità e dall’esterno attraverso l’aumentata attrat-

tività delle aree. Le altre parole chiave del progetto sono: habitat, ossia quei 

territori lenti [35] in cui il progetto riconosce e valorizza risorse e potenzialità per 

costruire, con le comunità, una maggiore qualità dell’abitare e reti anti-fragili 

innovative [36,37]; la valorizzazione economica e territoriale che promuove le ri-

sorse naturali e il patrimonio culturale; il turismo che deve diventare sempre più 

relazionale [38] in contesti marginali in cui è necessario salvaguardare l’identità 

promuovendo al tempo stesso l’innovazione e le trasformazioni sostenibili gra-

zie ad azioni progettuali sensibili ai contesti attraversati [39]. Il processo propo-

sto da B4R intende innescare nuovi metabolismi, generando opportunità per gli 

abitanti e trattenendo le giovani generazioni, aumentando l’attrattività per i visi-

tatori e stimolando la collaborazione attiva delle comunità per la trasformazione 

e rigenerazione degli spazi attraverso lo strumento del progetto dello spazio.

Un approccio collaborativo e condiviso guidato da una visione 

XƚočĘiØ aųcĘitettƚųe e Şatųimonio costųƚito sono stati aĬ centųo ÚeĬĬa ųiāessione 

di B4R come campi di sperimentazione primari per studiare gli impatti e la rile-

vanza che il progetto, specialmente come strumento collettivo e collaborativo, 

Şƚŋ ŞųoÚƚųųe sƚi teųųitoųiţ �ĉ� Ęa sceĬto Úi concentųaųsi sƚ ŧƚei contesti maųči-

nali, i territori interni montani, eletti a centri nevralgici del cambiamento. Quale è 

il ruolo del progettista in questi contesti caratterizzati da complessità crescenti, 

squilibri e disuguaglianze, anche rispetto alle dinamiche globali e locali, dove 

gli spazi comuni e sicuri sono appannaggio di pochi? La proposta di B4R è una 

visione condivisa di cambiamento in cui l’architettura possa diventare guida di 

ƚna tųasüoųmaǄione sensiÆiĬe Úi üųonte aĬĬe enoųmi sfiÚe ÚeĬĬa tųansiǄioneţ Fn taĬ 

modo il progetto diventa parte di una narrazione che viene dalla comunità ma 

è al contempo dirompente, proponendo anche percorsi di trasformazione e ri-

generazione alternativi.

Branding4Resilience ha impostato la sua metodologia sul research by design 

[40,41] in cui il progetto è al tempo stesso strumento di conoscenza, di proposta 

ed elemento strutturale dell’indagine. È attraverso il progetto che il ricercatore 

coĬĬeča Ĭe istanǄe ĬocaĬi aĬĬe čųanÚi sfiÚe čĬoÆaĬi eØ conüųontanÚosi con attoųi e 

comunità, costruisce possibili scenari di sviluppo ed azioni di intervento. Si in-

nesca così un sistema circolare, iterativo e incrementale nel quale il progetto 

rende possibile l’analisi, l’interpretazione e la visione trasformativa. 

Il progetto B4R ha inoltre puntato a generare impatti concreti sui territori, imple-

mentando pratiche place-based e promuovendo nei territori attività di co-ap-

prendimento e co-progettazione, assumendo il ruolo di agente di intermedia-

zione, facilitando lo scambio di conoscenze e informazioni con le comunità e 

abilitandone le capacità partecipative, propositive, progettuali e realizzative. Un 

intenso processo di collaborazione per comprendere appieno qualità, rischi, 

potenzialità, basato sulla combinazione di ricerca sul campo e ricerca-azione 

[42,43,44]. Un’altra dimensione che si è intreccia è quella del fare, e del fare 

insiemeØ coĬĬaÆoųatiƴo× Ůmaĩinč tĘinčs to maĩe sense oü tĘinčsŰ ËĉĂÌØ in cƚi iĬ Şųo-

getto, co-immaginato con le comunità, diventa lo strumento per dare senso ai 

luoghi, alle architetture, alle relazioni.

Attraverso le fasi del Co-design e del Co-visioning B4R ha sviluppato attività di 

interazione diretta dei gruppi di ricerca sia con la società civile che con i sog-

getti istituzionali a vario titolo presenti nei territori coinvolti. I quattro Co-design 

workshop svolti nelle quattro focus area del progetto hanno visto il coinvolgi-

mento attivo di cittadini, esperti, amministrazioni comunali, associazioni locali e 

di soggetti intermedi come i GAL o le Unioni Montane. Si è trattato di un’inten-

sa attiƴitº Úi coěŞųočettaǄione Şeų aƴƴicinaųsi ai teųųitoųiØ ųiƴeĬanÚoØ ƴeųificanÚo 

39. RG��G Mosè, 8*��*��G Maddalena con L�-
b�dd� Rossana, PG��Gld* Elisabetta, P��d*��G 
Luana, �G�*�G Massimo, Custom Made. Senso 
e metodo nel progetto di architettura, città e 
paesaggio, LFStLab, Collana Babel Fnternational, 
Barcelona, 2022. 

40. Rl<<*b� Rob, Research by Design: Propo-
sition for a Methodological Approach, in “Urban 
Science” 1 (1), Ɩ, Ɩ017.

41. PG*��­¦V Urystyna, Wicked Problems in Archi-
tectural Research: The Role of Research by Design, 
in “Arena. Iournal of Architectural Research”, 7, 
3, 2022.

42. ¬��*�ěSV*��G�� Ortrun, Action research in 
higher education: Examples and reflections, Uogan 
Page, London, 1992.

43. S��dd Cal, Action Research and the Practice 
of Design, in “Design Fssues”, 1í(Ɩ), Ɩ00Ɩ, pp. 
ĉĿôƅ1.

44. B*�� Christiane Margerita, Action research as 
a research method in architecture and design, in 
“Proceedings of the ĂĿth Annual Meeting of the 
FSSS”, Ɩ017, Berlino. 

45. I�d<dG�V*Y Uatrina, Making Things to Make 
Sense of Things: DIY as Practice and Research, in 
Sayers Ientery (a cura di), �he Routledge Com-
panion to Media Studies and Digital Humanities, 
Routledge, Londra, Ɩ01í, pp. ĉĿƖôĂ0Ɩ.
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e approfondendo con le esplorazioni progettuali le questioni centrali poste 

dal tema di ricerca. In queste occasioni lo scambio interdisciplinare del team 

B4R è stato cruciale per fornire le competenze necessarie e portare lo sguardo 

esterno e fresco dei giovani ricercatori, per guardare ai luoghi da una nuova 

prospettiva.

Transcalare, interdisciplinare, transdisciplinare 

ceĬĬa ĬeǄione Ů�ųansscaĬaųitiesŰ tenƚta aĬĬű�niƴeųsitº Úi {atųasso neĬĬűaŞųiĬe ƖǈƖƐØ 

enÚųes IaŧƚeØ ŞųesiÚe ÚeĬĬa �cƚoĬa Úi eųcĘitettƚųaØ {ianificaǄione e Conseųƴa-

Ǆione ÚeĬĬa CoĬƚmÆia �niƴeųsitƼ Š:�e{{š e socio üonÚatoųe ÚeĬĬo stƚÚio kþce 

for Political Innovation, sostiene che la rilevanza dell’architettura non è determi-

nata ÚaĬĬa sƚa Úimensione fisica ŧƚanto Şiƚttosto ÚaĬĬa caŞacitº ÚeĬ ÚisŞositiƴo 

architettonico, per quanto minimo e agente ad una singola scala, di mobilitare 

oŞeųaǄioni e ŞųoÚƚųųe eýetti a tƚtte Ĭe scaĬeţ Fn taĬ moÚo ĬűaųcĘitettƚųa acŧƚisisce 

voce e valore. Con l’idea di transcalarità, Jaque sottolinea la possibilità per l’ar-

cĘitettƚųa Úi Úiƴentaųe ƚn ačente sičnificatiƴo ÚeĬ camÆiamento anÚanÚo oĬtųe 

le scale e intercettando dimensioni altre, quali quella economica, sociale, eco-

logica, politica, temporale. Questa idea di architettura ben si adatta a B4R in cui 

la stessa costellazione disciplinare delle coordinatrici, e l’interdisciplinarietà del 

gruppo, sottolinea la necessità di riposizionare il progetto dello spazio, inteso in 

maniera olistica, come disciplina centrale nello sviluppo dei contesti locali. Nel 

Şųočetto sono stati coinƴoĬti ųiceųcatoųixětųici Úi ŎƐ settoųi scientificoěÚisciŞĬinaųi×

• UNIVPM: ICAR/14 Composizione Architettonica e Urbana, ING-IND/15 

Disegno e metodi dell’ingegneria industriale con ulteriori competenze 

integrate nell’ambito dell’ingegneria informatica e matematica e con un 

guest researcher ICAR/21 Urbanistica.

• UNITN: ICAR/15 Architettura del Paesaggio, SECS-P/08 Economia e 

gestione delle imprese.

• UNIPA: ICAR/21 Urbanistica, ICAR/14 Composizione Architettonica e Urbana, 

SECS-S/05 Statistica Sociale, SPS/12 Sociologia Giuridica, della Devianza e 

aƚtamento �ociaĬeØ aě::�xǈŎ :eočųafia CƚĬtƚųaĬeţ

• {kXF�k× FCe�xƖƖ )stimoØ FCe�xǈƅ �oŞočųafia e caųtočųafiaØ FCe�xŎƖ 

Tecnologia dell’architettura, ICAR/09 Tecnica delle costruzioni, ICAR/13 

Disegno industriale.

enÚaųe oĬtųe i confini ÚeĬĬe ÚisciŞĬine e aƴƴicinaųsi aĬĬe comƚnitºØ tųamite iĬ coin-

volgimento di stakeholder e cittadini, evidenzia inoltre il portato transdisciplina-

re del progetto, con più di 50 amministrazioni comunali coinvolte, in cui vivono e 

lavorano più di 100.000 persone. Il valore delle attività di terza missione promos-

se dal progetto B4R è infatti testimoniato dalla ricaduta importante che il pro-

getto ha avuto sui territori, riuscendo ad attivare nuovi network e collaborazioni, 

a coinƴoĬčeųe fin Úa sƚÆito moĬti attoųi e a ŞųoÚƚųųe ƴaĬoųe čųaǄie aĬĬűinnesco Úi 

ųiāessioni sƚĬĬo sƴiĬƚŞŞo ĬocaĬe e sƚĬĬa ƴaĬoųiǄǄaǄione ÚeĬĬe ųisoųse Şųesentiţ eĬ-

cuni primi esiti concreti di queste attività possono cogliersi nel coinvolgimento 

dei ricercatori B4R da parte delle istituzioni locali nell’ambito dell’attivazione di 

ulteriori convenzioni, accordi e progetti destinati ai territori di indagine. Lo scam-

bio si è attivato a partire dalla fase di esplorazione, si è consolidato nella co-pro-

gettazione, andando a concretizzarsi nell’ultima fase di Co-visioning volta alla 

ÚefiniǄione Úi ƚna ƴisione stųatečica Şeų iĬ teųųitoųioţ 

  

I risultati e i numeri 

Il progetto B4R ha ottenuto risultati di varia natura – metodologici, operativi, te-

matici ô eÚ Ęa ŞųoÚotto innoƴaǄione scientificoěmetoÚoĬočicaØ tecnoĬočicaØ nei 

meÚia e neĬĬa comƚnicaǄioneţ �no Úei ųisƚĬtati senǄűaĬtųo ŞiƠ sičnificatiƴi ì iĬ üatto 
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cĘe �ĉ� si ì tųasüoųmato con iĬ ŞųočųeÚiųe ÚeĬĬa ųiceųca in ƚn aŞŞųoccio sŞecifico 

Úi aǄione sƚi teųųitoųiØ cioì in ƚn Şųocessoţ FĬ ųisƚĬtato Úƚnŧƚe ŞiƠ sičnificatiƴo ì Ĭa 

metoÚoĬočiaØ ƚnica Şeų tƚtte Ĭe ƚnitº Úi ųiceųcaØ seŞŞƚųe aÚattata con ÚiýeųenǄe 

disciplinari e focus tematici e di scala diversi, replicabile in altri contesti, adatta a 

coniugare analisi quantitative e approcci qualitativi allo studio e al progetto di ri-

generazione e trasformazione dei territori interni. Descritta in dettaglio nei pros-

simi capitoli, la metodologia B4R consiste in tre fondamentali fasi, di cui l’atlante 

racconta le prime due: Exploration, Co-design e Co-visioning. Attraverso questa 

struttura si sono guidate le attività svolte nelle quattro focus area. Le quattro 

dimensioni esplorative di analisi, approfondite in un capitolo successivo, che 

ųiāettono Ĭa necessaųia tųanscaĬaųitº ÚeĬĬűaŞŞųoccio sƚ teųųitoųi comŞĬessiØ sono 

un prodotto innovativo agganciato alla fase di Exploration, all’interno del quale 

sono state ŞųoÚotte oĬtųe ĉǈǈ eĬaÆoųaǄioni oųičinaĬi Úi Úati tųa maŞŞe e čųaficiØ 

contenute all’interno di questo volume. La struttura dei Co-design workshop, 

replicati con opportuni adeguamenti in tutte le aree investigate, restituisce il 

portato innovativo del Co-design. Nell’ultima fase del Co-visioning l’innovazione 

si ritrova nell’impianto strategico costruito con la visione territoriale, che sarà 

contenuta, insieme alle linee guida per i territori interni, nella Roadmap Brandin-

g4Resilience (in corso di pubblicazione). Anche la piattaforma B4R, un prototipo 

ƵeÆěÆaseÚ Æasato sƚ inteĬĬičenǄa aųtificiaĬe Şeų esŞeųienǄe Úi ƴisita sƚ misƚųaØ 

rappresenta un ulteriore risultato tangibile del progetto di ricerca. La produzio-

ne scientifica e ÚiƴƚĬčatiƴa Ęa inoĬtųe ųičƚaųÚato ƚn sito ƵeÆØ Ɩ ŞųofiĬi sociaĬØ Ĭűim-

magine coordinata, comprensiva di logo co-progettato da tutti i ricercatori del 

progetto, 2 libri (in corso), 53 pubblicazioni, oltre all’organizzazione di numerose 

esperienze didattiche e di formazione (insegnamenti, seminari di dottorato, tesi 

di laurea magistrale, tesi di dottorato attinenti al progetto). Il gruppo di ricerca ha 

partecipato a più di 60 tra eventi, conferenze nazionali e internazionali, seminari, 

e il lavoro di ricerca è stato esposto in mostre anche internazionali quali la Bien-

nale di Venezia 2021, nel Padiglione Italia curato da Alessandro Melis. I risultati 

del progetto sono stati disseminati anche nella conferenza ad Ancona a maggio 

ƖǈƖƐ ŠŮ�itųattiØ Şųočetti e ƴisioni stųatečicĘe Şeų teųųitoųi inteųniŰš e in tųe mostųe 

Úei Ĭaƴoųi Úei üotočųafi �ĉ�Ø ŧƚattųo üotočųafi Şųoüessionisti coinƴoĬti aŞŞosita-

mente dalle unità di ricerca, che hanno usato il loro sguardo e il loro scatto per 

fornire una prospettiva utile alla comprensione e interpretazione dei contesti ai 

fini ÚeĬĬa ųiceųcaţ }ƚesta čaĬĬeųia üotočųafica in totaĬe Ęa coĬĬeǄionato ciųca ĉǈǈ 

scatti dei territori interni italiani contribuendo alla costruzione di un’immagine 

complessiva, illustrata nelle pagine di questo atlante.

Costruire una comunità 

B4R si caratterizza per un forte contributo femminile alla ricerca, infatti il proget-

to ha visto partecipare una maggioranza di donne (62,8% donne, 37,2% uomini), 

a partire dalle quattro coordinatrici per arrivare alle numerose giovani ricerca-

trici, assegniste e dottorande che hanno partecipato o supportato le attività di 

ricerca. Questa condizione ha posto al centro una visione trasversale e una pro-

spettiva inclusiva e accogliente nella lettura e trasformazione dell’architettura, 

del paesaggio e dello spazio costruito, promuovendo uno spirito collaborativo e 

orizzontale e un clima di sostegno che ha fatto naturalmente e spontaneamen-

te proprio il tema della fragilità anche come promozione dei principi di gender 

equality e approcci inclusivi alla ricerca e all’azione sui territori. La comunità di 

ricercatrici e ricercatori che si è costruita intorno a B4R promuove i principi della 

coesione sociale e del superamento delle barriere di genere e sostiene i diritti 

delle comunità locali fragili ad avere spazi di scambio, inclusione e confron-

to rispetto al processo decisionale sui territori. Durante gli anni della ricerca la 
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costųƚǄione e Ĭa cųescita scientifica ÚeĬĬa comƚnitº e iĬ senso Úi aŞŞaųtenenǄa 

alla stessa ha favorito non solo la progressione individuale per la carriera delle 

giovani ricercatrici e dei giovani ricercatori coinvolte/i nel progetto ma anche 

la loro formazione ed educazione e il progressivo accrescimento del senso del 

gruppo, coinvolgendo anche in maniera positivamente ‘contagiosa’ tutte le gio-

vani studentesse e i giovani studenti che con il loro lavoro di ricerca e progetto, 

specialmente attraverso le tesi di laurea, hanno contribuito a far progredire la 

conoscenza empirica e applicativa sui luoghi.

Un ritratto “familiare ed insolito”

Il ritratto dei quattro territori interni italiani che emerge dall’esplorazione e pro-

gettazione collaborativa è un’immagine sfaccettata e complessa che ha mo-

stųatoØ Úƚųante iĬ ƴiaččio Ĭƚnčo ĬűFtaĬiaØ ÚiýeųenǄe e ŞecƚĬiaųitº Úi očni teųųitoųioØ 

ma anche simili condizioni e dinamiche. Il ritratto è usato qui come termine che 

delinea un processo quali-quantitativo di comprensione e racconto, di studio 

e interpretazione, che intende condensare il senso di questo atlante. Nel libro 

Ů�Ęe eųt anÚ �cience oü {oųtųaitƚųeŰ ÚeĬ ŎĿĿƀØ �aųa XaƵųenceěXičĘtüootØ socioĬo-

ča e Úocente Úi ŞeÚačočia aÚ BaųƴaųÚØ Úefinisce in manieųa inteųessante iĬ ųƚoĬo 

del ritratto nell’ambito della ricerca qualitativa, elaborando un nuovo metodo di 

indagine e documentazione per le scienze sociali. Molte idee sono trasferibili 

ancĘe aĬĬe ÚisciŞĬine ÚeĬ Şųočetto ÚeĬĬo sŞaǄioţ Con Ĭa ŮųitųattisticaŰ XaƵųenceěXi-

ghtfoot lega insieme una descrizione sistematica ed empirica con un’espressio-

ne estetica, mescolando arte e scienza, sensibilità umanistiche e rigore scien-

tificoţ �iüacenÚosi a %ƚ �oisØ e attųaƴeųso Ĭe ŞaųoĬe Úi �amŞeųsaÚ ËĉƅÌØ Ĭűaƚtųice 

aýeųma cĘe ŮiĬ ųitųatto ñ cųea ƚna naųųaǄione cĘe ì comŞĬessaØ Şųoƴocatoųia e 

invitante, mirando a essere olistica e a rivelare l’interazione dinamica di valori, 

ŞeųsonaĬitºØ stųƚttƚųa e stoųiaŰţ �i tųatta Úi ƚna ÚescųiǄione accƚųataØ sistematica 

e dettagliata che implica per il ricercatore-ritrattista la necessità di osservare at-

tentamente, ascoltare e interagire con gli attori nel corso di un periodo prolun-

gato. Ma contemporaneamente il ritrattista deve interpretare i temi emergenti 

ÚaĬ contesto e Úeƴe esseųe aÆiĬe e attento Ůai ŞųinciŞi estetici Úi comŞosiǄione 

e üoųmaØ ųitmoØ seŧƚenǄa e metaüoųaŰţ 1 ƚn Şųocesso ƚčƚaĬmente meticoĬoso e 

creativo che cerca dal materiale a disposizione di far emergere la trama di sen-

soØ ancĘe seØ come sostiene ĬűaƚtųiceØ Ůnon cűì mai ƚna soĬa stoųiaØ ne Şossono 

esseųe ųaccontate moĬteŰ e sŞetta aĬ ųitųattista seĬeǄionaųe e metteųe čĬi accentiţ 

Fnteųessante ì ancĘe Ĭa necessitº Úi ÚiaĬočo con iĬ soččetto× ŮF ųitųatti sono ŞĬa-

smati attraverso il dialogo tra il ritrattista e il soggetto, ognuno dei quali parteci-

Şa aĬ Úisečno ÚeĬĬűimmačineŰţ FĬ ųitųatto innesca neĬ soččetto ųaŞŞųesentato ƚn 

camÆio Úi sčƚaųÚo e ƚna nƚoƴa consaŞeƴoĬeǄǄaţ Fnüatti Ĭa ųesa finaĬe ÚoƴųeÆÆe 

esseųe Ůƚnűimmačine aĬ contemŞo üamiĬiaųe eÚ insoĬita ţţţ in moÚo cĘe Ĭeččen-

dola [i soggetti] possano essere introdotti a una prospettiva che non avevano 

mai consiÚeųato ŞųimaŰţ �accontanÚo aĬcƚne esŞeųienǄe sƚĬ camŞo Ĭűaƚtųice Ĭe 

Úescųiƴe come ŮÚocƚmenti Úi inÚačine e inteųƴentoØ cĘe si aƚsŞica inÚiųiǄǄino a 

nƚoƴe comŞųensioni e intƚiǄioniØ e aĬĬo stimoĬo ƴeųso iĬ camÆiamentoŰ ËĉƀØ ŞţŎŎě

12]. I ritratti proposti nell’Atlante Branding4Resilience raccontano proprio di un 

simile processo di avvicinamento e progressiva conoscenza dei contesti, di stu-

Úio e anaĬisi sƴiĬƚŞŞati con stųƚmenti ÚiƴeųsiØ Úi aýonÚo neĬĬe aųcĘitettƚųeØ neĬ 

patrimonio dei luoghi, nell’immaginario e nella cultura delle comunità. Per que-

sto le mappature, le foto, o i progetti sono ugualmente importanti. Tutti contri-

Æƚiscono a tųacciaųe ŧƚeĬ ųitųatto Úei teųųitoųi inteųni cĘe ì aĬ contemŞo ŮüamiĬiaųe 

eÚ insoĬitoŰØ cĘe ì ƴisto Úa Úentųo ŠĬe Şeųsone ÚeĬ Ĭƚočoš e Úa üƚoųi Ši ųiceųcatoųiš e 

che si racconta all’esterno come immagine autentica e insieme come tensione 

verso il cambiamento.

46. R�b|*���& Arnold, The Art and Imagination of 
W.E.B. Du Bois, Barvard University Press, Cambri-
dge, 1976. 

47. L���*d�*ěLG<C�9ll� Sara, Bl99b�dd D�-
�G� Jessica, The art and science of portraiture, Jos-
seyěBass, San 8rancisco, 1ĿĿ7, pp. 11ě1Ɩ.
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Immagine 1.1b
Competenze e settori disciplinari della ricerca BĉR
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di 8avargiotti S., Ɩ0ƖƐ

Immagine 1.1a
I Work Package (WP) del progetto B4R
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di 8erretti M., Ɩ0Ɩ0 

+ assegnisti di ricerca in 
progettazione architettonica 
e in informatica

+ dottorande e assegnista di ricerca 
in progettazione del paesaggio, 
disegno, assestamento forestale 

UNITN

UNIPA

> ICAR/o6_
rappresentazioni 

geospaziali
> ICAR/12 + ICAR/09_

soluzioni tecnologiche
> ICAR/13_branding e 

identità visiva

> SECS-S/05_analisi e 
dinamiche sociali

 > SPS/o8_analisi delle  
reti sociali

POLITO

+ assegnisti di ricerca in geomatica, 
tecnologia dell’architettura, 

design, estimo

+ RTDA in progettazione e 
pianificazione urbanaICAR/14 

architettura

ICAR/15 
 paesaggio

ICAR/22
estimo

ICAR/21 
urbanistica

> ING-IND/15_customer 
experience e sistemi 
collaborativi informatici

> SESC-P/o8_modelli 
di business e gestione 
strategica

UNIVPM

GUEST EXPERT 
progettazione 
urbanistica, 
sviluppo territoriale

COLLABORAZIONI 
ESTERNE
fotografi
Co-design workshop 

WP5 
Coordinamento

WP1 

Exploration

WP2 

Co-visioning

Co-design

WP3 

P
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U
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A

U
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ANNO 1

ANNO 2

ANNO 3

ATLANTE

CO-DESIGN
WORKSHOPS

ROADMAP

Comunicazione e 
Disseminazione 

WP4 
PIATTAFORMA INCREMENTALE COLLABORATIVA
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Immagine 1.1c
I numeri della ricerca B4R

©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di 8erretti M., Ɩ0Ɩĉ

Dal 2020 al 2024 B4R ha...

Numeri 
di B4R

57  Comuni
105.681  Abitanti
31,7  Abitanti/km2

(densità media)

1  Metodologia
per la valorizzazione 
dei territori interni

4  Dimensioni di analisi
26  Sotto-dimensioni di analisi

>400  
Elaborazioni 
di dati tra 
mappe e 
grafici

11  Enti
sovra-locali 
coinvolti

35  Giovani Ricercatori
13 Settori Scientifico-  
        Disciplinari

19  Tesi di laurea
magistrale
8 Insegnamenti

5  Seminari di      
     dottorato
7 Tesi di dottorato 1  Sito 

web
2  Profili 
social

1  Piattaforma
incrementale 
collaborativa 
web-based
(prototipo)

2  Libri

53  Pubblicazioni      
        scientifiche
62  Conferenze
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Perchè serve un atlante

:Ĭi atĬanti čeočųafici sono stųƚmenti üonÚamentaĬi Şeų Ĭa conoscenǄa ÚeĬ monÚoţ 

Rappresentano la sintesi di una vastissima quantità di dati e informazioni e per-

mettono di esplorare e comprendere le diverse regioni del pianeta, dalla rico-

gnizione alla valorizzazione dei suoi diversi territori. L’Atlante Branding4Resilience 

(Atlante B4R) in particolare è da considerarsi come una vera e propria operazione 

Úi emeųsioneØ čųaǄie aĬĬa ŧƚaĬe ì ŞossiÆiĬe metteųe in ųisaĬto ciŋ cĘe ì nascosto e 

sconosciuto attraverso attività di catalogazione, raccolta e condivisione dei dati. 

kĬtųe a ƚn ƴaĬoųe Şƚųamente inüoųmatiƴoØ čĬi atĬanti čeočųafici Şossono esseųe an-

che considerati opere d’arte; le loro immagini, mappe e illustrazioni sono spesso 

di grande bellezza e suggestione, e la contaminazione tra immagini, mappe, dati 

e descrizioni dei luoghi contribuisce a creare un’esperienza visiva unica e coinvol-

čenteØ cųeanÚo ƚn eýetto sineųčico cĘe Şeųmette Úi tųasmetteųe aĬ Ĭettoųe ƚnűim-

magine completa e sfaccettata del mondo narrato.

ceĬ coųso ÚeĬĬa stoųiaØ čĬi atĬanti čeočųafici Ęanno sƚÆito nƚmeųose eƴoĬƚǄioniţ 

Dai primi atlanti medievali, spesso imprecisi e poco accurati, si è passati a volumi 

sempre più dettagliati e informati, in particolare grazie alla riscoperta nel XV seco-

Ĭo ÚeĬĬa Ů:eočųaŞĘiaŰ Úi �oĬomeo e aĬ sƚccessiƴo üeųmento aĬ ųecƚŞeųo Úei metoÚi 

ÚeĬĬa čeočųafia matematica e caųtočųaficaţ FĬ Şųimo atĬante čeočųafico moÚeųno 

ì stato ŞƚÆÆĬicato Úa eÆųamo kųteĬio neĬ ŎĂƀǈ con iĬ nome Úi Ů�Ęeatųƚm kųÆis 

�eųųaųƚmŰØ ƚnűoŞeųa monƚmentaĬe comŞosta Úa ĂƐ maŞŞeØ ƚna maŞŞamonÚo e 

ƚnűintųoÚƚǄione aĬĬa čeočųafiaţ kųteĬio ì stato sečƚito Úa :eųaųÚo aeųcatoųe Šcon-

siÚeųati i ŞaÚųi ÚeĬĬa caųtočųafia fiamminčašØ a cƚi ƴiene attųiÆƚito iĬ Şųimo ƚtiĬiǄǄo 

ÚeĬ teųmine ŮetĬanteŰ con iĬ sƚo ŮetĬas siƴe cosmočųaŞĘicae meÚitationes Úe üaÆųi-

ca mƚnÚi et üaÆųicatiŰ ŠŎĂĿĂšØ ųiŞųenÚenÚo iĬ nome ÚeĬ Şeųsonaččio ÚeĬĬa mitoĬočia 

greca Atlante che reggeva il mondo sulle proprie spalle [1]. 

Fn ŧƚesto ŞeųioÚoØ iĬ teųmine ŮatĬanteŰ inÚicaƴa ƚna ųaccoĬta Úi maŞŞe čeočųaficĘeØ 

čeneųaĬmente Úi caųatteųe čeneųaĬeØ cĘe ųaŞŞųesentaƴano Ĭűinteųa sƚŞeųficie teų-

restre o parte di essa. Le mappe erano realizzate con tecniche artigianali, come la 

stampa a incisione su rame, e avevano una scala relativamente bassa.

ceĬ £F£ secoĬoØ con Ĭűaƴƴento ÚeĬĬa Ĭitočųafia e ÚeĬĬa üotočųafiaØ ĬűatĬante iniǄia a 

evolversi con mappe sempre più precise e dettagliate. Inoltre, gli atlanti iniziano a 

sŞeciaĬiǄǄaųsi in amÆiti sŞecificiØ come ĬűatĬante stoųico o ŧƚeĬĬo ŞoĬiticoţ

Al giorno d’oggi, con l’avvento delle tecnologie digitali e di strumenti multime-

ÚiaĬi e inteųattiƴiØ čĬi atĬanti čeočųafici sono Ĭűesito Úi ƚnűƚĬteųioųe eƴoĬƚǄione× sono 

L’Atlante B4R
Sara Favargiotti, Andrea Biotti

1. B��Y*¦ J. B., �ll&���& David, The History 
of Cartography. Volume One - Cartography in 
Prehistoric, Ancient, and Medieval Europe and the 
Mediterranean, University of Chicago Press, 1Ŀí7.
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prodotti di alta qualità, realizzati con le più moderne tecnologie per la mappatura 

digitale. Spesso corredati da immagini e illustrazioni di grande impatto,  fornisco-

no informazioni precise e aggiornate su tutti i luoghi del mondo. In questo modo, 

l’atlante riesce a trasmettere al lettore un’immagine completa e sfaccettata del 

mondo, oltre la semplice presentazione di dati e informazioni, e comprende la 

possibilità di orientarsi nello spazio, capire le relazioni tra i diversi luoghi, esplorare 

la natura e la bellezza dei territori attraversati.

�n esemŞio Úi ŧƚesta eƴoĬƚǄione ì ŮetĬas üoų tĘe enÚ oü tĘe ƵoųĬÚŰ ËƖÌØ ƚn Şųočetto 

di ricerca e mappatura sviluppato da Richard Weller che esamina la relazione tra 

urbanizzazione e conservazione della biodiversità nei 36 hotspot di biodiversità 

[3] del mondo attraverso una combinazione di saggi, mappe, dati e opere d’arte 

a supporto dell’esplorazione dei suoi temi cardine. In questo modo, l’atlante non 

Úiƴenta soĬo ƚno stųƚmento Úi conoscenǄaØ ma ancĘe ƚno stųƚmento Úi Şianifica-

zione in quanto è in grado di evidenziare la necessità di integrare la progettazione 

strategica alle diverse scale (paesaggistica, urbana, architettonica) con la con-

servazione della natura, se vogliamo garantire un futuro sostenibile per il pianeta.

L’Atlante Branding4Resilience vuole muovere i suoi passi nella stessa direzione. 

Un atlante che raccoglie i diversi materiali prodotti durante le fasi di Exploration 

e Co-design, in grado di valorizzare attraverso mappature, dati ed esperienze i 

luoghi, gli attori, le politiche e le buone pratiche presenti sul territorio delle focus 

area. L’intero volume inoltre è strutturato secondo una logica chiara, in grado di 

approcciare la narrazione delle aree interne italiane secondo un punto di vista 

oggettivo e selettivo, mettendone in luce gli aspetti di maggior interesse in modo 

critico e non banale. L’Atlante Branding4Resilience diventa quindi uno strumento 

per conoscere, comunicare e includere, raccogliendo la proposta di piccoli inter-

venti progettuali (come azioni operative di branding) per incentivare lo sviluppo 

di iniziative positive per le comunità locali, in grado di stimolare l’interesse verso 

le aree interne italiane attraverso il racconto del patrimonio architettonico, storico, 

culturale, naturale e delle esperienze di innovazione sociale che permeano questi 

territori fragili.

Come navigare nell’atlante

Partiamo da una doverosa premessa: compresa la metodologia di analisi segui-

ta dal progetto di ricerca e i suoi diversi strumenti, l’Atlante Branding4Resilience 

Şƚŋ esseųe Ĭetto in aĬmeno Úƚe moÚi Úiƴeųsiţ �i Şƚŋ ųisŞettaųe ĬűoųÚine ÚeĬ ƴoĬƚ-

me che presenta i risultati delle quattro focus area in maniera consequenziale e 

tradizionale, dividendo la narrazione di ciascun capitolo nelle fasi di sviluppo del 

Şųočettoţ %aĬĬa Şųima seǄione Úi intųoÚƚǄione čeneųaĬe aĬ tema tųattato fino aĬĬe 

Ů{ųosŞettiƴeŰ üƚtƚųeØ ŞassanÚo attųaƴeųso Ĭe üasi Úi inŧƚaÚųamento ųečionaĬeØ Úi 

Exploration, le schede di approfondimento e i Co-design secondo uno schema 

Ĭočico temŞoųaĬeţ �i Şƚŋ inƴece scečĬieųe Úi ačiųe aƚtonomamente e in manieųa 

incrociata, leggendo separatamente le sezioni di analisi e di mappatura dei ter-

ritori interni su cui si è focalizzata la ricerca, confrontando le diverse focus area, 

i dati emersi, le tradizioni locali e i tratti comuni in maniera semplice e intuitiva 

grazie al mantenimento di una forte struttura di base e all’utilizzo di indicatori tra-

sversali oggettivi. 

}ƚesta moÚaĬitº Úi Ĭettƚųa incųociata ƴiene in Şaųte esaĬtata čųaǄie aĬĬa ƴeste čųafi-

ca scelta per l’atlante, la cui scansione delle sezioni risulta visibile anche a volume 

cĘiƚso čųaǄie aĬĬűƚtiĬiǄǄo Úi ŞiƠ soĬƚǄioniţ �nűƚnitº čųafica stƚÚiata Şeų čaųantiųe aĬ 

lettore di navigare all’interno della complessa struttura dell’Atlante Branding4Re-

silience senza perdere l’orientamento, spaziando in modo sicuro dai territori in-

terni dell’arco alpino, come la Val di Sole e l’Alta Valsesia, e dell’Appennino Basso 

{esaųese e enconetano scenÚenÚo Ĭƚnčo Ĭo stiƴaĬe fino aĬĬűentųoteųųa sicƚĬo Úei 

2. �*YY*� Richard J., Bl�C Claire, and B��d< 
Chieh, Atlas for the End of the World, Ɩ017, http×xx
atlas-for-the-end-of-the-world.com.

Ɛ. Gli hotspot di biodiversitº sono aree geogra-
fiche che ospitano un’elevata concentrazione di 
specie endemiche e minacciate.
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�icaniţ Fn Şųimis si ì sceĬto Úi ÚiýeųenǄiaųe Ĭe seǄioni Úei caŞitoĬi ųičƚaųÚanti Ĭa me-

todologia del progetto e i contributi di carattere generale dai materiali di mappa-

tura, analisi e progettazione come segue: 

ANALISI DEI DATI E MAPPATURE DEI TERRITORI  comŞųenÚe Ĭa ųaccoĬta Úi maŞŞe e inüočųafi-

cĘe ųeaĬiǄǄate tųamite �istema Fnüoųmatiƴo :eočųafico Š:F�šØ coųųeÚate Úi inÚica-

tori trasversali (utili per una lettura incrociata delle diverse focus area) e dati rac-

colti dalla letteratura e dalle banche dati, compresa un’analisi degli stakeholder 

e degli attori locali.

RICERCHE SUL CAMPO  raccoglie il materiale prodotto durante i diversi sopralluoghi 

e Ĭe ųiceųcĘe eýettƚate Úiųettamente neĬĬe üocƚs aųeaØ comŞųensiƴi Úi ųiĬieƴi üoto-

čųaficiØ ÚiaĬočĘi e inteųƴiste con čĬi attoųi e Ĭe comƚnitº ĬocaĬiØ scĘeÚe Úi aŞŞųoüon-

dimento realizzate ad hoc per la narrazione delle criticità e delle potenzialità delle 

aree interne.

ESPLORAZIONI PERCETTIVO-NARRATIVE  comprende la raccolta degli scatti realizzati da 

üotočųafi Şųoüessionisti accƚųatamente sceĬti ÚaĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca Şeų Ĭe ŧƚat-

tųo üocƚs aųeaØ Şųesentati attųaƴeųso Ĭa seǄione tųasƴeųsaĬe Ů�čƚaųÚi ÚűaƚtoųeŰØ  Ĭa 

narrazione di aspetti culturali e la restituzione dell’esplorazione percettiva del ter-

ritorio (storytelling), l’analisi dei pattern, elementi che si ripetono nel territorio di 

indagine esplicitando complessi sistemi di relazioni alle varie scale e dimensioni 

dell’ambiente costruito e della società.

 comprende la raccolta di tutti i progetti portati avanti 

durante il corso del progetto Branding4Resilience attraverso tutte le sue diver-

se forme: progetti di ricerca di dottorato, tesi di laurea magistrale, corsi di com-

posizione architettonica e di architettura del paesaggio, workshop e concorsi di 

progettazione.

TERRITORIAL PORTRAIT  è la mappa di sintesi delle analisi quantitative e qualitative 

delle diverse focus area realizzate nella fase di Exploration, a testimonianza dei 

valori e dei rischi insiti nei territori analizzati, così come del potenziale trasformati-

vo verso possibili percorsi di sviluppo futuro per le comunità.

  ì inƴece ĬűeticĘetta iÚentificatiƴa ÚeĬĬa seǄione ųeĬatiƴa aĬ 

Co-design, ovvero la seconda grande fase della metodologia di ricerca B4R. Si è 

scelto di fare ricorso a questa particolare etichetta di colore rosa, a cui viene in-

čĬoÆata in nečatiƴo ƚna Şaųte ÚeĬ Ĭočo ÚeĬ Şųočetto �ųanÚinčĉ�esiĬienceØ aĬ fine Úi 

mettere in evidenza i titoli dei diversi contributi presenti all’interno dei capitoli e 

non soĬoţ FnüattiØ Ĭa sceĬta Úi üaųĬa teųminaųe Ůa ÆoųÚo ƴiƴoŰ ųenÚe ŞossiÆiĬe Ĭa scan-

sione delle diverse parti (metodologia, Exploration e Co-design) anche a volume 

chiuso, esaltando ancora una volta la reiterazione della strategia comune di ana-

lisi e sviluppo delle aree interne messa in pratica nelle quattro focus area di 

progetto.

{eų očni seǄioneØ infineØ si ì sceĬto Úi ƚtiĬiǄǄaųe Ĭo sŞaǄio Úi intestaǄione e Şiì Úi 

pagina per inserire ulteriori informazioni riguardo alla propria posizione interna 

nell’atlante. È così che trovano posto - oltre alle classiche diciture come titolo del 

volume, numero del capitolo e numero di pagina - anche informazioni come il 

titolo del contributo che si sta leggendo, l’autore/autrice del testo, la fase di ap-

partenenza (Exploration, Co-design) e l’eventuale strumento utilizzato tra i cinque 

elencati in precedenza. 

SPERIMENTAZIONI PROGETTUALI
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1 | Metodologia
Branding4Resilience

Exploration

Co-design | Metodologia

Introduzione

2 | Appennino
Basso Pesarese e 

Anconetano
UNIVPM

Co-design | Sassoferrato

Exploration

Inquadramento della Focus Area

Prospettive

3 | Sicani
UNIPA

Co-design | Santo Stefano Quisquina

Exploration

Inquadramento della Focus Area

Prospettive

4 | Val di Sole 
UNITRENTO

Co-design | Peio e Rabbi

Exploration

Inquadramento della Focus Area

Prospettive

5 | Alta Valsesia
POLITO Co-design | Alta Valsesia

Exploration

Inquadramento della Focus Area

Prospettive

6 | Apparati

La struttura dell’Atlante Branding4Resilience

Immagine 1.2
La struttura dell’Atlante Branding4Resilience
©Branding4Resilience, 2020-2024
Elaborazione concettuale di Favargiotti S., 
elaborazione grafica di Biotti A., 8avargiotti S., Ɩ0ƖƐ
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Background

:Ĭi sƴiĬƚŞŞi Úemočųafici neĬĬű�nione eƚųoŞea Š�)š sono tƚttűaĬtųo cĘe ƚniüoųmiØ 

alcune aree, specialmente quelle rurali o periferiche invecchiano progressiva-

mente ËŎÌ e in tƚtta Ĭű�)Ø Şeų eýetto ÚeĬĬa ŞoĬaųiǄǄaǄione Úei Şųocessi inseÚiatiƴiØ si 

accentuano i divari di sviluppo tra formazioni urbane catalizzatrici e aree in pro-

gressivo spopolamento in cui dilagano sacche di marginalità [2]. 

L’evidenza di tali processi ha posto negli ultimi anni il tema dell’inasprirsi delle di-

suguaglianze territoriali al centro di una profonda e rinnovata attenzione del dibat-

tito e delle politiche pubbliche tanto a livello europeo quanto a quello nazionale.

FĬ ųiāesso eƴiÚente ÚeĬĬa ųiccĘeǄǄa ÚeĬ ÚiÆattito neĬĬűamÆito ÚeĬĬa Ĭetteųatƚųa sƚĬĬe 

aree svantaggiate è una certa ridondanza terminologica [3] che dà ai concetti di 

periferia interna, area marginale, area interna ampio spazio e anche sovrapposi-

zione semantica. 

F Şųocessi Úi ŞeųiüeųiǄǄaǄione sono coĬĬečati ačĬi eýetti ÚečĬi sƴantačči socioěsŞa-

ziali nel campo sociale, alle condizioni di esclusione nell’ambito delle teorie po-

ĬiticĘeØ mentųe moĬti ųiceųcatoųi aýųontano iĬ tema ÚeĬĬe ÚisečƚačĬianǄe teųųitoųiaĬi 

concentrandosi sulle strategie di innovazione regionale nell’ambito della politica 

di coesione dell’UE, anche valutandone i limiti con una prospettiva critica [4,5].

�n inteųessante süoųǄo Úefinitoųio ì stato üatto neĬĬűamÆito ÚeĬĬe ųiceųcĘe :)k-

�{)C� ËƅÌ e {�k8)C¥ ËƀÌ cĘe Ęanno contųiÆƚito a Úefiniųe i Úiƴeųsi tiŞi Úi Şeųiüe-

rie interne in base agli squilibri sociali, economici e spaziali e in base a indicatori 

quantitativi legati alla distanza dai centri regionali, alla minore capacità economi-

ca, al numero di servizi accessibili e alla presenza di aree povere.

Nella ricchezza e diversità dei punti di vista le aree interne e marginali sono ac-

comunate da caratteri ricorrenti e connessi al concetto polisemico di perifericità 

inteso in senso fisico eØ soŞųattƚttoØ üƚnǄionaĬe e ųeĬaǄionaĬeſ aĬĬa Æase ÚeĬĬe conÚi-

zioni di svantaggio vi sono povertà, disoccupazione, esclusione sociale, degrado 

fisico e amÆientaĬeţ

Anche in Italia, dove marginalità e abbandono nei territori interni sono il risultato di 

ƚn Şųocesso temŞoųaĬmente stųatificato in cƚi si intųecciano e si soƴųaŞŞončono 

dinamiche di lungo e lunghissimo periodo, i temi degli squilibri territoriali e delle 

disuguaglianze spaziali sono al centro del dibattito disciplinare ormai da diversi 

anni e il cuore dell’interessante esperienza della SNAI- Strategia Nazionale per le 

Aree Interne [8,9,10].

La SNAI sta rappresentando nei territori un importante campo di prova per le 

ŞoĬiticĘeţ Fn tƚtta FtaĬia ě ÚaĬĬe eĬŞiØ ačĬi eŞŞenniniØ aĬĬe isoĬe ô Ĭe cosiÚÚette Ůaųee 
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inteųneŰ sono aųee tƚttűaĬtųo cĘe ųesiÚƚaĬi e ųaŞŞųesentano neĬ comŞĬesso ŧƚasi iĬ 

53% dei comuni italiani, che ospitano il 23% della popolazione - quasi 13540 milioni 

di persone - e che coprono circa il 60% dell’intero territorio del Paese [11]. 

�ƚttaƴiaØ ĬűesŞųessione Ůaųee inteųneŰ cĘe ì stata üoųčiata neĬĬűamÆito Úi taĬe sŞeųi-

mentaǄione in coųso in ųiüeųimento aĬĬa cĬassificaǄione Úi ŧƚeĬĬo cĘe ì stato Úefini-

to ŮĬiƴeĬĬo Úi ŞeųiüeųicitºŰ Úei comƚniØ Ęa man mano assƚnto ƚna natƚųa ŞoĬisemica 

cĘe non Şƚŋ Ĭimitaųsi a ƚna meųa ÚeĬimitaǄione statistica e cĘe si ì senǄűaĬtųo aų-

ricchita di una complessità di senso che allude alle qualità intrinseche di questi 

teųųitoųi ŮaĬtųeŰ ųisŞetto a ŧƚeĬĬe Úei čųanÚi centųi ƚųÆani in cƚi si intųecciano āƚssi 

čĬoÆaĬi e Şųocessi Úemočųafici ŞiƠ Úinamiciţ 

La SNAI stessa ha avuto il merito di riconoscere a questi territori identità (mate-

riali e immateriali) da mettere in valore e importanti opportunità di trasformazione 

sulla base della consapevolezza che tali aree sono custodi di potenziali modelli 

di vivere e abitare diversi rispetto ai modelli di sviluppo urbano dominanti e testi-

moni di quella ricchezza e varietà insediativa del territorio nazionale specialmente 

in riferimento al loro patrimonio naturale, ambientale, storico e architettonico e al 

loro capitale sociale.

Partendo dal quadro SNAI, nel contesto italiano sono stati sviluppati diversi tipi 

di ricerca per analizzare le opportunità e i limiti di quelle aree rurali spopolate e 

distanti dai principali centri di servizi per l’istruzione, la salute e la mobilità. 

Vanno certamente citate due pubblicazioni collettive in particolare, Riabitare l’I-

talia. Le aree interne tra abbandoni e riconquiste [12] e Ricomporre i divari. Politiche 

e progetti territoriali contro le disuguaglianze e per la transizione ecologica [13] ma 

sono senz’altro molti i contributi che in questi anni hanno arricchito il dibattito. 

�attačĬia et aĬţ ËŎĉÌØ aÚ esemŞioØ Ęanno assƚnto Ĭe aųee inteųne come ƚna sŞecifica 

catečoųia teųųitoųiaĬe ÚeÆoĬe e Ęanno ŞųoŞosto ƚn moÚeĬĬo Úi ŞianificaǄione teųųi-

toriale dello sviluppo locale basato sull’implementazione di approcci multidisci-

ŞĬinaųi e sƚĬ coinƴoĬčimento ÚečĬi staĩeĘoĬÚeų ĬocaĬi neĬĬe sceĬte Úi ŞianificaǄione 

per ridurre la marginalità e stimolare l’economia locale. Nel quadro del dibattito 

teoųicoØ emeųčono ŞosiǄioni cĘe tenÚono a čƚaųÚaųe oĬtųe aĬĬa Şƚųa cĬassificaǄio-

ne di questi territori proposta dalla SNAI, per abbracciare uno sguardo alternativo 

aĬĬe cĬassificaǄioni Ĭečate ai concetti Úi Şeųiüeųia e maųčine fičĬie Úi ƚn moÚeĬĬo cĘe 

guarda in modo prioritario alle città capoluogo come motori di sviluppo, consi-

derando invece i territori montani, agricoli e i paesaggi rurali come possibili punti 

strategici per una rinnovata economia della cultura [15]. Il potenziale contributo 

delle imprese locali alla crescita delle aree interne italiane attraverso la creazio-

ne di partenariati è stato analizzato da Mastronardi e Romagnoli [16], che hanno 

eƴiÚenǄiato come ŧƚeste nƚoƴe imŞųese Şossano Şoųtaųe Æenefici ųeaĬi e Úƚųatƚųi 

aĬĬe comƚnitº ĬocaĬiØ oĬtųe a contųiÆƚiųe aĬĬűinƴeųsione ÚeĬ ÚecĬino Úemočųaficoţ 

�otto iĬ ŞųofiĬo ÚeĬĬa sŞeųimentaǄione neĬĬűamÆito ÚeĬĬe ŞoĬiticĘe teųųitoųiaĬiØ se ì 

indubbio che la SNAI abbia aperto un importante percorso di innovazione che 

prova a tradurre in un disegno organico di policy l’approccio place-based allo svi-

luppo locale, oggi è possibile anche evidenziare come essa si sia anche eviden-

temente scontrata con diverse criticità. 

Tra i principali limiti riscontrati nella pratica implementazione della policy, si pos-

sono annoƴeųaųe Ĭe ÚiþcoĬtº emeųse neĬĬe ųeĬaǄioni tųa �tatoØ �ečioni e Comƚni 

nel superare la contrapposizione tra azioni top-down e bottom-up. Nella concre-

ta attuazione dell’approccio place-based teso ad abilitare gli attori rilevanti dei 

territori alla partecipazione dentro processi decisionali aperti, l’integrazione del-

la co-progettazione nell’iter progettuale (dalla Bozza di idee alla sottoscrizione 

dell’Accordo di programma quadro) si è scontrata con lunghi tempi di elabora-

zione con una conseguente curva discendente della partecipazione, con la ri-

čiÚitº settoųiaĬe ÚeĬĬe ųisoųse e ƴincoĬi tematici ŞųeÚefiniti e con Ĭe comŞĬessitº Úi 

8. B���� Fabrizio, C����lY� Paola, L����*YYG 
Sabrina (a cura di), Strategia Nazionale per le Aree 
Interne: Definizione, obiettivi, strumenti e gover-
nance, in Materiali Uval, Vol. 31, 2014. Disponibile 
online× https×xxƵƵƵ.agenziacoesione.gov.itx
ƵpěcontentxuploadsxƖ0Ɩ0x07xMU�ALƣƐ1ƣ
Areeƣinterne.pdf (accesso giugno Ɩ0ƖƐ).

9. B���� Fabrizio, An Agenda for a Reformed 
Cohesion Policy. A Place-Based Approach to Mee-
ting European Union Challenges and Expectations.
Fndependent Report Prepared at the Request 
of Danuta BƟbner, Commissioner for Regional 
Policy, Ɩ00Ŀ. Disponibile online× https×xxƵƵƵ.
europarl.europa.euxmeetdocsxƖ00ĿƣƖ01ĉx
documentsxregixdvxbarcaƣreportƣxbarcaƣre-
portƣen.pdf (accesso giugno Ɩ0ƖƐ).

10. DPSóDG|���Gb*d�l |*� Yl S�GY�||l * Y� 
Cl*�Gld* )�ldlbG��, Strategia Nazionale per 
le Aree Interne: Definizione, Obiettivi, Strumenti e 
Governante. Accordo di Partenariato Ɩ01ĉôƖ0Ɩ0ſ 
Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione 
)conomica× Roma, Ftaly, Ɩ01Ɛ.

12. D* Rl��G Antonio (a cura di), Riabitare l’Italia. 
Le aree interne tra abbandoni e riconquiste, Don-
zelli Editore, Roma, 2018.

13 Cl||lY� Alessandro, D*Y 8����l Matteo, 
L�d­�dG Arturo, P*��Gd� Gloria, ¬�d9G Federico 
(a cura di), Ricomporre i divari. Politiche e progetti 
territoriali contro le disuguaglianze e per la transi-
zione ecologica, il Mulino, Bologna, 2021.

14. B����<YG� Massimo, Add*�G Nora, PG*��d�l-
dG Ilenia, S��<lYGdG Massimo, Future perspecti-
ves of sustainable development: An innovative 
planning approach to inner areas. Experience of 
an Italian alpine region. in “8utures”, 11ĉ, Ɩ01Ŀ, p. 
102468.

15. CAR�A Maurizio, RONSIVALLE Daniele, 
Territori Interni. La Pianificazione Integrata per lo 
sviluppo circolare: metodologie, approcci, applica-
zioni per nuovi cicli di vita, ARACN) )ditrice int.le., 
Ariccia, 2015.

16. M����ld��&G Luigi, Rlb�<dlYG Luca, 
Community-based cooperatives: A new business 
model for the development of Italian inner areas, 
in “Sustainability”, 1Ɩ, Ɩ0Ɩ0, p. Ɩ0íƖ.
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gestione di un’architettura istituzionale della governance multilivello molto com-

plessa [17].

Un’ulteriore evidente criticità è rappresentata dall’impossibilità da parte delle re-

altà locali di produrre progettualità integrate che spazializzino gli interventi su lar-

ga scala oltre le competenze amministrative della singola area interna. La SNAI, 

infatti, non consente di costruire visioni e progetti capaci di agire strategicamente 

in ƚna ŞųosŞettiƴa aĬ contemŞo socioěeconomica e fisicoěteųųitoųiaĬe aĬ Úi Ĭº ÚeĬ 

sinčoĬo contesto teųųitoųiaĬe ŞųeÚefinito e in coĬĬečamento con iĬ ųesto ÚeĬ con-

testo sƚÆěųečionaĬe o ųečionaĬeØ e ciŋ eƴiÚenǄia Ĭa ĬimitateǄǄa Úi Şaųametųi cĘe 

portano a standardizzare e normalizzare fenomeni complessi [18].

FnoĬtųeØ in moĬti casiØ non ì mancata ancĘe Ĭa ÚiþcoĬtº Úi inteųaǄione tųa Ĭe moĬte 

ŞoĬiticĘe e aǄioni cĘe insistono sƚ ƚno stesso teųųitoųio Şeų eýetto ÚeĬĬa ŞųesenǄa 

Úi Úiƴeųse caÆine Úi ųečia esito Úi ŞoĬiticĘe e ŞųočettƚaĬitº Úiƴeųsificateţ 

La convergenza tra le diverse e parallele politiche attivate in un medesimo ter-

ritorio non trova facilmente uno spazio di integrazione, facendo emergere una 

situazione frammentata e traiettorie trasformative non sempre coerenti e a geo-

čųafia ƴaųiaÆiĬeţ

Sia nel contesto italiano che in quello internazionale, l’esperienza della pandemia 

COVID-19 ha inoltre riacceso il dibattito sulle aree interne. 

Alcuni dei dibattiti emersi in fase pandemica hanno correlato le formazioni ur-

Æane sŞesso cončestionate con ƚna maččioųe ŮsƚscettiÆiĬitº aĬĬe maĬattie inüet-

tiƴeŰØ in contųaŞŞosiǄione ai teųųitoųi Şeųiüeųici e maųčinaĬiØ Úoƴe ŧƚesta Úinamica 

è apparsa ridotta ([19], p. 246). Tali posizioni hanno contribuito ad alimentare uto-

Şie antiěƚųÆaneţ XűoÆiettiƴo ÚeĬĬűaƚtosƚþcienǄa e ÚeĬĬa sicƚųeǄǄa Ęa incoųaččiato 

visioni radicalmente opposte tra aree interne e metropolitane alimentando un 

certo romanticismo che ha portato a posizioni retoriche sulla vita nelle piccole 

città in contrapposizione alla vita urbana totalmente prive della consapevolezza 

Úei Æisočni Úi tųasüoųmaǄione ÚeĬĬe aųee inteųne ËŎíÌţ Fn eýetti inƴeceØ Úa aĬtųi Şƚnti 

Úi ƴistaØ Ĭa ŞanÚemia Ck�F%ěŎĿ Ęa ųaýoųǄato Ĭa ŞeųceǄione ÚeĬĬe ÚisƚčƚačĬianǄe 

teųųitoųiaĬi esistentiØ eƴiÚenǄianÚo in tƚtta Ĭa Ĭoųo čųaƴitº ŧƚeĬĬe ÚiýeųenǄe teųųitoųiaĬi 

Úi cƚi Ĭe aųee inteųne sono Şeų ÚefiniǄione aýette in teųmini Úi caųenǄa Úi seųƴiǄi 

sanitaųi eÚ eÚƚcatiƴi ancĘe Şeų eýetto ÚeĬĬa Şųečųessa ŞųeŞonÚeųanǄa ÚeĬĬa con-

centrazione di politiche infrastrutturali nelle grandi conurbazioni piuttosto che nei 

piccoli comuni.

Anche come conseguenza dello stato emergenziale post-pandemico che ha en-

fatizzato le criticità dei territori interni, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Š{c��š ËƖǈÌ Ęa conüeųito aĬĬa �ceF ƚna nƚoƴa centųaĬitºØ ŞųefičƚųanÚo inčenti fi-

nanziamenti, con la trasformazione della Strategia da policy sperimentale su limi-

tate aųee ŞiĬota a ŞoĬitica stųƚttƚųaĬe ÚeĬĬo �tatoţ FĬ {c�� Ęa aƴƴiato iĬ finanǄiamen-

to Úi Úiƴeųse iniǄiatiƴe a sƚŞŞoųto Úei teųųitoųi maųčinaĬiØ tųa cƚi iĬ cosiÚÚetto Ů�anÚo 

�oųčĘiŰ ËƖŎÌØ Şeų Ĭa seĬeǄione Úi Şųočetti Úi ųičeneųaǄione cƚĬtƚųaĬe e sociaĬe e iĬ 

rilancio turistico dei piccoli centri, rispetto al quale non sono mancate condivisibili 

critiche, ad esempio, circa l’ulteriore parcellizzazione di investimenti in assenza di 

ƚna ƴisione stųatečica Úűinsieme sƚi teųųitoųi e Ĭe non ŞocĘe ÚiþcoĬtº ÚeĬĬe ammi-

nistrazioni locali nel coordinare azioni e risorse [22]. 

In particolare il turismo, che è visto come uno degli ambiti di sviluppo a cui punta 

iĬ cosiÚÚetto Ů�anÚo �oųčĘiŰ e cĘe neĬ contesto ÚeĬĬe ŞoĬiticĘe Úi coesione teųųi-

toriale europee è considerato un valido motore per rivitalizzare i territori marginali 

ËƖƅÌØ neĬĬa stessa �ceF ųaŞŞųesenta ƚna ÚeĬĬe Ĭinee Úi sƴiĬƚŞŞo ĬocaĬeØ a fianco a 

quelle azioni volte a colmare la dotazione di servizi di base attraverso il miglio-

ramento dei servizi essenziali su cui si fonda la SNAI ovvero mobilità, sanità e 

istruzione. 

FĬ ųeŞoųt ŮXa čoƴeųnance ÚeĬ tƚųismo neĬĬe stųatečie ÚeĬĬe aųee inteųne anaĬiǄǄa ŎƐ 

17. C���l�Gl Giovanni, ¬����Gdl Alessia, I 
dispositivi abilitanti per una politica di sviluppo 
place-based; in L����*YYG Sabrina, L�G�G Daniela, 
��d�GYYl Filippo (a cura di), L’Italia Lontana. Una 
politica per le aree interne, Donzelli editore, Roma 
2022, 93-121.

18. )�|l�G�l D* �G�� Gabriella, M���CG<G�dG 
Elena, P*��ld* Camilla, Sul solco e al di là della 
SNAI, in una prospettiva post-pandemica. Nuovi 
programmi di coesione come politiche ecologiche 
territoriali, in “Urbanistica Fnformazioni”, ƖíĿ, Ɩ0Ɩ0. 
Disponibile online× http×xxƵƵƵ.urbanisticainfor-
mazioni.itxFMGxpdfxuiƖíĿsiƣsessioneƣspecialeƣƐ.
pdf (accesso maggio 2022).

19. ClddlYY¦ Creighton, U*GY Roger, AYG S. 
Harris, Extended urbanisation and the spatiali-
ties of infectious disease: Demographic chan-
ge, infrastructure and governance, in “Urban 
Studies”, Ăí, Ɩ0Ɩ0, pp. ƖĉĂôƖƅƐ. https×xxdoi.
orgx10.1177x00ĉƖ0Ŀí0Ɩ0Ŀ10í7Ɛ.

20. PNRR- Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
Disponibile online× https×xxƵƵƵ.governo.itxsitesx
governo.itxfilesxPNRR.pdf (accesso giugno 
2023). 

21 MFCě MGdG��*�l &*YY� C�Y����, Avviso pub-
blico progetti di rigenerazione culturale e sociale 
dei piccoli borghi storici PNRR M1CƐ ě Fnvesti-
mento Ɩ.1 ě Attrattivitº dei borghi ô Linea B, Ɩ0ƖƖ. 
https×xxcultura.gov.itxborghi.

22. B���ld* Marco, Bando Borghi del PNRR. 
Lettera Aperta del Presidente UNCEM, 2022. Di-
sponibile online× https×xxuncem.itxbandoěborghiě 
delěpnrrěletteraěapertaědelěpresidenteěuncemx 
(accesso agosto 2023). 
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Barbara Lino

aųee ÚeĬĬa �tųatečia caǄionaĬe Şeų Ĭe eųee Fnteųne Š�ceFšŰ ËƖƐÌ Ęa conüeųmato cĘe 

il turismo è un ambito di policy di forte integrazione per le aree interne che hanno 

avuto come punto di riferimento per la progettazione delle strategie di sviluppo 

tƚųistico neĬĬűamÆito ÚeĬĬe stųatečie Úűaųea Ĭe sŞecificĘe Ĭinee čƚiÚa ËƖĉÌ eĬaÆoųate 

dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBACT).

Nell’implementazione della SNAI si rilevano sui territori elementi comuni quali 

Ĭa tenÚenǄa aĬĬa costųƚǄione Úi sŞecifici moÚeĬĬi oųčaniǄǄatiƴi in üoųma associata 

e una visione di sviluppo turistico ampia che, accanto alla realizzazione di strut-

ture e infrastrutture turistiche attiva azioni di promozione e marketing territoria-

Ĭe e cĘe stųƚttƚųa Ĭűoýeųta intečųanÚo in ŞaųticoĬaųe ĬűesŞeųienǄa tƚųistica con Ĭa 

valorizzazione delle risorse ambientali, la riscoperta delle eccellenze agricole e 

dell’enogastronomia e la valorizzazione del patrimonio culturale come asset per 

lo sviluppo territoriale.

Interessante anche notare come i territori pensano ai servizi essenziali non solo 

come Úiųitto Úei ųesiÚentiØ ma ancĘe come sostečno aĬĬa stačionaĬitº Úei āƚssi 

turistici.

Più in generale, il dibattito restituisce come il ruolo positivo del turismo nello svi-

luppo territoriale sia ampiamente riconosciuto ma anche che spesso esso sia 

sopravvalutato. In molte aree il turismo è considerato come l’unica possibilità di 

aýųontaųe Ĭe ŞųoÆĬematicĘe socioěeconomicĘe ËƖĂØƖƅØƖƀÌţ

Nel dibattito pubblico e politico il turismo è ancora spesso considerato una pa-

nacea, una soluzione globale ai problemi dei territori marginali ma il turismo non 

Şƚŋ ųaŞŞųesentaųe ƚna ųicetta Şųecostitƚita ËƖíÌ eÚ ì Şiƚttosto necessaųio attiƴaųe 

Şųocessi ƴiųtƚosi e stųƚttƚųaĬi Úi ųičeneųaǄione cĘe siano ųaÚicati neĬĬe sŞecificitº 

locali [18,29]. Dalle politiche in campo, tra cui la stessa SNAI, è stata spesso ali-

mentata una narrazione ricorrente legata alla potenziale attrattività turistica delle 

aree interne. Appare cruciale invece concentrarsi su visioni alternative, capaci di 

rendere i territori interni luoghi nuovamente desiderabili per viverci, adottando un 

approccio sensibile allo spazio, ai mondi emotivi e alle reti sociali ed economiche 

presenti in questi territori per riconoscere e valorizzare le storie che li abitano. 

Anche rispetto alle possibili forme di turismo, possono aggiungersi altre conside-

razioni. Se il turismo di massa richiede infrastrutture complesse, nuove forme di 

turismo più radicate nelle comunità, come il turismo relazionale [30], potrebbero 

giocare un ruolo fondamentale nelle strategie di sviluppo locale [31] con un im-

patto globale sull’economia locale, sulla riattivazione del patrimonio latente sot-

toutilizzato, sulla coesione sociale e sulla resilienza delle comunità. In particolare, 

il tema del turismo lento in riferimento alle aree marginali è stato indagato sia in 

Italia [32] che nella letteratura internazionale [33]. Nelle aree interne l’invenzione di 

modelli sostenibili di turismo dipende dalla capacità di produrre nuove economie 

in un rapporto che va reinventato con un’idea rinnovata. Grazie ai turisti e al loro 

apprezzamento, le comunità dei territori interni iniziano a percepire il loro poten-

ǄiaĬeØ iĬ cĘe Şƚŋ Şoųtaųe a ųecƚŞeųaųe ƚn Ĭečame Şeųso Úa temŞo tųa Ĭe Şeųsone e 

il territorio in cui vivono o a costruirne uno nuovo [34,35]. 

All’interno di questo complesso quadro teorico e applicativo, la ricerca B4R pro-

Şone Úi sŞostaųe iĬ Úiscoųso ÚaĬĬa ÚefiniǄione stųetta Úi aųee inteųne a ŧƚeĬĬa ŞiƠ 

ampia di territori interni, abbracciando quei contesti colpiti da spopolamento, pe-

rifericità, invecchiamento e mancanza di servizi e infrastrutture, in quanto spazi 

fragili e ibridi con un’elevata complessità territoriale, sia a livello di strategie di 

sƴiĬƚŞŞo sŞaǄiaĬe cĘe Úi ŧƚestioni Úi čoƴeųnanceØ aĬ Úi Ĭº Úei confini Şųettamente 

Ĭečati aĬĬa cĬassificaǄione �ceFţ 

I territori interni sono intesi quali contesti ibridi, territori che hanno bisogno di 

tornare ad essere produttivi e di aumentare la consapevolezza delle loro qua-

Ĭitº nascosteØ Úi aýųontaųe Ĭa concettƚaĬiǄǄaǄione ÚeĬĬe Şeųiüeųie come ĬƚočĘi Úi 
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strategie delle aree interne analizza 13 aree della 
Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), 
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(accesso settembre 2023).

24. MFBAC�, Ministero dei Beni e delle Attività 
Culturali e del �urismo, Linee Guida per la Strate-
gia Nazionale per le Aree Interne, 2016.

25. L����*YYG Sabrina; Strategia Nazionale per le 
Aree Interne: un punto a due anni dal lancio della 
Strategia, in “Agriregionieuropa” 1Ɩ, ĉĂ, Ɩ01ƅ, 
Disponibile online× https×xxagriregionieuropa.
univpm.itxit. 
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VII(1), 2017, pp. 80-99. 

28. B���*��, Filippo, C*��l�Gbl Domenico, D* 
Rl��G Antonio, Contro i Borghi. Il Belpaese che 
Dimentica i Paesi, Donzelli, Roma, 2022. 
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Berlino, 2017.

30. M��l� ���*b Rafael, Can slow travel bring 
new life to the Alpine regions, in �*G*�b�G� Ulaus, 
M��CG*� Christine (a cura di), The Tourism and 
Leisure Industry: shaping the future, Haworth Ho-
spitality Press, NeƵ ¥orĩ, Ɩ00ĉ, pp. ĿƐě10Ɛ. 

31. G�­­lY� Patrizia, P��Gld* Enrica, G�*�CG 
Daniela, k��lY� Paola, Cycle tourism as a driver 
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Ɩ01í, pp. 1íôƅƐ.
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ge, infrastructure and governance, in “Urban 
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orgx10.1177x00ĉƖ0Ŀí0Ɩ0Ŀ10í7Ɛ.
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Background

opportunità spaziali e di innovazione sociale [36]: arcipelaghi territoriali in grado 

di sviluppare strategie di branding basate sulla loro identità rurale e su relazioni 

che generino nuovi metabolismi complessi in una nuova alleanza tra patrimonio 

storico, innovazione creativa e sociale [37,38].

I territori interni sono spazi di opportunità che richiedono un approccio proces-

sƚaĬe e mƚĬtisettoųiaĬe in čųaÚo Úi teneųe insieme inteųessiØ conāittiØ ma ancĘe 

ŞotenǄiaĬitº e ųisoųse Úiƴeųseţ aa �ĉ� miųa a ųiÚefiniųe ŧƚečĬi aŞŞųocci ÚeÚicati 

a questi territori negli ultimi decenni, quasi sempre incentrati sulla patrimonia-

lizzazione delle risorse locali e la loro valorizzazione turistica. La valorizzazione 

del capitale territoriale e delle risorse locali è considerata un fattore di successo 

Úecisiƴo Şeų ŧƚesti ĬƚočĘiØ soŞųattƚtto attųaƴeųso iĬ ųecƚŞeųo Úi eÚifici aÆÆanÚonati 

o di un patrimonio sottoutilizzato, tanto per i turisti quanto per le comunità. Molto 

sŞesso nei ŞiccoĬi centųi cűì ƚna čųanÚe ÚisŞoniÆiĬitº Úi eÚifici oÆsoĬeti e tųascƚųati 

che rappresentano una criticità in termini di costi di manutenzione per le am-

ministųaǄioni e i ŞųoŞųietaųiţ Xa ųiŧƚaĬificaǄione Úi ŧƚesti immoÆiĬi aÆÆanÚonati o 

sottoutilizzati attraverso l’individuazione di nuove funzioni produttive (in ambito 

culturale ma anche più in generale legate a micro-economie per le comunità) 

rappresenta una grande opportunità per creare nuove infrastrutture di comunità, 

nuovi spazi per i servizi pubblici e favorire nuovi incentivi residenziali [39].

Xe ųiāessioni ŞųoŞosteØ con Ĭe ŧƚaĬi si conüųontano i ųisƚĬtati sƚĬ camŞo Úescųitti 

nell’atlante, pongono al centro dei ragionamenti la necessità di riorientare le poli-

tiche e le progettualità sui territori marginali, incrementando la capacità di rispon-

dere a condizioni sempre più eterogenee e caratterizzate da una pluralità di fattori 

di fragilità, di rischio ma anche di opportunità [40]. Occorre ripensare le dinamiche 

progettuali in gioco, sostituendo al perseguimento della competitività da un lato 

la logica della desiderabilità dei territori interni, ripensando cioè a un intervento 

ŞƚÆÆĬico cĘe aþancĘiØ accomŞačni e incoųačči ƚn moÚeĬĬo inseÚiatiƴo aĬteųnatiƴo 

a quello metropolitano [41], dall’altro, la logica della collaborazione, puntando al 

capitale relazionale e sociale del territorio per stimolare la condivisione di risorse 

e opportunità come vantaggio per tutti gli attori. L’attività di ricerca-azione svol-

ta si confičƚųa come ƚnűoccasione Úi ųieĬaÆoųaǄione Úei cųiteųi inteųŞųetatiƴi ÚeĬĬe 

risorse, dei problemi e, soprattutto, dei temi progettuali, con l’obiettivo di indivi-

duare possibili strategie di intervento e attivazione di risorse, inneschi, sinergie e 

processi di sviluppo locale attraverso la co-progettazione e co-implementazione 

con le comunità locali di visioni e azioni di lungo periodo.

 
36. S�C�ŉ&*� Iŉrg, C���� Maurizio, 8*��*��G 
Maddalena, LGdl Barbara (a cura di), Dynamics 
of Periphery. Atlas for Emerging Creative Resilient 
Habitats, Iovis �erlag GmbB, Berlino, Ɩ01í.

37. C��Gd*YY� Mario, Arcipelago Italia. Pro-
getti per il Futuro dei Territori Interni del Paese, 
Padiglione Italia alla Biennale Architettura 2018, 
Quodlibet, Macerata, 2018.

38. C���� Maurizio, The Augmented City. A Para-
digm Shift, List Lab, Trento, 2017.

39. PGd�l Maria Rita, Strategie di riuso per la 
valorizzazione del costruito, in D* M*&G�G Stefania, 
Nuovi Usi per la Tutela e la Valorizzazione del 
Patrimonio Costruito: la Privatizzazione dei Beni 
Immobili Pubblici, FrancoAngeli, Milano, 2010.

40.  C���� Maurizio, LGdl Barbara, k�Y�d-
&l Marile na, Innovazione sociale e creatività. 
Nuovi scenari di sviluppo per il territorio sicano, in 
“ASUR”, 1ƖƐ, Ɩ01í.

41. M���GdG�l Francesco, NG<�*YYG 8austo Car-
melo, Mezzogiorno e aree interne. Una valutazione 
degli effetti delle politiche dal 1950 ad oggi sul 
sistema insediativo meridionale per una terza via 
tra pianificazione centrale e sviluppo locale, in 
“Rivista economica del Mezzogiorno”, 8ascicolo 
1-2, gennaio-giugno 2022.
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Le focus area (FA) selezionate nel progetto Branding4Resilience sono quattro 

teųųitoųi inteųni ŠÚƚe ųečioni meÚiteųųanee e Úƚe aųee aĬŞinešØ üųačiĬi ŞeųcĘæ če-

neralmente caratterizzati da invecchiamento della popolazione, progressivo ab-

ÆanÚonoØ stačnaǄione economicaØ ÚiþciĬe accessiÆiĬitº fisica e scaųsitº Úi seųƴiǄi 

Úi Æaseţ {eų očni 8eØ ì stato assƚnto ƚn tema sŞecifico eÚ ì stato seĬeǄionato ƚn 

pilot case (PC) all’interno dell’area sul quale è stato successivamente sviluppato 

un Co-design workshop con la comunità. L’Università Politecnica delle Marche 

Š�cF�{aš Ęa assƚnto iĬ tema Ů�ƚiĬt Beųitače ô {atųimonio CostųƚitoŰ e si ì con-

centrata sull’area preappenninica mediterranea dell’Appennino Basso Pesarese 

e Anconetano tra Urbino e Fabriano (Marche), caratterizzata dalla presenza di pic-

coli borghi medievali e insediamenti rurali tradizionali, di importanti aree naturali 

(Monte Catria, Monte Nerone, Parco Regionale Gola della Rossa) e paesaggi ac-

ŧƚatici ŠCesano e aetaƚųošØ Úi ųinomati ŞųoÚotti aĬimentaųi ųečionaĬi ŠtaųtƚfiØ ŞaneØ 

vino, birra artigianale). L’Università degli Studi di Palermo (UNIPA) ha assunto il 

tema ŮCoěcųeatiƴe commƚnities ô Comƚnitº coěcųeatiƴeŰ e si ì concentųata sƚĬĬe 

comunità dell’area Sicani (Sicilia meridionale), con particolare attenzione ad alcu-

ni processi di riattivazione e pratiche neo-rurali che stanno generando creatività 

per il turismo e l’innovazione sociale. L’Università di Trento (UNITN) ha assunto il 

tema Ů�ĘeųmaĬ �ateų ô ecŧƚe teųmaĬiŰ e si ì concentųata sƚi ŞiccoĬi ƴiĬĬačči teų-

mali della regione montana della Val di Sole (Trentino nord-occidentale) con le 

località di Rabbi e Peio. Particolare attenzione è stata rivolta al valore dell’intero si-

stema idrico, promuovendo il riuso e la valorizzazione di elementi che fanno parte 

ÚeĬ caŞitaĬe teųųitoųiaĬe ÚeĬ ĬƚočoØ noncĘæ aĬĬe inüųastųƚttƚųe ÆĬƚ e ƴeųÚiØ in čųaÚo 

di creare habitat più salutari e sostenibili e di attivare processi di rigenerazione 

ƚųÆana e ųečionaĬeţ FĬ {oĬitecnico Úi �oųino Š{kXF�kš Ęa assƚnto iĬ tema ŮcatƚųaĬ 

)nƴiųonment ô emÆiente natƚųaĬeŰ e si ì concentųato sƚ ÆoųčĘi e ƴiĬĬačči ÚeĬĬűaųea 

montana dell’Alta Valsesia (Piemonte settentrionale), caratterizzati dalla presenza 

Úi ƚn sičnificatiƴo Şatųimonio natƚųaĬe e cƚĬtƚųaĬeţ eÚ esemŞioØ oĬtųe aĬ :eoŞaųco 

della Valsesia e della Val Grande e al Parco Naturale dell’Alta Valsesia e dell’Alta 

Val Strona, il più alto d’Europa, esistono numerose valli in cui l’ambiente naturale 

circonda antichi insediamenti Walser e borghi abbandonati che necessitano di 

essere valorizzati e ripopolati. 

Gruppi e temi di ricerca
Maddalena Ferretti, Barbara Lino, Sara Favargiotti, Diana Rolando
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Università Politecnica delle Marche | UNIVPM

L’Unità di Ricerca dell’Università Politecnica delle Marche ha investigato in par-

ticolare il tema del patrimonio costruito e del suo potenziale come volano per i 

territori interni e marginali. Con un focus sull’architettura dei luoghi e sulle co-

munità di persone che li abitano, il gruppo ha inteso in particolare approfondire 

la necessità del progetto come strumento di ricerca e indagine [1] e al contem-

po di visione. Infatti, con un approccio transcalare [2], si è tentato di guardare al 

territorio oggetto di analisi come ad un sistema complesso di livelli sovrappo-

sti, un palinsesto [3] che potesse essere interpretato più facilmente grazie allo 

studio dei suoi elementi costituitivi e ricorrenti, i pattern [4], e al contempo con 

una prospettiva trasformativa che attraverso singoli progetti locali, ovvero azioni 

operative di branding, potesse ridurre la complessità del territorio analizzato 

[5] e aprire a nuove visioni di rigenerazione e riabitazione di questi luoghi. Si 

è lavorato applicando lo strumento del progetto di architettura anche in con-

testi a Ĭaųča scaĬaØ aþancanÚo aĬĬűanaĬisi e aĬĬa ųaccoĬta Úei Úati ƚn aŞŞųoccio 

qualitativo. La ricerca sul campo, le interviste, le narrazioni, le campagne foto-

čųaficĘe ËƅÌ sono seųƴite Şeų Ĭeččeųe in manieųa tųasƴeųsaĬe iĬ contesto eØ con Ĭa 

capacità istintiva e l’immaginazione creativa del progetto di architettura, in gra-

do di tessere relazioni e assemblare elementi anche apparentemente distanti 

del tessuto costruito [7], si è tentato di restituire una visione di trasformazione 

che intrecciasse problematiche e rischi a potenzialità e prospettive di futuro. Il 

progetto dunque è inteso come uno sguardo sul cambiamento, come cataliz-

zatore di concetti e visioni, come narrazione piuttosto che descrizione, come 

strumento per creare spazi performativi [8] in grado di propiziare nuove relazioni 

sociali, in cui le persone possono diventare agenti creativi di trasformazione [9[.  

In questo senso la riattivazione del patrimonio nelle aree interne intreccia valori 

ambientali, estetici e sociali in linea con le idee promosse dal New European 

�aƚĘaƚs Şeų ƚn ųitoųno ÚeĬ Şųočetto ÚeĬĬo sŞaǄio aĬ centųo ÚeĬĬa ųiāessione sƚi 

contesti abitati d’Europa [10]. Promuove cioè una visione di necessaria circolari-

tà del progetto [11] sia in termini di materiali da costruzione che in termini di reti 

oýeųte ÚaĬ teųųitoųio ô ųeti economicĘeØ Úi conoscenǄeØ Úi aÆiĬitº costųƚttiƴe e 

artigianali, di comunicazione e mobilità, etc. Individua nella qualità dello spazio 

e nella capacità del progetto di architettura di creare bellezza uno slancio verso 

ĬűaýeǄione e iĬ Ĭečame ÚečĬi aÆitanti aĬ Ĭƚočo ųiattiƴatoţ {aųte ÚaĬĬa coĬĬaÆoųaǄione 

con la comunità locale per interpretare al meglio i valori e le identità insite nel 

luogo da preservare e valorizzare.

Il patrimonio costruito e il ruolo sociale del progetto, da sviluppare insieme 

aĬĬe comƚnitº ĬocaĬiØ sono i temi aĬ centųo ÚeĬĬa ųiāessione ÚeĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca 

ÚeĬĬű�niƴeųsitº {oĬitecnica ÚeĬĬe aaųcĘeØ temi aýųontati con ƚna sineųčia mƚĬti-

disciplinare che mette insieme il progetto di architettura (ICAR/14) con gli stru-

menti collaborativi digitali (ING-IND/15) e con un contributo esterno nell’ambito 

ÚeĬĬűƚųÆanistica e ÚeĬĬa ŞianificaǄione ŠFCe�xƖŎšţ

UNIVPM
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Università degli Studi di Palermo | UNIPA

L’Unità di Ricerca dell’Università degli Studi di Palermo indaga il tema dello 

sƴiĬƚŞŞo ĬocaĬe nei teųųitoųi inteųni tųačƚaųÚanÚoĬo attųaƴeųso iĬ fiĬtųo ÚeĬĬe co-

siÚÚette Ůcomƚnitº coěcųeatiƴeŰØ intese ŧƚaĬi üoųme emeųčenti e sečnaĬi Úi ƚna 

mutazione organizzativa e culturale che indicano la via a una resilienza locale 

che si radica nel contesto territoriale, rigenerando contesti fragili e assumendo 

i caratteri chiave dell’innovazione sociale. Il punto di vista assunto dalla ricerca 

consiÚeųa ĬűinnoƴaǄione sociaĬeØ aĬ Úi Ĭº ÚeĬĬe sƚe moĬteŞĬici ÚefiniǄioni ËŎØƖÌ come 

ƚn Şųocesso caųatteųiǄǄato Úa ƚna sičnificatiƴa Úimensione teųųitoųiaĬe e čƚaųÚa 

alle numerose esperienze e pratiche oggi in campo nei territori interni quale 

fertile campo di sperimentazione.

Traguardata attraverso la prospettiva territoriale, l’innovazione sociale si pone 

come campo di esplorazione per le politiche territoriali. I luoghi stessi adibiti 

alla sperimentazione di nuovi modelli di socializzazione, come gli incubatori, gli 

spazi di co-working, i Living Lab, i Fab Lab, i centri culturali indipendenti, gli hub 

di comunità, non solo sono considerati un fattore abilitante ma, in accordo con 

aaioĬini ËƐÌ ƴenčono oųmai consiÚeųati Úi Şeų sæ ƚnűinnoƴaǄione sociaĬeţ 

Ed è in quest’ottica che l’approccio assunto dall’unità di ricerca indaga conte-

stualmente quelle forme di innovazione in atto che possono essere considerate 

germogli su cui innestare un nuovo modello di sviluppo locale ed emanazione 

del capitale relazionale di questi territori e il capitale territoriale materiale attivo 

o latente quale risorsa per abilitare nuove dinamiche relazionali e forme di inno-

vazione delle comunità. 

F teųųitoųi inteųni non sono Úa consiÚeųaųsi ŮŧƚinteŰ ÚečĬi inseÚiamenti metųoŞo-

litani o spazi del consumo turistico di viaggiatori lenti. I territori interni chiedono 

di tornare ad essere generativi, sperimentando forme economiche cooperative, 

modelli di abitare, lavorare e vivere in una dimensione comunitaria coesa [4]. 

Sono molte le occasioni in cui è stato osservato come la frontiera dell’innova-

zione si sia disposta proprio in contesti di margine del Paese, dove progetti di 

rigenerazione a base culturale, cooperative di comunità, rinnovati modi di fare 

welfare e di interagire con l’ambiente e l’agricoltura, nuovi modelli di vivere e 

lavorare, stanno abilitando le comunità insediate a nuove forme del restare o 

del tornare ad abitare territori interni [4,5,6,7]. 

Un capitale sociale costituito dai residenti, da nuovi abitanti e da cittadini di ri-

toųno cĘe stanno sŞeųimentanÚo Ĭa Ů�estanǄaŰ Úi �eti ËíÌ e ųaŞŞųesentano ĬűeĬe-

mento in grado di tracciare una direzione possibile per l’implementazione di un 

nuovo modello di sviluppo. Le politiche urbane e territoriali integrate possono 

agire in una logica sperimentale sul carattere relazionale del contesto, attra-

verso l’attivazione del capitale latente di risorse locali e la costruzione di strette 

connessioni tųa comƚnitº e amÆiente fisicoØ oýųenÚosi come sostečno Úi Şųo-

cessi di innovazione sociale trasformativa. 

Sulla base di tali premesse, il campo di indagine siciliano, l’area dei Sicani, si 

oýųe come camŞo Úi osseųƴaǄione Úi üeųtiĬi tensioni associatiƴe e cooŞeųatiƴeØ 

di esperienze sperimentali nel campo del turismo, di esperimenti artistici, forme 

Úi ųiěaÆitaǄione e Úi inseÚiamento Úi ŮneoěųƚųaĬistiŰţ FĬ tema aĬ centųo ÚeĬ Æacĩ-

čųoƚnÚ teoųico ÚeĬ čųƚŞŞo Úi ųiceųca Úi {aĬeųmo ì aýųontato con ƚna sineųčia 

mƚĬtiÚisciŞĬinaųe cĘe mette insieme ĬűƚųÆanistica e Ĭa ŞianificaǄione ŠFCe�xƖŎšØ 

il progetto di architettura (ICAR/14), i metodi quantitativi per le scienze sociali 

Š�)C�ě�xǈĂšØ Ĭe ÚinamicĘe ÚeĬĬa cooŞeųaǄione Š�{�xŎƖš e Ĭa čeočųafia cƚĬtƚųaĬe 

(M-GGR/01).

1. Ml�Y�*�� Frank, M��C�YY�b Diana, Mehmo-
od Abid, B�b&l��C Abdelillah (a cura di) (2013), 
The International Handbook on Social Innovation: 
Collective Action, Social Learning and Transdisci-
plinary Research, )dƵard )lgar, Cheltenham (UU).

2. �*|�G*, Social Innovation Theory and Research: 
A Summary of the Findings from TEPSIE. A delive-
rable of the project: “The theoretical, empirical and 
policy foundations for building social innovation 
in Europe” (TEPSIE), )uropean Commission ô 7th 
8rameƵorĩ Programme, )uropean Commission, 
DG Research, Brussels, Ɩ01Ɛ.

3. M�GlYGdG Riccardo, Lo stato dell’arte della 
letteratura sull’innovazione sociale, in C��lYG 
Matteo G.  (a cura di), Modelli ed esperienze di 
innovazione sociale in Italia. Secondo rapporto 
sull’innovazione sociale, FrancoAngeli, Milano, 
2015, pp. 23-40.

4. C���� Maurizio, LGdl Barbara, k�Y�d&l Ma-
rilena, Innovazione sociale e creatività. Nuovi sce-
nari di sviluppo per il territorio sicano, in “ASUR”, 
123, 2018, pp. 140-162.

5. B���*�� Filippo, P��G�G Tania, Gli innovatori 
sociali e le aree del margine, in D* Rl��G Antonio 
(a cura di), Riabitare l’Italia, Donzelli, Roma, 2018, 
pp. 307- 316.

6. MG�*YYG Ezio, k���d*Y Elena, L�­­��GdG Luca, 
“Wanna Be Provoked”: Inner Peripheries Genera-
tors of Social Innovation in the Italian Apennine, 
in “Land”, 1Ɩ, íƖĿ, Ɩ0ƖƐ. https×xxdoi.orgx10.ƐƐĿ0x
land12040829

7. S���l Pier Luigi, Il vuoto al centro. L’innovazio-
ne sociale a base culturale, in D* Rl��G Antonio 
(a cura di), Riabitare l’Italia, Donzelli, Roma, 2018, 
pp. 537-550.

8. �*�G Vito, Andare, restare, tornare come feno-
meni inscindibili, in “Dialoghi Mediterranei”, n. ĉí, 
2021.
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Università di Trento | UNITRENTO

L’unità di ricerca di Trento indaga il tema dei paesaggi dell’acqua e sui processi 

di riattivazione dei territori attraverso la valorizzazione del capitale naturale e 

ĬűinnoƴaǄione sociaĬe cĘe Úiƴenta üoųma con iĬ Şųočetto aĬ fine Úi Şųomƚoƴeųe 

comunità più resilienti nell‘area della Val di Sole. Questo approccio si fonda sulla 

conƴinǄione teoųicoěmetoÚoĬočica cĘe oŞeųaųe in ƚn teųųitoųio sičnifica immeų-

čeųsi e scaƴaųe neĬĬa comŞĬessitº Úi ƚn Şaesaččio stųatificato Şeų comŞųenÚeųe 

a fondo la logica delle trasformazioni passate, le tendenze attuali, le dinami-

che in corso e i possibili scenari futuri. Il paesaggio inteso come palinsesto [1] 

Şƚŋ esseųe aýųontato in moÚo eþcace soĬo aÆÆųaccianÚo in moÚo comŞĬeto Ĭa 

molteplicità di discipline presenti nella progettazione del paesaggio. Difatti, il 

paesaggio è un racconto a più voci, plurale, dinamico, evolutivo e collettivo, che 

nasce da una percezione individuale, un’intuizione soggettiva o ancora un’e-

mozione primordiale, per poi esprimere valori comunitari, alimentare e coltiva-

ųe sceĬte ŞųočettƚaĬi Úi ƚnűinteųa coĬĬettiƴitºţ :iº neĬĬa ÚefiniǄione Úi Şaesaččio 

ÚeĬĬa ConƴenǄione )ƚųoŞea ÚeĬ {aesaččio si enƚncia cĘe ĔŮ{aesaččioŰ Úesična 

una determinata parte di territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il 

cui carattere deriva dall’azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro inter-

relazioni» [2]. Questo riporta al centro la dimensione soggettiva dell’uomo, la 

percezione individuale e quindi le relazioni tra individui, luoghi, memoria e na-

tƚųa cĘe oýųono ŧƚeĬĬa costeĬĬaǄione Úi intenǄioni ŞųočettƚaĬi cĘe esŞųimono Ĭe 

molteplici identità del paesaggio [3], non solo attraverso un giudizio estetico ma 

piuttosto attraverso una sua declinazione processuale [4,5].

Con queste premesse l’Unità di ricerca di Trento ha lavorato sul progetto di 

paesaggio come strumento di trasformazione ma anche di consapevolezza dei 

valori del territorio. L’obiettivo perseguito è stato quello di promuovere un ap-

proccio multiscalare e interdisciplinare per innovare con la natura, consideran-

do il patrimonio naturale non soltanto come una risorsa da presidiare e tutelare, 

ma come elemento su cui costruire una nuova narrazione collettiva per sensi-

bilizzare comunità e istituzioni a immaginare una più ampia strategia territoriale 

condivisa. In particolare, sono stati indagate tre connotazioni fondamentali del 

territorio: paesaggio (narrativo e culturale), ecologia (processi ecosistemici) e 

ambiente (singole componenti di acqua, aria e suolo) in relazione con la loro 

valorizzazione economica e strategica. Guardare al territorio attraverso la lente 

del progetto di paesaggio, costituisce un aspetto essenziale dell’esplorazione, 

ÚeĬĬa ŞianificaǄione e ŞųočettaǄione stųatečica Úei teųųitoųi inteųniØ Úoƴe iĬ caŞi-

tale naturale, con la sua ampia varietà di beni naturali, tangibili e intangibili, è 

inteso come bene comune.

In questo processo sperimentale che si fonda sul progetto, il gruppo di ricerca 

Úi �ųento aŞŞoųta comŞetenǄe sŞecificĘe Úiƴeųse con ƚna sineųčia mƚĬtiÚisci-

plinare: paesaggio, architettura (ICAR/14 e ICAR/15), urbanistica, innovazione 

sociale, sviluppo locale (ICAR/21), modelli di business e management strategi-

co (SECS-P/08).1. Cl��l­ André, The Land as Palimpsest, in “Dio-
genes”, Ɛ1, 1ĿíƐ, pp. 1ƖôƐĉ.

2. Cl�d�GY l9 )��l|*, European landscape con-
vention, )uropean �reaty Series, 8irenze, Ɩ000.

3. DlC*��¦ Gareth, ��Y&C*Gb Charles, Is Land-
scape…?, Princeton Architectural Press, New York, 
2016.

4. 8��Gd*YYG Franco, L’arguzia del paesaggio, in 
“Casabella”, Ă7ĂěĂ7ƅ, 1ĿĿ1, pp. 10ě1Ɩ.

5. R**& Chris, LG��*� Nina-Marie, Projective Ecolo-
gies, Actar, New York, 2014.
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Politecnico di Torino | POLITO

Xű�nitº Úi �iceųca ÚeĬ {oĬitecnico Úi �oųino Ęa assƚnto iĬ tema ÚeĬĬűŮemÆiente 

natƚųaĬeŰ in ŧƚanto iĬ Şatųimonio natƚųaĬeØ ŞaesaččisticoØ čeomoųüoĬočico e iÚųo-

čųafico ÚeĬĬűeĬta �aĬsesia ųaŞŞųesenta ƚn čųanÚe ŞotenǄiaĬe tƚųistico e Úi sƴiĬƚŞ-

po locale per questo territorio interno montano, che include l’importante area 

protetta del Parco Naturale dell’Alta Valsesia.

Un elemento caratterizzante questo contesto naturalistico è la presenza di ac-

qua, a partire dai ghiacciai del Monte Rosa e dei numerosi torrenti e ruscelli che 

ÚaĬĬe ƴaĬĬi ĬateųaĬi conāƚiscono neĬ fiƚme �esiaţ

XűamÆiente natƚųaĬe Úi ŧƚesto teųųitoųio oýųe nƚmeųose oŞŞoųtƚnitº Şeų sŞoųt 

aĬĬűaŞeųtoØ come Ĭo sciØ čĬi sŞoųt āƚƴiaĬi e Ĭe escƚųsioni neĬĬa natƚųa seĬƴaččiaţ 

Gli sport invernali, in particolare, trovano nel comprensorio sciistico dell’Alpe di 

Mera e di Alagna Valsesia delle mete molto apprezzate sia a livello nazionale 

cĘe inteųnaǄionaĬeţ :Ĭi sŞoųt āƚƴiaĬi come iĬ ųaütinč e iĬ ĩaƼaĩ sono Şųaticati neĬĬe 

ųaŞiÚe ÚeĬ fiƚme �esiaØ cĘe oýųe Şeųcoųsi aÚatti a Úiƴeųsi ĬiƴeĬĬi Úi esŞeųienǄaØ 

attirando sportivi e famiglie.

La natura selvaggia del paesaggio montano costituisce una peculiarità delle 

numerose valli, che con le loro pendenze limitano l’accessibilità e la presen-

za dell’uomo [1], preservando importanti ecosistemi [2,3]. In particolare, oltre 

alla Valle principale (Val Grande), si segnalano le Valli Laterali (Val Sermenza e 

Val Mastallone), le quali se da un lato sono connotate da un ambiente naturale 

spesso ancora incontaminato, dall’altro presentano un contesto socio-econo-

mico fragile. Queste valli sono infatti caratterizzate da declino e invecchiamento 

ÚeĬĬa ŞoŞoĬaǄioneØ mancanǄa Úi seųƴiǄi Şųimaųi e ŞųesenǄa Úi nƚmeųosi eÚifici 

e borghi abbandonati, tra cui esempi di antiche colonie Walser. Questi picco-

li centri, sebbene abbandonati, rappresentano patrimoni storici e culturali che 

potrebbero essere recuperati, valorizzati e ripopolati [4,5,6]. Il recupero e il riuso 

Úi taĬi stųƚttƚųe ŞotųeÆÆe oýųiųe nƚoƴe oŞŞoųtƚnitº aÆitatiƴe e commeųciaĬiØ con-

tribuendo al ripopolamento e alla rivitalizzazione dei centri storici, creando un 

connubio perfetto tra natura e architettura [7].

L’Unità di Ricerca è un gruppo multidisciplinare formato da docenti e ricerca-

toųi aýeųenti a cinŧƚe Úiýeųenti settoųi scientificoěÚisciŞĬinaųi× )stimo ŠFCe�xƖƖšØ 

Disegno industriale (ICAR/13), Tecnologia dell’architettura (ICAR/12), Geoma-

tica (ICAR/06) e Tecnica delle costruzioni (ICAR/09). Le varie competenze del 

gruppo - che spaziano dalla valutazione e valorizzazione economica alle analisi 

geospaziali, alla modellazione territoriale, al design sistemico, all’innovazione 

tecnologica, all’analisi strutturale - si integrano fra loro per analizzare e valo-

rizzare i contesti territoriali e socio-economici più fragili attraverso un insieme 

multidisciplinare di approcci e metodi. Questo approccio multidisciplinare ha 

consentito Úi aýųontaųe Ĭe sfiÚe Úa Úiƴeųsi Şƚnti Úi ƴistaØ čaųantenÚo ƚna ƴisione 

complessiva e integrata delle problematiche e delle opportunità di valorizzazio-

ne del potenziale territoriale dell’Alta Valsesia, dialogando e interagendo con le 

comunità locali e gli stakeholder e promuovendo azioni, strategie e processi di 

sviluppo sostenibile e resiliente [8].
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1. B���G Elice, Cl�*YY� Giancarlo, B�l���ld* 
Elisabetta Vitale, La sfida dell’accessibilità nelle 
aree interne: Riflessioni a partire dalla Valle Arro-
scia, in “�erritorio”, Ŀƅ, Ɩ0Ɩ1.

2. D*b���*G� Giuseppe, Montagna e aree interne 
nelle politiche di coesione territoriale italiane ed eu-
ropee, in “�erritorio”, ƅƅ, Ɛ, Ɩ01Ɛ, pp. 7ě1Ă.

3. U*Y�*¦ Iohn G., The green environment of inner 
urban areas, in “)nvironmental Conservation”, Ă.Ɛ, 
1978, pp. 197-203.

4. B���� Fabrizio, C����lY� Paola, L����*YYG 
Sabrina, A strategy for inner areas in Italy: definition, 
objectives, tools and governance, in “Materiali Uval 
Series”, Ɛ1, Ɩ01ĉ.

5. Rl��G��G Marco, D*YY’k�l Marta, k||Gl Ales-
sandra, �l��G*�G Francesca, The Italian national 
strategy for inner areas (SNAI): a critical analysis of 
the indicator grid, in “Sustainability”, 1Ɛ.1Ɩ, Ɩ0Ɩ1,  p. 
6927.

6. B��d&�dl Maria Giovanna, U��l Giulia, 8�<-
<G�d Alessandra, Oltre le crisi: Rinnovamento, ri-
costruzione e sviluppo dei territori, FrancoAngeli, 
Milano, 2020.

7. D* Rl��G Antonio, Riabitare l’Italia: le aree interne 
tra abbandoni e riconquiste, Donzelli, 2018.

8. M���Gd*YYG Luca, L’Italia è bella dentro: storie di 
resilienza, innovazione e ritorno nelle aree interne, 
Altreconomia, 2020.
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L’approccio

Il progetto Branding4Resilience mira a indagare la complessità dei territori 

inteųni Şeų Úefiniųe ŞossiÆiĬi Şeųcoųsi Úi sƴiĬƚŞŞo ĬocaĬeţ FĬ Şųočetto comÆina in 

maniera innovativa i due concetti di branding e resilienza per indirizzare una 

comprensione profonda dei luoghi e dunque una loro visione di trasformazione, 

aumentandone la visibilità dall’esterno (visitatori) e dall’interno (abitanti), e 

contribuendo così con l’impulso turistico a innescare processi di rigenerazione 

che nel tempo diventino strutturali e radicati, nell’ottica di aumentare la resilienza 

delle comunità. 

%aĬ Şƚnto Úi ƴista metoÚoĬočicoØ �ĉ� aýųonta Ĭa comŞĬessitº Úei contesti con 

una compagine multidisciplinare di prospettive che, integrando ricercatori di 

ŎƐ settoųi scientifici ô ÚaĬĬűeconomiaØ aĬĬűinüoųmaticaØ aĬĬa statisticaØ aĬĬe stųƚttƚųeØ 

soĬo Şeų citaųne aĬcƚni ôØ ì Şeųŋ cooųÚinata ÚaĬĬe ÚisciŞĬine ÚeĬ Şųočetto ÚeĬĬo 

spazio a diverse scale: architettura, paesaggio, urbanistica, estimo e valutazione.

Sullo sfondo di ricerche e pratiche presenti e discusse in tutta Europa, i territori 

interni e marginali sono considerati luoghi dell’opportunità [1]. Il progetto, grazie 

alla sua struttura e al suo approccio contribuisce a questo cambio di prospettiva 

e di paradigma, proponendo di guardare oltre la Strategia Nazionale delle Aree 

Interne (SNAI) e di connettere le potenzialità del turismo con i trend attuali di 

trasformazione delle aree interne in tutta Europa attraverso una strategia di 

branding che vuole essere condivisa e co-creata con le comunità locali con 

approcci progettuali collaborativi.

In questo senso la necessità della ricerca è stata quella di riposizionare il 

progetto al centro delle politiche di trasformazione locale, come strumento 

centrale ed anzi meccanismo trainante e motore dei processi di trasformazione 

in contesti rurali e montani. Questo riposizionamento chiarisce l’importanza di 

co-immaginare l’habitat, ossia i luoghi della vita delle persone, adottando uno 

sguardo che è al tempo stesso contestualizzato (place-based e custom made 

[2]) e dirompente (disruptive [3,4]). Tale sguardo è possibile solo grazie alle 

caratteristiche intrinseche del processo progettuale che si fonda su conoscenza 

e analisi del luogo, ma lavora anche su intuizioni, associazioni e (ri)combinazioni 

cųeatiƴe ÚečĬi inŞƚt ųaccoĬtiØ con ƚna caŞacitº Úi ƴisione cĘe ƴiene oýeųtaØ neĬ 

progetto B4R, come competenza esperta e sguardo esterno dei progettisti alle 

comunità e ai contesti indagati [5,6,7].

La metodologia B4R si basa sull’integrazione di strumenti quantitativi e qualitativi 

1. S�C�ŉ&*� Iŉrg, C���� Maurizio, 8*��*��G 
Maddalena, LGdl Barbara (a cura di), Dynamics 
of Periphery. Atlas for Emerging Creative Resilient 
Habitats, Jovis, Berlino, 2018.

2. RG��G Mosè, 8*��*��G Maddalena con L�-
b�dd� Rossana, PG��Gld* Elisabetta, P��d*��G 
Luana, �G�*�G Massimo, Custom Made. Senso 
e metodo nel progetto di architettura, città e 
paesaggio, LFStLab, Collana Babel Fnternational, 
Barcelona, 2022. 

3. B�l�d Dan M., The Role of Conflict in Design, 
in Brown Dan M. (a cura di), Designing Together: 
The Collaboration and Conflict Management 
Handbook for Creative Professionals, New Riders, 
USA, 2013, pp. 51-70.

4. G�YYG Francesco, S��*� Irina, Design thinking 
as a disruptive discourse embracing conflict as a 
creative factor, in “Ɩ01Ɛ F))) �singhua Fnter-
national Design Management Symposium”, 
Shenzhen, China, Ɩ01Ɛ, pp. 1ĉƖě1ĉƅ.

5. 8�G*YGd< Dirk, The Architectural Intervention, in 
k��*�V*�V Marieke van, Rl�*b�dd Jurgen (a 
cura di), Research by Design, Conference Proce-
edings, Delft University of �echnology in coope-
ration Ƶith the )AA)xA))A, Delft, 1ôƐx11xƖ000, 
Ɩ001, Delft University Press, pp. Ɛôí.

6. AbG��d�* Roberta, Il progetto come prodotto 
di ricerca. Un’ipotesi, LetteraVentidue, Siracusa, 
2018.

7. �G<�dŋ Paola, Territorio dell’urbanistica. Il 
progetto come produttore di conoscenza, Roma, 
kþcina, Ɩ010.
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8. Rl<<*b� Rob, Research by Design: Proposition 
for a Methodological Approach, in “Urban 
Science” 1, Ɩ, Ɩ01ƅ.

9. PG*��­¦V Urystyna, Wicked Problems in 
Architectural Research: The Role of Research 
by Design, in “Arena. Iournal of Architectural 
Research”, 7, Ɛ, Ɩ0ƖƖ.

10. S��dd Cal, Action Research and the Practice 
of Design, in “Design Fssues”, 1í(Ɩ), Ɩ00Ɩ, pp. 
ĉĿôƅ1.

11. B*�� Christiane Margerita, Action research as 
a research method in architecture and design, in 
“Proceedings of the ĂĿth Annual Meeting of the 
FSSS”, Ɩ017, Berlino. 

12. C���l�Gl Giovanni, Ml�l Giovanni, ¬����Gdl 
Alessia, Cittadinanza attiva e partecipazione, in 
D* Rl��G Antonio (a cura di), Riabitare L’Italia: Le 
aree interne tra abbandoni e riconquiste, Donzelli, 
Roma, 2020, pp. 435-456.

13. RG��G Mosè, Habitat 5.0: L’architettura del 
Lungo Presente, Skira, Milano, 2019.

che sono stati utilizzati in tutte le fasi della ricerca. Tre sono i principali approcci di 

investigazione adottati: research by design [8,9], action-research [10,11], approcci 

collaborativi [12,13]. Inoltre il progetto è supportato e guidato dalla data-driven 

research, che, a partire dalla strutturazione e implementazione di database 

čeočųafici e nonØ istųƚisce Ĭa ųestitƚǄione Úi Úati in ƴaųie üoųme ŠmaŞŞatƚųeØ čųaficiØ 

analisi statistiche). B4R basa la sua conoscenza sull’utilizzo di quattro dimensioni 

di analisi ed esplorazione che hanno informato tutto il lavoro di raccolta e analisi 

dati e che sono state utilizzate in maniera trasversale durante tutto il lavoro di 

ricerca. Le quattro dimensioni di analisi, descritte dettagliatamente nel capitolo 

Exploration, mirano a restituire e costruire quel ritratto complesso dei quattro 

territori focus dell’indagine che è raccontato in questo atlante.

La selezione dei contesti

I contesti di analisi del progetto B4R sono 4 focus area (FA), una per unità di 

ricerca (RU), ricadenti nelle rispettive regioni. Le FA includono più comuni e 

sono periferiche e marginali. Sono state selezionate a partire dalle aree interne 

individuate a livello italiano dalla Strategia Nazionale Aree Interne (SNAI) ma 

estendendo la selezione anche a territori non appartenenti a SNAI, usando 

indicatori quali-qualitativi. Le FA sono:

• Appennino Basso Pesarese e Anconetano, Regione Marche, UNIVPM

• Sicani, Sicilia, UNIPA

• Val di Sole, Trentino, UNITN

• Alta Valsesia, Piemonte, POLITO.

Pertanto, i criteri di selezione B4R si concentrano su quei territori con una 

popolazione inferiore a 8000 abitanti caratterizzati da una diminuzione 

ÚeĬĬűoýeųta ĬocaĬe Úi seųƴiǄi ŞƚÆÆĬici e ŞųiƴatiØ ÚecĬino Úemočųafico accomŞačnato 

dall’aumento della popolazione anziana, abbandono progressivo e degrado del 

patrimonio culturale e paesaggistico, crescente stagnazione economica. Inoltre, 

B4R si concentra su aree marginali le cui tendenze turistiche sono in diminuzione 

o non costanti durante l’anno e quindi possono essere migliorate mediante lo 

sviluppo di infrastrutture turistiche minime. Gli obiettivi di B4R sono territori 

interni fragili che necessitano di essere potenziati e diventare nuovamente 

attųattiƴi Şeų ƚna nƚoƴa ŞoŞoĬaǄione e Şeų nƚoƴi āƚssi tƚųisticiØ noncĘæ Şeų Ĭa 

creazione di nuovi percorsi occupazionali e opportunità di sviluppo locale. Nella 

selezione delle FA, sono stati presi in considerazione contesti territoriali diversi 

(aree mediterranee, montane, rurali, etc.). Le città costiere e le costellazioni 

ƚųÆane e metųoŞoĬitane sono state Şeųŋ Úi noųma escĬƚse ÚaĬĬa seĬeǄione ŞoicĘæ 

sŞesso si tųoƴano aÚ aýųontaųe ÚinamicĘe e tenÚenǄe Úi tųasüoųmaǄione non 

comŞaųaÆiĬiţ XűaŞŞųoccio metoÚoĬočico ŞųoŞosto ì comƚnŧƚe āessiÆiĬe e Şƚŋ 

essere facilmente adattabile a diverse tipologie di aree marginali. È importante 

sottolineare che la metodologia B4R è stata applicata interamente, con minime 

variazioni o integrazioni, in tutti e quattro i territori selezionati, pur stante la loro 

diversità, favorendo pertanto la comparazione degli stessi e la replicabilità ed 

esportabilità del processo in contesti simili. 

Le fasi del progetto

�ĉ� ì stųƚttƚųato in tųe üasi ŞųinciŞaĬiØ očnƚna coųųisŞonÚente a ƚn ŮŞaccĘetto Úi 

ĬaƴoųoŰ ŠWork Package, WP) della ricerca: 

1. Exploration (analisi territoriali con strumenti quali-quantitativi);

2. Co-design (progetti di trasformazione con approcci collaborativi);

3. Co-visioning (formulazione di visioni territoriali e interazioni con attori del 

territorio).

Inoltre WP1 e WP5, dedicati rispettivamente al coordinamento delle attività e alla 
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comunicazione e disseminazione sono stati implementati durante tutte le fasi del 

progetto. 

La fase di Exploration, attuata nel primo anno e mezzo della ricerca, ha guidato 

l’esplorazione dei contesti territoriali e socio-economici in relazione alle loro 

infrastrutture naturali e ai loro patrimoni culturali, architettonici e paesaggistici, 

combinando e integrando diversi strumenti e metodi quantitativi e qualitativi: 

1. Analisi dei dati e mappature dei territori a partire dalla strutturazione di 

Sistemi Informativi Territoriali (GIS); 

2. Ricerche sul campo, che comprendono visite e ricerche in loco, campagne 

üotočųaficĘeØ ŧƚestionaųiØ ÚiaĬočĘi e inteųƴiste con čĬi attoųi e Ĭe comƚnitº 

locali; 

3. Esplorazioni percettivo-narrative, che includono galleria di ritratti, 

narrazioni, storytelling; 

4. Sperimentazioni progettuali, nell’ambito di ricerche di dottorato, tesi di 

laurea, laboratori di progettazione, workshops e concorsi di progettazione. 

L’applicazione e integrazione di questi metodi è stata guidata e strutturata 

secondo le quattro dimensioni di analisi (e relative sottodimensioni), descritte 

dettagliatamente nel paragrafo dedicato. Inoltre in questa prima fase il gruppo 

di ricercatori ha co-progettato una piattaforma incrementale collaborativa web-

based (B4R Platform) per la valorizzazione e promozione del territorio rivolta 

aĬĬűƚtente ŮƴisitatoųeŰ inteso sia come iĬ tƚųista sia come iĬ cittaÚino cĘe ƴƚoĬe 

scoprire il proprio territorio o, in maniera proattiva, vuole contribuire a creare 

opportunità, diventando fornitore di servizi, spazi, competenze.

La fase del Co-design è stata centrale per la metodologia B4R costituendo 

il motore dell’intero processo. Si è trattato di attività di co-progettazione con 

le comunità e gli stakeholder dei quattro territori coinvolti attraverso i Co-

design workshop concepiti come un modo per avvicinarsi ai luoghi attraverso 

esplorazioni progettuali rivelando le questioni centrali poste dal tema di ricerca, 

ƴeųificate e aŞŞųoüonÚite Şeų ciascƚn contesto attųaƴeųso iĬ Şųočettoţ F ŧƚattųo 

ƵoųĩsĘoŞ Š�iciĬiaØ aaųcĘeØ �ųentinoØ {iemonteš Ęanno aýųontato ŧƚestioni cĘiaƴe 

riguardanti lo sviluppo futuro dei contesti, in accordo con le amministrazioni 

locali e sviluppati da un pool di ricercatori, progettisti ed esperti che in quattro 

giorni hanno proposto azioni operative e visioni di cambiamento in risposta alle 

richieste provenienti dall’area. L’intero processo contribuisce ad aumentare 

la consapevolezza dei luoghi da parte della comunità, a promuovere reti 

strategiche più ampie e a prendersi cura dei territori analizzati. I workshop di co-

design sono un’opportunità per immaginare la riattivazione di spazi potenziali 

come cataĬiǄǄatoųi Úi nƚoƴe eneųčie e āƚssiţ Ciŋ Şoųta in ƚĬtima anaĬisi aĬĬa 

creazione di un’identità condivisa e, al contempo, fornisce idee utili per altri 

comuni della FA. Grazie al dialogo con gli attori locali, all’ascolto delle storie 

ÚeĬĬe ŞeųsoneØ aĬĬűesŞĬoųaǄione fisica Úei ĬƚočĘi e aĬĬo scamÆio tųa i ŞaųteciŞantiØ 

ogni workshop è riuscito ad approfondire la natura paradigmatica di ciascun 

caso ŞiĬota Š{CšØ iÚentificanÚo ŞossiÆiĬi aǄioni oŞeųatiƴe Úi ÆųanÚinč cĘeØ ancĘe 

concentųanÚosi sƚĬĬe sŞecificĘe conÚiǄioni contestƚaĬiØ sono ųisŞoste scaĬaÆiĬi e 

aÚattaÆiĬi Şeų Ĭűinteųa 8eØ noncĘæ ųisŞoste ŞotenǄiaĬmente sičnificatiƴe ancĘe Şeų 

le altre FA di B4R.

Xa üase ÚeĬ CoěƴisioninčØ infineØ ì stata conceŞita come ƚn Şųocesso 

collaborativo di costruzione condivisa delle visioni di sviluppo territoriale 

sviluppato in collaborazione con gli attori e le istituzioni locali. Il co-visioning si 

articola secondo una sequenza di quattro step metodologici: 

1. Matrice delle criticità e dei valori, necessaria per sintetizzare le potenzialità 

del territorio e individuare le maggiori criticità da risolvere, a partire dai 

risultati delle analisi condotte nelle fasi di Exploration e Co-design;
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2. Territorial Vision draft, orientata alla costruzione del programma strategico 

e all’elaborazione di una prima bozza dell’albero delle strategie e della 

relativa rappresentazione spaziale; 

Ɛţ Coěƴisioninč ÚiaĬočƚesØ finaĬiǄǄati aĬĬa ƴaĬiÚaǄione ÚeĬ Şųočųamma 

strategico; 

ĉţ �eųųitoųiaĬ �ision finaĬe e ųoaÚmaŞØ intese sia ŧƚaĬi ųestitƚǄioni ai teųųitoųiØ 

che quali linee guida per attori e policy makers. 

In questa fase si esplorano possibili orizzonti di rigenerazione, trasformazione 

e sƴiĬƚŞŞo Úei teųųitoųi Şeų aýųontaųe Ĭe sfiÚe e Ĭe ŧƚestioni inÚiƴiÚƚate 

nell’Exploration ed approfondire le azioni progettuali sviluppate nei Co-design 

workshop. B4R si concentra dunque in questa fase sulla costruzione di un 

processo di co-visioning spaziale strategico per ricomporre in una visione 

teųųitoųiaĬe coeųente con ĬűattƚaĬe sistema Úi ųeĬaǄioniØ iÚentificanÚo ƚna stųatečia 

di branding in grado di svelare e abilitare il capitale territoriale in tutte le sue 

Úimensioni ŠnatƚųaĬeØ cƚĬtƚųaĬeØ costųƚitaØ finanǄiaųiaØ sociaĬeØ istitƚǄionaĬeš Şeų 

aumentare la capacità trasformativa delle comunità. La strategia di branding 

cerca di raggiungere una visione coerente dello sviluppo per aumentare la 

capacità di interazione dell’area, potenziando e collegando il patrimonio e le 

risorse materiali e immateriali attraverso lo strumento del  progetto.

Una mappa metodologica

�e Úa ƚn Ĭato ĬűaŞŞųoccio metoÚoĬočico e Ĭa confičƚųaǄione ÚeĬ team mettono 

in evidenza il ruolo cruciale delle discipline complementari per lo scambio 

interdisciplinare, dall’altro le fasi relative al Co-design e al Co-visioning 

evidenziano anche il portato transdisciplinare della metodologia B4R, con 

il coinvolgimento di stakeholder e comunità nei workshop e nella fase di 

formulazione di visioni di progettuali e scenari strategici di sviluppo locale.

La mappa metodologica esplicita il processo descritto, evidenziando come 

dalla fase di esplorazione tramite varie tipologie di strumenti di analisi si arrivi 

a delineare la territorial portrait, una mappa ritratto del territorio che sintetizza 

eþcacemente ƴaĬoųi e ųiscĘi ÚeĬĬa 8e cosġ come iĬ sƚo ŞotenǄiaĬe tųasüoųmatiƴoţ 

Il ritratto territoriale costituisce la base per i Co-design workshop, indirizzando 

la scelta del caso paradigmatico e le linee guida progettuali fornite ai gruppi 

di lavoro. Il Co-design workshop, attraverso un processo guidato dalla visione 

progettuale, delinea prime azioni operative di branding, ossia progetti di 

infrastrutture minime e micro-interventi architettonici, urbani e di paesaggio, 

per promuovere e supportare il turismo ma anche i servizi per la comunità. I 

Co-design workshop, ingranaggio del processo metodologico collaborativo 

di B4R, si concentrano sui quattro territori e sui quattro temi focus sviluppati 

Úa očni ƚnitº Úi ųiceųcaţ Fn ŧƚanto taĬiØ ųiāettono ancĘe Ĭe sŞecificitº ÚisciŞĬinaųi 

di ogni unità, lavorando a scale diverse e producendo risultati simili ma non 

identici, di volta in volta adeguati al contesto e al tema da sviluppare. I Co-

design workshop sono centrali nell’orientare verso le strategie di branding 

che vengono co-immaginate nella terza ed ultima fase del processo insieme 

agli attori istituzionali locali. L’atlante raccoglie i risultati delle prime due fasi di 

Exploration e Co-design, mentre i materiali relativi ai risultati del Co-visioning, 

all’elaborazione ulteriore delle azioni operative di branding e al trasferimento 

della metodologia, sono in formulazione all’interno della pubblicazione 

Roadmap Branding4Resilience.

43

01 | Branding4Resilience

Maddalena Ferretti



teamwork

CO-DESIGN 
WORKSHOPS

pr
oc

es
so

 v
isi

on
-d

riv
en

 

te
rr

it
o

ri
a

l
P

O
R

T
R

A
IT

analisi dati e 
mappature

2020-21 2021-22

esplorazione 
narrativa-percettiva

ricerche sul campo

esplorazioni 
progettuali

WP2
CO-DESIGN

WP1
EXPLORATION

so
pra

llu
oghi           engagem

e
n

t 

Immagine 1.11 
La metodologia B4R
©Branding4Resilience, 2020-2024
Elaborazione concettuale di Ferretti M., 
elaborazione grafica di Rigo C., Ɩ0ƖƖ 

44

Atlante Branding4Resilience

La metodologia B4R



p
atrim

o
n

io
 

co
stru

ito
le

 fo
rm

e
 

d
e

ll’a
cq

u
a

APPENNINO 
B.PESARESE E  
ANCONETANO

MARCHE

struttura dei 
workshop

SICANI

SICILIA

1 PILOT CASE

4 GIORNI

35 RICERCATORI

VAL DI SOLE

TRENTINO

ALTA 
VALSESIA

PIEMONTE

co
m

u
n

ità
 

co
-cre

ative
a

m
b

ie
n

te
n

atu
ra

le

WP3
CO-VISIONING

2022-23

azioni 
operative di

BRANDING

verso

le strategie

di branding

45

01 | Branding4Resilience

Maddalena Ferretti



La fase di Exploration, coordinata dal Politecnico di Torino, ha caratterizzato il 

primo anno e mezzo del lavoro di ricerca e si è concentrata sullo studio dei 

territori con l’obiettivo di analizzarne le caratteristiche (tangibili e intangibili), gli 

elementi peculiari e di qualità che li contraddistinguono ma anche i rischi mul-

tipli a cui ciascun contesto è soggetto. L’approccio metodologico è stato con-

diviso da tutte le unità, che hanno lavorato in forte coordinamento per integrare 

parallelamente strumenti e metodi di analisi e di restituzione dei risultati. L’inno-

ƴaǄione neĬĬűaŞŞųoccio metoÚoĬočico Úi �ĉ� consiste Úƚnŧƚe neĬĬa ÚefiniǄione 

di un processo non lineare e iterativo che utilizza la combinazione di strumenti 

quantitativi e qualitativi, come illustrato nell’Immagine 1.12. 

Gli strumenti integrati nell’approccio B4R [1] sono i seguenti: 

1. Analisi dei dati e mappatura dei territori [2,3,4], che includono: 

aţ ųaccoĬta Úi Úati e ÚefiniǄione Úi inÚicatoųi Úeųiƴati sia ÚaĬĬa Ĭetteųatƚųa scien-

tifica sƚĬ tema ÚeĬĬa ƴaĬƚtaǄione ÚeĬĬe aųee inteųneØ sia Úa ÆancĘe Úati na-

zionali, regionali e locali (prevalentemente in formato open)

b. creazione di mappe, schemi e diagrammi basati su un Sistema Informativo 

Territoriale (GIS)

cţ ÚefiniǄione e caĬcoĬo Úi inÚicatoųi tųasƴeųsaĬiØ

d. analisi e mappatura degli stakeholder [5,6]

2. Ricerche sul campo, che si articola in: 

a. visite e ricerche on-site 

Æţ camŞačne üotočųaficĘe

c. questionari

d. dialoghi e interviste con gli attori e le comunità locali [7]; 

3. Esplorazioni percettivo-narrative [8,9], che comprendono: 

a. sguardi d’autore

b. storytelling [10,11,12]

c. analisi pattern [13]

4. Sperimentazioni progettuali [14], con riferimento a: 

a. progetti e ricerche di dottorato

b. sviluppo di tesi di laurea magistrale

c. corsi/laboratori di progettazione

d. workshop e concorsi di progettazione
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L’Exploration utilizza parallelamente strumenti quantitativi e qualitativi per am-

pliare la conoscenza diretta e l’esperienza dei luoghi e per stabilire contatti e re-

alizzare interviste sia con gli attori istituzionali sia con i cittadini. Tra gli strumenti, 

Ĭa ųiceųca sƚĬ camŞo Şƚŋ esseųe conÚotta in üoųma ŧƚantitatiƴaØ cioì attųaƴeųso 

questionari e indagini con la comunità locale, tramite una serie di domande se-

mi-strutturate , ma anche in modo qualitativo, con visite in loco,  campagne 

üotočųaficĘeØ ÚiaĬočĘi aŞeųti con čĬi aÆitantiţ XűesŞĬoųaǄione Şeųcettiƴoěnaųųatiƴa 

è condotta con diverse forme di narrazione che mirano a svelare le qualità na-

scoste delle aree analizzate. Gli sguardi d’autore sono una galleria di più di 400 

scatti Úi ŧƚattųo üotočųafi Şųoüessionisti cĘe Ęanno ÚiaĬočato e si sono conüųon-

tati con i čųƚŞŞi Úi ųiceųcaţ F üotočųafi Ęanno eĬaÆoųato ŧƚaÚųi oųičinaĬi Úei ŧƚattųo 

teųųitoųi attųaƴeųsati ŞųoŞonenÚo ƚna Ĭettƚųa ŞeųsonaĬe attųaƴeųso Ĭo sŞecifico Ĭa-

ƴoųo üotočųafico sƚĬ camŞoţ Con ĬűanaĬisi Úei ŞatteųnØ si scoŞųe iĬ sistema ųeĬaǄio-

nale del territorio seguendo la teoria di Alexander [13] e applicandola al partico-

lare contesto analizzato. Anche lo storytelling viene impiegato come strumento 

di esplorazione nella sua accezione analitico-comunicativa, per comprendere i 

luoghi in modo semplice e diretto, ma anche come strumento progettuale, per 

Şųefičƚųaųe ƴisioni tųasüoųmatiƴeţ FnfineØ Şeų esŞĬoųaųe Ĭe üocƚs aųeaØ iĬ Şųočet-

to – di architettura, di paesaggio, di urbanistica, di valorizzazione – è utilizzato 

come Ůstųƚmento Úi ĬettƚųaØ Úi innoƴaǄione concettƚaĬeŰ ƚtiĬe Şeų i sƚoi Şųocessi 

seĬettiƴi e Úi ųiassemÆĬaččioØ noncĘæ Şeų Ĭa sƚa ŧƚaĬitº anticiŞatoųia e ƴisionaųia 

[15]. A questo scopo, le esplorazioni progettuali [14] vengono utilizzate in diver-

se forme, coinvolgendo studenti e giovani ricercatori supervisionati dalle coor-

dinatrici della ricerca e guidati verso la produzione di risultati e scoperte che, 

specialmente con le ricerche di dottorato, sono state cruciali per l’avanzamento 

ÚeĬĬa conoscenǄa scientifica e iĬ tųasüeųimento e ĬűinnoƴaǄione nei teųųitoųiţ

L’Exploration ha strutturato l’analisi e l’interpretazione delle focus area attraver-

so uno ‘sguardo in quattro dimensioni’. Nella fase iniziale di B4R sono state infat-

ti ÚefiniteØ stųƚttƚųate e sƴiĬƚŞŞate ŧƚattųo Úimensioni esŞĬoųatiƴe Úi anaĬisi Şeų 

innescare letture complesse, trasversali e innovative dei luoghi. Lasciando la 

descrizione approfondita ai capitoli che seguono, brevemente le dimensioni di 

analisi sono le seguenti: 0) Inquadramento generale; 1) Infrastrutture, paesaggio 

ed ecosistemi; 2) Patrimonio culturale, costruito e dinamiche insediative; 3) Eco-

nomie e valori; 4) Reti e servizi, modelli di comunità e governance. Oltre ad es-

sere tematicamente trasversali ed ampie, le dimensioni sono trasversali anche 

a tutti gli strumenti utilizzati, quantitativi e qualitativi, e non sono state utilizzate 

solo per l’analisi dei dati territoriali funzionali alle mappature, ma hanno informa-

to tƚtto ĬűimŞianto metoÚoĬočico e tematico ÚeĬĬa ųiceųcaØ cosiccĘæ očni ŞųoÚot-

to ųiāette e ųestitƚisce ƚno sčƚaųÚo mƚĬtiÚimensionaĬeţ Xe ŧƚattųo ÚimensioniØ 

così come il complesso palinsesto di strumenti messi in campo, hanno anche 

consentito Úi ƴaĬoųiǄǄaųe Ĭe sŞecificitº ÚisciŞĬinaųi Úi očni ƚnitºØ čƚiÚanÚo aŞ-

ŞųoüonÚimenti e inÚiųiǄǄanÚo temi sŞecifici Úi inÚačineØ con ƚna stųƚttƚųa ancĘe 

āessiÆiĬe in cƚi non tƚtti čĬi stųƚmenti sono stati ƚtiĬiǄǄati Úa tƚtti i čųƚŞŞiØ ma 

Ĭe eĬaÆoųaǄioni sono state ŞųoÚotte e ŞeųsonaĬiǄǄate in ųačione ÚeĬĬa sŞecifica 

struttura disciplinare dell’unità di ricerca e degli interessi tematici del gruppo. In 

tƚtti i casi ŞeųŋØ Ĭo sčƚaųÚo tųasƴeųsaĬe aÆiĬitato ÚaĬĬe ŧƚattųo Úimensioni esŞĬo-

rative di analisi, ha contribuito in maniera determinante a portare in luce i trend 

e le dinamiche rilevanti per ciascuno dei quattro territori studiati.

L’applicazione integrata degli strumenti quantitativi e qualitativi immaginati per 

la fase di Exploration ha dato esito a numerosi output. Tra questi la piattaforma 

incųementaĬe �ĉ�Ø Æasata sƚ ƚn sistema Úi inteĬĬičenǄa aųtificiaĬeØ ì stata coěŞųo-

gettata dal gruppo di ricercatori introducendo nel suo concept tutto il portato di 

conoscenza acquisito attraverso l’indagine territoriale.

9. �*�*d*� Andreas, Perception and cognition 
of architecture and urban design—The jewellery 
quarter in Birmingham, in “Proceedings of the 
Constructing UnoƵledge Conference”, Aachen, 
Germany, Ăôƅ.11.Ɩ00Ŀ, Schindler Susanne, SoƵa 
Axel, Wilson Ariane, (a cura di), RWTH Aachen 
University, Aachen, Germany, Ɩ011, pp. Ŀƅô10Ŀ.

10. G*��*� Andri, Introduction, in G*��*� Andri, 
P���*��ld Brent (a cura di), Metaphors in Archi-
tecture and Urbanism: An Introduction, Transcript, 
Bielefeld, Germany, Ɩ01Ɛ, pp. 1ƐôƐ0.

11. RG��G Mosè, Habitat 5.0: L’architettura del Lun-
go Presente. Skira, Milano, 2019.

12. S����­­l Giusi, Architecture and narration: 
The architect as storyteller?, in “8AMagazineſ 
8estival Architettura”, )dizioni× Parma, Ftaly, Ɩ01Ŀ, 
�olume 0, n. ĉĂxĉƅ, pp. íô1ƅ. 

13. AY*¤�d&*� Christopher, F�CGV��� Sara, 
SGY�*���*Gd Murray Ƶith I��l��ld Max, 
8GV�&�CYěUGd< Ingrid, Ad<*Y Shlomo, A Pattern 
Language: Towns, Buildings, Construction, Center 
of )nvironmental Structure, Berĩeley, 1Ŀ77. 

14. S�C�ŉ&*� Iŉrg, 8*��*��G Maddalena, 
Scenarios and Patterns for Regiobranding, JOVIS, 
Berlino, 2018.

15. Bl­­��l Paolo, Cl��� Andrea, 8��G�d 
Lorenzo, P*YY*<�GdG Paola, Storie del futuro. Gli 
scenari nella progettazione del territorio, kþcina, 
Roma, Italia, 2008. 
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Immagine 1.12
Approccio metodologico per l’)ƻploration BĉR
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di 8erretti M., Ɩ0ƖƖ

Processo iterativo non lineare basato su

strumenti   quantitativi    e  qualitativi

TERRITORIAL PORTRAIT

ESPLORAZIONI PERCETTIVO-NARRATIVE

Sguardi d’autore  
Storytelling

Analisi pattern

SPERIMENTAZIONI PROGETTUALI 

Ricerche di dottorato 
Tesi di laurea 

Laboratori di progettazione  
Workshop e concorsi di progettazione

B
4R

 P
L

A
T

FO
R

M

ANALISI DEI DATI E MAPPATURE 
DEI TERRITORI

Indicatori e raccolta dati
Mappe e diagrammi
Indicatori trasversali

Analisi degli stakeholder 

RICERCHE SUL CAMPO 

Questionari e ricerche

Visite e ricerca sul campo
Campagne fotografiche

Dialoghi e interviste

Fnfine i nƚmeųosi ÚatiØ Ĭe inüoųmaǄioniØ Ĭe stoųie e Ĭe naųųaǄioni ųaccoĬte sono seų-

vite ad alimentare l’elaborazione e la creazione, da parte di ogni unità di ricerca, 

di un ritratto territoriale, come descritto più avanti. Le territorial portrait sono 

mappe che rappresentano sinteticamente i valori e i rischi indagati nei territori, 

così come il potenziale trasformativo verso possibili percorsi futuri di sviluppo 

per l’architettura, il paesaggio, le comunità e l’ambiente naturale delle quattro 

focus area esplorate.
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Le ricerche esplorative condotte nell’ambito della fase di Exploration sono 

state condotte seguendo un approccio metodologico strutturato in quattro di-

mensioni Úi anaĬisiØ Úefinite a Şaųtiųe Úa ƚn inŧƚaÚųamento čeneųaĬe Úei teųųitoųi 

Š%imensione ǈ ŮFnŧƚaÚųamento čeneųaĬeŰš e Şeų aŞŞųoüonÚiųe temi sŞecifici in 

grado di descrivere e analizzare in modo integrato ed esaustivo le loro caratte-

ųisticĘe ŞecƚĬiaųiØ i ųiscĘi e i ƴaĬoųi tančiÆiĬi e intančiÆiĬi× %imensione Ŏ ŮFnüųastųƚt-

tƚųeØ Şaesaččio eÚ ecosistemiŰſ %imensione Ɩ Ů{atųimonio cƚĬtƚųaĬeØ costųƚito e 

ÚinamicĘe ÚečĬi inseÚiamentiŰſ %imensione Ɛ Ů)conomie e ƴaĬoųiŰſ %imensione ĉ 

Ů�eti e seųƴiǄiØ comƚnitº e moÚeĬĬi Úi čoƴeųnanceŰţ �aĬi Úimensioni Úi anaĬisi Ęan-

no guidato un approccio metodologico utile non solo per istruire analisi pun-

tƚaĬiØ ma ancĘe Şeų ųenÚeųe ŮconüųontaÆiĬiŰ teųųitoųi Úiýeųentiţ kčni Úimensione ì 

stata suddivisa in sotto-dimensioni (in tutto ventisei) che contengono circa 150 

indicatori (raccolti e costruiti) da considerare per l’analisi esplorativa.

In particolare, le quattro dimensioni e le ventisei sotto-dimensioni hanno gui-

dato l‘applicazione degli strumenti qualitativi e quantitativi previsti (Immagine 

1.12), con particolare riferimento alle analisi dei dati e alla successiva mappatura 

dei territori. Infatti, le sotto-dimensioni di analisi e i relativi indicatori hanno in-

dirizzato le 4 unità di ricerca (RU) nello sviluppo di una serie di mappature ed 

elaborazioni di dati (il cui processo è illustrato dettagliatamente nella sezione 

ŮenaĬisi Úei Úati e maŞŞatƚųa Úei teųųitoųiŰšţ {eų očni sottoěÚimensione ì stata ųe-

alizzata una mappa principale associata e alcune mappe secondarie, diagram-

mi e čųafici cĘe ųaŞŞųesentano Şeų ciascƚn teųųitoųio i Úati ųiĬeƴanti ųisŞetto ai 

temi anaĬiǄǄatiţ �e iniǄiaĬmente ŧƚesta imŞostaǄione ì stata ƚtiĬe Şeų confičƚųaųe 

l’approccio teorico e avviare la raccolta delle informazioni, successivamente è 

ųisƚĬtata in Şaųte ƴincoĬante come čųičĬia Úi anaĬisiØ finenÚo Şeų oųientaųe Úi ƴoĬta 

in volta ad una visione solo monodimensionale dei fenomeni (ambiente natu-

rale, patrimonio costruito, economie, servizi). Pertanto, per la restituzione dei 

primi risultati si è scelto di individuare, per ciascuna mappa principale, alcuni 

indicatori trasversali che consentissero la contemporanea rappresentazione di 

dati e indicatori non necessariamente appartenenti alla dimensione di analisi. I 

tematismi da rappresentare nelle mappe principali e gli indicatori trasversali da 

aÆÆinaųe a ŧƚeste sono stati Úiscƚssi e cooųÚinati tųa Ĭe ĉ ��Ø ÚefinenÚoĬi sƚĬĬa 

Æase ÚeĬĬa Ĭoųo sičnificatiƴitº e ÚeĬĬe ŞossiÆiĬi inteųųeĬaǄioni ŠŞeų Ĭa Ĭoųo natƚųa 

trasversale) tra dimensioni diverse. 

Questa importante base di conoscenza è poi stata strutturata in un GIS, sistema 

Le dimensioni di analisi 
dell’Exploration B4R 
Diana Rolando, Alice Barreca, Manuela Rebaudengo
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informativo territoriale che organizza e archivia dati armonizzati, standardizzati 

e georeferenziati [1,2,3]. Inoltre, le dimensioni hanno guidato anche l’analisi de-

čĬi �taĩeĘoĬÚeųØ cĘe Ęa costitƚito ƚna Şaųte sičnificatiƴa ÚeĬĬa üase Úi )ƻŞĬoųa-

tion Şeų ĬűiÚentificaǄione ÚečĬi attoųi stųatečici Şeų iĬ Şųocesso Úi ƴaĬoųiǄǄaǄione 

teųųitoųiaĬe× esse Ęanno sƚŞŞoųtato Ĭa ÚefiniǄione ÚečĬi oÆiettiƴiØ aĬĬa Æase ÚeĬĬa 

valutazione del potere e dell’interesse di ogni soggetto e dell’analisi dei risultati 

attraverso il loro posizionamento nei quadranti della matrice [4,5]. 

Le quattro dimensioni di analisi hanno in parte supportato anche le altre esplo-

razioni pre-progettuali, condotte da studenti frequentanti i corsi di laurea trien-

nali, magistrali e di dottorato con il supporto dei docenti e ricercatori delle RU 

�ĉ�× attųaƴeųso tesi e ųiceųcĘe sŞecificĘe sono state sƴiĬƚŞŞate ųiceųcĘe cĘe 

hanno contribuito  all’avanzamento della conoscenza dei i territori analizzati per 

ĬűinÚiƴiÚƚaǄione Úi ŞossiÆiĬi Şeųcoųsi Úi sƴiĬƚŞŞo ĬocaĬe ÚeĬĬe comƚnitºØ noncĘæ 

alla rappresentazione della loro vulnerabilità e vivacità. In particolare, le quattro 

dimensioni di analisi individuate sono le seguenti: 

• Dimensione 0: “INQUADRAMENTO GENERALE” che inquadra le 

caratteristiche di base utili per descrivere il territorio di riferimento; si tratta 

per lo più di informazioni a scala regionale e locale, utili per una prima 

ÚescųiǄione ŮamministųatiƴaŰ ÚeĬĬe aųee ŠaÆitantiØ sƚŞeųficieØ confiniØ etcØšţ 

• Dimensione 1: “INFRASTRUTTURE, PAESAGGIO ED ECOSISTEMI” che 

indaga il patrimonio naturale e paesaggistico, i rischi ambientali, le reti 

infrastrutturali e le connessioni digitali; 

• Dimensione 2: “PATRIMONIO CULTURALE, COSTRUITO E DINAMICHE 

DEGLI INSEDIAMENTI” che analizza il patrimonio architettonico e culturale, 

materiale e immateriale, e approfondisce le trasformazioni di luoghi e 

insediamenti; 

• Dimensione 3: “ECONOMIE E VALORI” che si occupa di caratterizzare il 

dinamismo del mercato immobiliare, del settore delle costruzioni e dei 

diversi ambiti produttivi (settori primario, secondario, terziario e quaternario);

• Dimensione 4: “RETI E SERVIZI, COMUNITÀ E MODELLI DI GOVERNANCE” 

cĘe esamina čĬi stųƚmenti Úi ŞianificaǄioneØ i moÚeĬĬi Úi čoƴeųnance e i 

network attivi e che considera il dinamismo del settore amministrativo, 

noncĘæ üoųme Úi innoƴaǄione sociaĬe e ÚičitaĬeţ

Lo schema (Immagine 1.13) di cui alle pagine 54 e 55 mette in relazione, per ogni 

dimensione, le sotto-dimensioni e gli indicatori trasversali, rappresentati nelle 

maŞŞe ŞųinciŞaĬiØ maŞŞe seconÚaųieØ čųaficiØ Úiačųammi e inüočųaficĘe neĬĬűat-

lante.

La Dimensione 0 “Inquadramento generale”, è articolata in due sottodimensioni 

– l’Inquadramento regionale e l’Inquadramento della focus area (FA) – e fornisce 

le informazioni di base per orientarsi nei singoli contesti analizzati, consentendo 

Ĭa ÚefiniǄione Úi ƚna seųie Úi maŞŞe e Úiačųammi tųa Úi Ĭoųo immeÚiatamen-

te confrontabili per individuare l’ampiezza dei territori esplorati e le principali 

ÚiýeųenǄe o somičĬianǄeţ Xe ƴaųiaÆiĬi anaĬiǄǄate Ęanno ųičƚaųÚato Ĭűestensione 

territoriale della focus area e dell’eventuale area SNAI di appartenenza; la nu-

merosità e la popolosità dei Comuni considerati e l’appartenenza ad ambiti pro-

ƴinciaĬi Úiýeųentiţ e ŧƚeste inüoųmaǄioni Úi caųatteųe amministųatiƴoØ sono stati 

poi associati alcuni dati per una caratterizzazione di base del territorio osservato 

ŧƚaĬi ĬűoųočųafiaØ Ĭa ŞųesenǄa Úi Comƚni Úefiniti ŮŞoĬoŰ seconÚo Ĭa cĬassificaǄione 

�ceFØ Ĭe ųeti fisicĘe Úi ųiüeųimento ŠüeųųoƴiaØ iÚųočųafiaØ stųaÚeØ aĬtųe inüųastųƚttƚųeš 

e ĬűeÚificato esistenteţ {eų ciascƚna ŞoųǄione comƚnaĬe sono state Şoi caĬcoĬate 

Ĭűestensione in cĘiĬometųi Úi sƚŞeųficie e nƚmeųo Úi aÆitantiØ cosġ Úa Şoteų caĬco-

lare per ciascuna FA l’estensione totale e la densità media di popolazione. Sulla 

base di questi dati sono possibili primi confronti tra le 4 FA.
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La Dimensione 1 “Infrastrutture, paesaggio ed ecosistemi” esplora i principali 

asŞetti Ĭečati aĬ caŞitaĬe natƚųaĬe comÆinato con i sistemi Úi ųeti fisicĘe Şųesenti 

nelle FA. Questo ambito evidenzia gli impatti delle trasformazioni paesaggisti-

co-territoriali (prevalentemente di origine antropica) sull’ambiente naturale e 

sulla biodiversità locale. Questa dimensione indaga anche la dotazione infra-

strutturale e/o lo stato di sviluppo delle reti tecnologiche e di telecomunicazio-

neØ Şeų Úefiniųe iĬ ĬiƴeĬĬo Úi accessiÆiĬitº ÚičitaĬe Şųesente in očni teųųitoųioţ 

Per questa dimensione i dati raccolti e gestiti attraverso i 4 Sistemi Informativi 

Territoriali hanno riguardato in particolare:

• Ĭa cĬassificaǄione Úei comƚni in Æase aĬĬűomočeneitº ųisŞetto a üattoųi cĬimaticiØ 

ÆiočeočųaficiØ fisiočųafici e iÚųočųafici Š)coųečioni ÚűFtaĬiašſ

• la presenza di Aree protette quali Siti di Importanza Comunitaria (SIC), Zone 

Speciali di Conservazione (ZSC), Zone di Protezione Speciale (ZPS) e Rete 

Natura 2000, una rete ecologica istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE 

ŮBaÆitatŰ e Úiýƚsa sƚ tƚtto iĬ teųųitoųio ÚeĬĬű�nione )ƚųoŞeaſ

• la presenza di Parchi Naturali, di Siti Naturali UNESCO, di paesaggi di 

particolare pregio;

• l’uso del suolo (così come rilevato ed indicato nella Corine Land Cover 

ed.2018);

• la localizzazione di elementi di rilievo per il territorio: sorgenti, fonti, terme, 

terrazzamenti, strade romane, beni archeologici, beni ambientali, cave 

storiche di pietre ornamentali, punti panoramici di particolare pregio.

eccanto aĬĬűeÚificato esistenteØ Ĭa %imensione Ŏ Ęa Şoi ųaccoĬto inüoųmaǄioni sƚ× 

kųočųafiaſ FÚųočųafiaſ {aesačči ųƚųaĬi e Ĭoųo eƴoĬƚǄioneſ �istemi comŞĬessi Úi {a-

esaččioſ eųee Úi ŞųoteǄione e tƚteĬa iÚųočųaficaſ {enÚenǄeſ )sŞosiǄione e �aĬoųi 

climatici normali di temperatura e precipitazione. L’ambiente naturale è stato 

descritto anche attraverso la localizzazione di aree rocciose e di interesse pa-

ĬeontoĬočicoěmineųaĬočicoěstųatičųaficoſ Şeų očni ŞoųǄione Úi teųųitoųio sono stati 

raccolti dati su pericolosità (e relativo rischio) per i principali disastri naturali (va-

ĬančĘeØ aĬĬƚƴioniØ üųaneØ ÚeseųtificaǄioneØ sismaš e Şeų ŧƚeĬĬi Úi oųičine antųoŞicaØ 

con indicazione del numero eventi estremi negli ultimi 10 anni.

In termini di reti infrastrutturali, sono state distinte quelle per la mobilità veloce 

(in particolare strade ad alto e basso scorrimento, linee ferroviarie, funivie oltre 

che nodi fondamentali - sia pubblici che privati - quali caselli autostradali, porti, 

aeroporti, stazioni ferroviarie, stazioni autobus, stazioni di ricarica elettriche, sta-

zioni di parcheggio per sharing mobility) e quelle di mobilità dolce (in particolare 

le piste ciclabili, i sentieri pedonali, i percorsi escursionistici, le reti sciistiche); 

la ricerca ha anche indagato lo stato di conservazione delle infrastrutture per 

Ĭa moÆiĬitºØ iÚentificanÚo noÚi e ųeti inƚtiĬiǄǄatexaÆÆanÚonatexÚismesseţ 1 sta-

ta poi analizzata l’intensità dei passaggi di connessione su gomma da/verso il 

capoluogo regionale e poli territoriali stagionali e l’intensità dei servizi del Tra-

sporto Pubblico Locale (TPL) di connessione su gomma al capoluogo regionale 

e ai poli territoriali.

FnfineØ ĬűƚĬtimo čųƚŞŞo Úi Úati ųaccoĬti Ęa ųičƚaųÚato Ĭa ÚotaǄione inüųastųƚttƚųa-

le e/o lo stato di sviluppo delle reti tecnologiche e di telecomunicazione, per 

comprendere se il territorio possa essere caratterizzato da digital divide Ůma-

teųiaĬeŰţ kƴƴiamente Ĭa ŞųesenǄa Úi sistemi e tecnoĬočie Úeƴe esseųe Ĭetta in 

relazione ai dati sull’urbanizzazione (ad esempio numero di abitazioni totali e 

percentuale di immobili sottoutilizzati), oltre che sulla popolazione (ad esempio 

età e livello di digitalizzazione), per comprendere se l’area sia anche a rischio 

digital divide ŮimmateųiaĬeŰţ

La  Dimensione 2 “Patrimonio culturale, costruito e dinamiche degli insedia-

menti” indaga i principali aspetti legati alla dotazione di patrimonio materiale e 
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immateriale presente nelle FA e studia la struttura e le dinamiche di trasforma-

Ǆione neĬ temŞo ÚečĬi eÚifici e ÚečĬi inseÚiamenti antųoŞiciØ ųaccočĬienÚo neĬ :F� 

inüoųmaǄioni sƚĬĬa ÚotaǄione Úi eÚifici Şųimaųi e seconÚaųi Şeų tiŞo Úi ŞųoŞųietºØ 

destinazione d’uso, livello di utilizzo e stato di conservazione; e sulla presenza di 

eÚifici tƚteĬatixƴincoĬatixŞųotettiØ Úi Æeni ÚemaniaĬi exo seŧƚestųatiţ

con si Şƚŋ anaĬiǄǄaųe iĬ Şatųimonio costųƚito senǄa coųųeĬaųĬo aĬĬa ŞoŞoĬaǄione 

(residente, stagionale, straniera): a tal proposito sono stati individuati e calcolati:

• la distribuzione di popolazione residente nella FA suddivisa per fasce d’età 

(0-14, 15-64, 65+) e la sua variazione (anche in termini di nuclei familiari) 

nell’ultimo decennio (2010-2019);

• la densità di popolazione per ogni comune in base alla stagionalità 

(distinguendo tra turisti italiani e stranieri);

• la percentuale di abbandono degli insediamenti.

Fn teųmini tƚųisticiØ sono stati monitoųati i āƚssi Úi ƴisitatoųi in ųeĬaǄione aĬĬa sta-

gionalità turistica e alla dotazione territoriale di beni culturali, mettendoli in re-

lazione sia alle strutture ricettive (in termini di numerosità e tipologia), sia alle 

attiƴitº cƚĬtƚųaĬiěųicųeatiƴe Šoýeųta mateųiaĬe e immateųiaĬeš Şųesenti neĬĬűaųeaţ 

Alcuni degli indicatori raccolti nel GIS hanno riguardato il tasso di ricettività, la 

Úensitº tƚųistica e ĬűinÚice Úi ŞeųmanenǄa meÚiaØ con Ĭa finaĬitº Úi costųƚiųe Şeų 

l’ultimo decennio trend di arrivi e presenze per ciascun comune. L’analisi si è 

poi concentrata sulla rilevazione dei valori paesaggistico-culturali (presenza di 

comunità religiose, comunità linguistiche, comunità culturali, itinerari panora-

mici, enogastronomici, culturali, e religiosi), sulla dotazione di patrimonio archi-

tettonico ŠmƚseiØ ÆiÆĬiotecĘeØ aųcĘiƴiØ üƚĬcųi cƚĬtƚųaĬiš e sƚĬĬűoýeųta Úi attiƴitºxma-

nifestazioni/eventi culturali (anche in termini di natalità e mortalità nell’ultimo 

Úecenniošţ ComŞĬetano iĬ ŧƚaÚųo Úi attųattiƴitº Ĭe eƴentƚaĬi cĬassificaǄioni Úei Co-

muni per pregio territoriale (bandiere, grotte, terme, città slow, etc.), produzione 

artigianali e artistiche, prodotti tipici enogastronomici (pane, castagne, tartufo, 

vino, prodotti bio, etc.), la presenza di DOC, DOCG, DOCP e Presidi Slow Food. 

FnfineØ Şeų ŧƚanto ųičƚaųÚa Ĭo sŞoųt e Ĭe attiƴitº Şeų iĬ temŞo ĬiÆeųoØ očni teųųitoųio 

ha censito i centri termali e per il benessere, le aree attrezzate, gli spazi sport e 

gli impianti per la pratica sportiva, i parchi e le aree protette, i percorsi escursio-

nisticiØ i comŞųensoųi sciistici e čĬi staÆiĬimenti ÆaĬneaųiØ inÚicanÚo inoĬtųe Ĭűoýeųta 

territoriale (in termini di numerosità e tipologia) di attività per il tempo libero e lo 

sport con particolare attenzione alle manifestazioni sportive (di rango locale/

amatoriale, regionale e/o nazionale) o alle attività più esperienziali anche rivolte 

ai turisti.

La Dimensione 3 “Economie e valori” esplora i principali aspetti legati al conte-

sto economico dell’area analizzata, indagando le dinamiche dei comparti pro-

duttivi per evidenziarne in particolare le tendenze e/o le variazioni nell’ultimo 

decennio, con particolare attenzione ai seguenti indicatori:

• (per il settore dell’agricoltura) densità e tipologia delle aziende agricole; 

numerosità (e relativa estensione territoriale) di quelle con produzioni DOP, 

DOC, DOCG e/o IGP; presenza di aziende agricole straniere e/o startup 

innovative (o PMI) del settore primario; percentuale di conduttori agricoli 

giovani (con meno di 40 anni); il trend della vivacità imprenditoriale e il trend 

di importanza del settore agricolo;

• (per il settore industriale) densità e tipologia delle attività del settore 

secondario; numerosità di marchi di eccellenza artigiana; presenza di 

imprese straniere e/o startup innovative (o PMI) del settore secondario; 

trend vivacità imprenditoriale/artigianale e trend importanza del settore 

agro-industriale/alimentare;

• (per il settore terziario) densità e tipologia delle attività commerciali e 
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ricettive; presenza di attività straniere e/o startup innovative (o PMI) del 

settore terziario; trend vivacità imprenditoriale e trend importanza del 

settore terziario;

• (per il settore terziario avanzato) densità e tipologia Enti Terzo Settore (quali 

)�� ųeaĬtº no ŞųofitØ imŞųese sociaĬiØ associaǄioniØ üonÚaǄioniØ cooŞeųatiƴe 

sociali).

Per quanto riguarda la dinamicità del settore delle costruzioni, ogni territorio 

ha studiato l’andamento sia dell’attività edilizia che e del mercato immobiliare: 

complessivamente ci si è concentrati sul numero di permessi di costruire e di 

ŞųaticĘe catastaĬi associati aÚ očni comƚneØ Úa Ĭeččeųsi ŮtųasƴeųsaĬmenteŰ aĬĬa 

dinamicità del settore immobiliare (rappresentato dal numero di transazioni nor-

malizzate per comparto), al livello di utilizzo del patrimonio costruito e all’indice 

di specializzazione del settore delle costruzioni, che esprime il peso di uno spe-

cifico settoųe ųisŞetto aĬĬűeconomia Úi ƚn teųųitoųioţ FnfineØ ųiüeųenÚosi aĬ meųca-

to immobiliare, sono state raccolte informazioni sulla numerosità di immobili in 

ƴenÚita Šoýeųtaš e sƚĬĬa ŞeųcentƚaĬe Úi inƴenÚƚtoſ sƚi temŞiØ ƴaĬoųi meÚi Úi oýeųta 

e/o di compravendita, canoni di locazione (per comparto); sulla crescita/decre-

scita comunale dei valori medi di compravendita divisi per settore (residenziale, 

commerciale, terziario, produttivo).

La Dimensione 4 “Reti e servizi, comunità e modelli di governance” parte 

ÚaĬĬűanaĬisi ÚečĬi stųƚmenti Úi ŞianificaǄione ŠCaųta Úei {iani �ečionaĬi Úi tƚteĬa 

ambientale; Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; Piani d’Area Vasta; 

Piano d’Ambito Paesaggistico; Strumento urbanistico vigente e altri strumenti 

urbanistico esecutivi) per poi studiare i modelli di governance, le reti e il quadro 

politico-amministrativo in cui operano i governi locali dei quattro territori di rife-

rimento. In particolare, l’ambito di analisi si articola in numerose sottodimensioni 

con ƚn üocƚs ŞųeƴaĬente sƚĬĬűoýeųta Úi seųƴiǄi ĬocaĬi e soƴųaĬocaĬi aĬĬa comƚnitºţ

La presenza di network sovracomunali/intercomunali (aree SNAI; territori ri-

compresi in Unioni Montane; Unioni di Comuni; GAL; Distretti turistici; Distretti 

rurali) e la partecipazione a piani e programmi di sviluppo locale (PIT-Progetti 

integrati territoriali; PISL-Programmi Integrati di Sviluppo Locale; POR-Program-

ma operativo Regionale) rappresentano due elementi che, insieme alla etero-

geneità amministrativa, sono in grado di caratterizzare aree più o meno dinami-

che dal punto di vista progettuale o politico-burocratico.

I servizi sono il focus principale di questa ultima dimensione e vengono inter-

pretati in termini di dotazione territoriale e di accessibilità (tempi di percorren-

za per fruire di un servizio, di base o avanzato); la raccolta di informazioni è 

dunque partita da molti temi già trattati nell’Open Kit SNAI (quali numerosità 

e grado delle scuole; numerosità di alunni per scuola; numerosità dei presidi/

servizi ospedalieri: ambulatori, cliniche) a cui è stato aggiunto un indice sinte-

tico di disponibilità territoriale dei servizi (sociali, sanitari, scolastici, ambientali 

ě acŧƚaØ ųifiƚtiØ ÆoscĘišţ }ƚesti Úati Úiƴentano ŞaųticoĬaųmente sičnificatiƴi se Ĭetti 

ųisŞetto ai ŞotenǄiaĬi ƚtenti ŠųiüeųenÚosi Úƚnŧƚe a caųatteųisticĘe sŞecificĘe ÚeĬĬa 

popolazione dei Comuni della FA, ovvero la percentuale di anziani; il tasso di 

ospedalizzazione; il tasso di ospedalizzazione evitabile; la popolazione attiva e 

Ĭe üasce Úi ųeÚÚitoš oŞŞƚųe ųisŞetto aĬĬa ÚisŞoniÆiĬitº Úi üonÚixfinanǄiamenti Úei 

soggetti gestori/erogatori dei servizi. Per esplorare la presenza e la vivacità di 

community digitali sul territorio, sono state censite le pagine web istituzionali 

e delle associazioni locali; le pagine social distinte per tipologia (istituzionali, 

di marketing territoriale, di attività locali); la presenza e numerosità di tags e 

ųecensioni sociaĬ Şeų stųƚttƚųeØ ĬƚočĘiØ esŞeųienǄeØ eƴentiţ FnfineØ ĬűattenǄione si ì 

rivolta alla ricerca di attività di innovazione sociale, come co-working, co-hou-

sing, community-hub, laboratori creativi, cultural center e residenze di artista.
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Patrimonio costruito e 
risorse: funzioni e 
utilizzo, tutela e 
conservazione

Edifici, edifici primari e secondari (uso residenziale/altro uso), 
densità edificato, uso del suolo

Percentuale di edifici in uso/non utilizzati, livello di conservazione, 
edifici protetti e classificati

Edifici e/o terreni confiscati, tipo di proprietà (pubblica/privata)

Struttura e dinamiche 
trasformative degli 
insediamenti

Percentuale di abbandono degli insediamenti, evoluzione storica 
degli insediamenti in base alle principali date di riferimento

Densità stagionale della popolazione per comune, variazione della 
popolazione per età, tassi di natalità e mortalità, indici di tendenza 
della popolazione, variazione della composizione delle famiglie

Tipologia e dimensione degli insediamenti

Reti. luoghi e 
attività culturali

Flussi turistici e 
strutture ricettive

Ristoranti e strutture alimentari, edifici protetti e tutelati

Pressione o intensità turistica, capacità ricettiva (numero di letti 
per 1.000 abitanti), densità turistica

Indice di durata media del soggiorno, trend degli arrivi e delle 
presenze

Reti ed eventi culturali, musei, biblioteche, archivi, scuole ed 
edifici didattici, associazioni culturali e centri di aggregazione

Densità turistica, presenze turistiche, itinerari turistici legati al 
paesaggio, all’enogastronomia, alla cultura, alla religione, ai siti 
UNESCO, ai “borghi italiani autentici” e ai “borghi più belli d’Italia”

Produzioni artigianali e artistiche, tipologia di prodotti 
enogastronomici, eccellenze alimentari

Reti e associazioni locali, vivacità culturale, trend di nascita
e di morte dei borghi, trend di nascita e di morte dei luoghi 
culturali
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Inquadramento 
regionale

Rete infrastrutturale principale e più significativa per ogni FA (es. 
strade, autostrade, corsi d’acqua)

Centri comunali e intercomunali (SNAI 2014-2020), insediamenti 
esistenti

Inquadramento 
della Focus 
Area (FA)

Evidenziazione delle FA e dei confini regionali, provinciali e 
comunali

Rete infrastrutturale principale e più significativa per ogni FA (es. 
strade, autostrade, corsi d’acqua)

Insediamenti esistenti, comuni con indicazione di aree, residenti, 
densità abitative, età media della popolazione, indice di 
invecchiamento, composizione della popolazione in base alle 
categorie di età

Evidenziazione delle FA e dei confini regionali, provinciali e 
comunali

Patrimonio naturale 
e paesaggistico

Carattere 
geomorfologico 
e idrografico

Rischi naturali 
e antropici

Reti infrastrutturali 
e mobilità

Infrastrutture 
tecnologiche e
reti della 
telecomunicazione

Rete infrastrutturale per la mobilità lenta (piste ciclabili, sentieri, 
percorsi di montagna)

Rete infrastrutturali e per la mobilità veloce (strade, ferrovie, 
aeroporti, stazioni ferroviarie, stazioni degli autobus, parcheggi, 
stazioni di ricarica, sharing mobility)

Aree naturali protette, parchi naturali, siti naturali

Sentieri romani e siti archeologici

Sorgenti d’acqua e paesaggi terrazzati

Punti panoramici, alberi monumentali, punti di interesse 
ambientale, paesaggi di pregio

Uso del suolo (Corine Land Cover 2018)

Reti e sistemi idrografici (es. laghi, ghiacciai, corsi d’acqua), aree 
protette idrografiche, prese d’acqua superficiali, pozzi e sorgenti

Aree di interesse paleontologico, mineralogico e stratigrafico; 
cave storiche e aree rocciose

Rischi idrologici (inondazioni, valanghe, frane, alluvioni)

Rischi antropici (ad es. industria, agricoltura)

Pericoli derivanti da agenti fisici (ad es. rumore, campo 
elettromagnetico)

Indicatore di digital divide

Wireless comunali, presenza di rete fissa a banda larga (linea 
digitale asimmetrica ADSL-FTTC-FTTS-FTTH) e capacità effettiva

Urbanizzazione primaria (acqua, gas, elettricità, fognature)
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Variazione percentuale  della 
popolazione over 65 negli ultimi 10 
anni

Percentuale di edifici abbandonati 

Variazione percentuale della 
popolazione negli ultimi 10 anni

Variazione della popolazione 
residente in base alle stagioni 

Media presenze turistiche nella FA 
rispetto alla media regionale

Numero di comuni della FA

Numero complessivo di abitanti della 
FA 

Variazione della popolazione della FA 
negli ultimi 10 anni

Superficie della FA in km2

Densità di popolazione comunale 
rispetto alla media provinciale 
[ab/km2]

Aree naturali-boschive [km2]

Aree agricole [km2]

Aree protette [km2]

Numero di strutture ricettive totali

Numero di scuole

Numero di servizi pubblici (ospedali, 
cliniche, servizi medici)

Valori climatici di temperatura [°C]

Precipitazioni medie giornaliere 
a scala locale o regionale 

Percentuale di comuni a rischio 
idrogeologico elevato o molto elevato

Numero di eventi estremi negli ultimi 
10 anni 

Variazione percentuale della 
popolazione per fasce d’età negli 
ultimi 10 anni 

Percentuale delle famiglie servite da 
ADSL 
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Offerta sportiva e 
tempo libero

Dinamicità del 
settore primario

Dinamicità del 
settore secondario

Dinamicità del 
settore terziario

Dinamicità del 
mercato immobiliare

Attività edilizia e 
sostenibilità

Comunità, social media 
e web marketing

Livello di 
perifericità 
dei comuni 
(rispetto ai 
servizi)

Tipologia 
dei servizi

Comunità e 
fragilità

Vivacità imprenditoriale nel settore 
primario negli ultimi 10 anni

Vivacità imprenditoriale nel settore 
secondario negli ultimi 10 anni

Vivacità imprenditoriale nel settore 
terziario negli ultimi 10 anni

Variazione valori medi di offerta. negli 
ultimi 10 anni

Percentuale di edifici costruiti prima 
del 1971

Variazione della popolazione 
residente nella FA negli ultimi 10 anni

Finanziamenti (totale ultimi 5 anni per 
1000 abitanti)

Percentuale della popolazione fragile 
(> 65 anni) nella FA

Età media della popolazione nella FA

Spese per assetto del territorio (MLN 
Euro)

Numero di comunità web sovralocali 
presenti nella FA

Centri termali e benessere

Numero e tipologia di attività sportive e ricreative, eventi sportivi 
locali e nazionali, esperienze sportive

Parchi e aree naturali protette, sentieri escursionistici

Comprensori sciistici, località balneari, aree attrezzate per lo 
sport, servizi ed edifici per lo sport

Densità di aziende agricole attive nel settore primario, uso del 
suolo

Aziende gestite da giovani, imprese femminili, variazione della 
densità di aziende agricole negli ultimi 10 anni

Tasso di natalità e mortalità delle imprese del settore primario

Densità di imprese attive nel settore secondario, eccellenze 
artigiane, prodotti tipici, PMI innovative

Imprese gestite da giovani, imprese femminili, variazione della 
densità di imprese negli ultimi 10 anni

Tasso di natalità e mortalità delle imprese del settore
secondario

Densità di aziende attive nel settore terziario, tipologie delle 
imprese

Aziende terziarie gestite da giovani, imprese femminili,
variazione della densità di aziende negli ultimi 10 anni

Rischio di desertificazione commerciale, classificazione attività 
del terzo settore (es. alimentare, non alimentare), mercati (n. 
banchi), ristoranti, strutture ricettive

Tasso di natalità e mortalità delle aziende del settore
terziario

Principali tendenze del mercato immobiliare in termini di 
quotazioni, prezzi di offerta, prezzi di transazione e tassi di 
variazione dei prezzi di locazione

Numero di annunci immobiliari sul mercato, numero di 
transazioni immobiliari e loro variazione negli ultimi 5 anni, servizi 
comunali di base, agenzie immobiliari

Vivacità 
amministrativa

Aree di intervento e ammontare dei fondi utilizzati dai Comuni 
delle FA nell’ambito della programmazione 2014-2020

Dinamicità ed eterogeneità delle pubbliche amministrazioni, 
partecipazione femminile, dinamismo istituzioni pubbliche

Stato periferico dei Comuni secondo il Dipartimento Nazionale 
per lo Sviluppo e la Coesione Territoriale nel quadro SNAI

Accessibilità a scuole primarie e dell’infanzia, scuole secondarie 
di I° e II° grado e istituti professionali, sedi universitarie, 
disponibilità e tipologie dei servizi di trasporto

Accessibilità a servizi sanitari come ospedali, pronto soccorso, 
poliambulatori, dottori e farmacie

Disponibilità e accessibilità ai servizi di base come scuole, 
trasporti pubblici e servizi sanitari

Disponibilità di servizi locali (come sport e cultura) e sovralocali, 
servizi ecosistemici, servizi smaltimento rifiuti, spesa media 
pro-capite)fficacia della 

spesa pubblica 
rispetto alla 
dotazione dei 
servizi disponibili

Spesa pubblica pro capite per servizi negli ultimi 5 anni

Tipologia e qualità dei servizi/indice di disponibilità di servizi 
territoriali (es. sanità, servizi sociali, istruzione, servizi ambientali)

Popolazione con età <14 anni e >65 anni, distribuzione della 
popolazione per fasce d’età e densità di popolazione

Reddito medio comunale pro capite della popolazione residente, 
tasso di occupazione, popolazione attiva, indicatore di solidità 
economica

Esperienze di 
innovazione

Principali associazioni presenti sul territorio e i processi di 
rigenerazione e ripopolamento rilevanti e significativi

Esperienze di valorizzazione e tendenze di innovazione, PMI 
innovative

Presenza di Enti del Terzo Settore produttivi, socio-assistenziali e 
culturali

�ivacità sociale dei profili uþciali dei social media dei Comuni 
delle FA, classificazione social utilizzati dalle pubbliche 
amministrazioni e dalle strutture ricettive

Analisi del consumo di suolo e degli altri aspetti di sostenibilità 
come la prestazione energetica degli edifici (APE) e le categorie 
catastali

Analisi delle attività di costruzione realizzate negli ultimi 10 anni
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Strumenti di 
pianificazione

Presenza di strumenti di pianificazione e regolazione a livello 
comunale (PRG) e sovracomunale (provinciale e/o regionale)

Iniziative e progetti di “assetto del territorio e dell’edilizia”, anno di 
approvazione del PRGC

Dinamicità 
progettuale

Adesione delle amministrazioni comunali delle FA a reti locali, 
sovralocali e/o nazionali

Presenza di progetti virtuosi di sviluppo e valorizzazione del 
territorio

Età media amministratori comunali
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Percentuale della popolazione attiva 
(15-34 anni) nella FA

Rapporto tra superficie dei parchi e 
abitanti

Rapporto tra impianti sportivi e 
abitanti

Numero di famiglie servite da ADSL
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Patrimonio costruito e 
risorse: funzioni e 
utilizzo, tutela e 
conservazione

Edifici, edifici primari e secondari (uso residenziale/altro uso), 
densità edificato, uso del suolo

Percentuale di edifici in uso/non utilizzati, livello di conservazione, 
edifici protetti e classificati

Edifici e/o terreni confiscati, tipo di proprietà (pubblica/privata)

Struttura e dinamiche 
trasformative degli 
insediamenti

Percentuale di abbandono degli insediamenti, evoluzione storica 
degli insediamenti in base alle principali date di riferimento

Densità stagionale della popolazione per comune, variazione della 
popolazione per età, tassi di natalità e mortalità, indici di tendenza 
della popolazione, variazione della composizione delle famiglie

Tipologia e dimensione degli insediamenti

Reti. luoghi e 
attività culturali

Flussi turistici e 
strutture ricettive

Ristoranti e strutture alimentari, edifici protetti e tutelati

Pressione o intensità turistica, capacità ricettiva (numero di letti 
per 1.000 abitanti), densità turistica

Indice di durata media del soggiorno, trend degli arrivi e delle 
presenze

Reti ed eventi culturali, musei, biblioteche, archivi, scuole ed 
edifici didattici, associazioni culturali e centri di aggregazione

Densità turistica, presenze turistiche, itinerari turistici legati al 
paesaggio, all’enogastronomia, alla cultura, alla religione, ai siti 
UNESCO, ai “borghi italiani autentici” e ai “borghi più belli d’Italia”

Produzioni artigianali e artistiche, tipologia di prodotti 
enogastronomici, eccellenze alimentari

Reti e associazioni locali, vivacità culturale, trend di nascita
e di morte dei borghi, trend di nascita e di morte dei luoghi 
culturali
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Inquadramento 
regionale

Rete infrastrutturale principale e più significativa per ogni FA (es. 
strade, autostrade, corsi d’acqua)

Centri comunali e intercomunali (SNAI 2014-2020), insediamenti 
esistenti

Inquadramento 
della Focus 
Area (FA)

Evidenziazione delle FA e dei confini regionali, provinciali e 
comunali

Rete infrastrutturale principale e più significativa per ogni FA (es. 
strade, autostrade, corsi d’acqua)

Insediamenti esistenti, comuni con indicazione di aree, residenti, 
densità abitative, età media della popolazione, indice di 
invecchiamento, composizione della popolazione in base alle 
categorie di età

Evidenziazione delle FA e dei confini regionali, provinciali e 
comunali

Patrimonio naturale 
e paesaggistico

Carattere 
geomorfologico 
e idrografico

Rischi naturali 
e antropici

Reti infrastrutturali 
e mobilità

Infrastrutture 
tecnologiche e
reti della 
telecomunicazione

Rete infrastrutturale per la mobilità lenta (piste ciclabili, sentieri, 
percorsi di montagna)

Rete infrastrutturali e per la mobilità veloce (strade, ferrovie, 
aeroporti, stazioni ferroviarie, stazioni degli autobus, parcheggi, 
stazioni di ricarica, sharing mobility)

Aree naturali protette, parchi naturali, siti naturali

Sentieri romani e siti archeologici

Sorgenti d’acqua e paesaggi terrazzati

Punti panoramici, alberi monumentali, punti di interesse 
ambientale, paesaggi di pregio

Uso del suolo (Corine Land Cover 2018)

Reti e sistemi idrografici (es. laghi, ghiacciai, corsi d’acqua), aree 
protette idrografiche, prese d’acqua superficiali, pozzi e sorgenti

Aree di interesse paleontologico, mineralogico e stratigrafico; 
cave storiche e aree rocciose

Rischi idrologici (inondazioni, valanghe, frane, alluvioni)

Rischi antropici (ad es. industria, agricoltura)

Pericoli derivanti da agenti fisici (ad es. rumore, campo 
elettromagnetico)

Indicatore di digital divide

Wireless comunali, presenza di rete fissa a banda larga (linea 
digitale asimmetrica ADSL-FTTC-FTTS-FTTH) e capacità effettiva

Urbanizzazione primaria (acqua, gas, elettricità, fognature)
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Variazione percentuale  della 
popolazione over 65 negli ultimi 10 
anni

Percentuale di edifici abbandonati 

Variazione percentuale della 
popolazione negli ultimi 10 anni

Variazione della popolazione 
residente in base alle stagioni 

Media presenze turistiche nella FA 
rispetto alla media regionale

Numero di comuni della FA

Numero complessivo di abitanti della 
FA 

Variazione della popolazione della FA 
negli ultimi 10 anni

Superficie della FA in km2

Densità di popolazione comunale 
rispetto alla media provinciale 
[ab/km2]

Aree naturali-boschive [km2]

Aree agricole [km2]

Aree protette [km2]

Numero di strutture ricettive totali

Numero di scuole

Numero di servizi pubblici (ospedali, 
cliniche, servizi medici)

Valori climatici di temperatura [°C]

Precipitazioni medie giornaliere 
a scala locale o regionale 

Percentuale di comuni a rischio 
idrogeologico elevato o molto elevato

Numero di eventi estremi negli ultimi 
10 anni 

Variazione percentuale della 
popolazione per fasce d’età negli 
ultimi 10 anni 

Percentuale delle famiglie servite da 
ADSL 
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Per approfondire la conoscenza dei quattro territori considerati e individuarne 

le potenzialità di sviluppo, l’approccio metodologico prevede la strutturazione, 

ĬűanaĬisi e Ĭa ųaŞŞųesentaǄione Úei Úati čeočųafici in maŞŞe tematicĘeţ Fn ŧƚaĬitº 

di coordinatrice del WP2 del progetto B4R (Exploration), la RU del Politecnico 

di Torino si è concentrata nei primi sei mesi di lavoro sulla strutturazione del 

Şųocesso metoÚoĬočico Úa sečƚiųe aþncĘì ciascƚna �� Şotesse conÚiƴiÚeųe 

strumenti, mettere in atto la raccolta e la successiva gestione di dati e informa-

zioni, per giungere a condividere (internamente ed esternamente al progetto), 

ƚna seųie Úi eĬaÆoųaǄioni ŞųeěÚefinite in čųaÚo Úi üoųniųe ƚna Ĭettƚųa tųasƴeųsaĬe Úi 

fenomeni e dinamiche in atto per tutti i territori oggetto di studio.

L’approccio metodologico multidimensionale proposto ha l’obiettivo di suppor-

tare la gestione della conoscenza, campo di ricerca già noto in letteratura da ol-

tre trent’anni come Knowledge Management [1,2,3,4,5,6], attraverso una sequen-

za di cinque processi e nove fasi tra loro consecutive (Immagine 1.14). Si tratta di 

ƚn ŞųoceÚimento cĘe Şƚŋ Şųesentaųe ƚna seųie Úi ųeiteųaǄioni Úi üaseØ Úoƴƚte a 

periodiche condivisioni in itinere di risultati, anche parziali, con gli amministratori 

del territorio e/o con altri studiosi. In seguito all’esplorazione dei territori a par-

tire da un set di indicatori aggregati secondo le quattro dimensioni di analisi e 

organizzati in un GIS (fasi da 1 a 5, operazioni svolte in parallelo da tutte le RUs), 

si ì čiƚnti aĬĬe ųaŞŞųesentaǄioni conÚiƴise Úi maŞŞeØ scĘemi čųafici e Úiačųammi 

(fasi 6 e 7) che vengono riportati nelle parti che seguono. Attualmente le fasi 8 

e 9 sono state solo parzialmente implementate: si evidenzia che per il territorio 

dell’Alta Valsesia sono stati svolti alcuni avanzamenti della ricerca che hanno 

condotto alla valutazione in termini di vulnerabilità/vivacità territoriale delle sin-

gole Municipalità [7,8]. Anche se la letteratura di settore ne ha dato molteplici 

inteųŞųetaǄioni e ÚefiniǄioni in üƚnǄione ÚeĬ settoųe Úi aŞŞĬicaǄione ËƐÌØ Şeų stųƚt-

turare e condividere conoscenza secondo un approccio di Knowledge Manage-

ment occorre operare almeno secondo cinque distinti processi, che avvengono 

in seŧƚenǄa× ĬűiÚentificaǄione ŠŎšØ ĬűoųčaniǄǄaǄione ŠƖšØ Ĭa Úiýƚsione ŠƐšØ Ĭűƚso Šĉš e iĬ 

trasferimento (5) della conoscenza. 

Xa cųeaǄione Úi conoscenǄa ŠcĘe Şƚŋ in ųeaĬtº ancĘe esseųe intesa come ač-

čioųnamento e ųeƴisioneš aƴƴiene Şeų Şųima cosa iÚentificanÚo ŧƚaĬ ì Ĭo scoŞo 

ÚeĬĬa ųiceųcaØ Şeų Şoi Úefiniųe ŧƚaĬi sono i Úati necessaųi e come occoųųe stųƚttƚ-

ųaųĬi Şeų ŞoteųĬi anaĬiǄǄaųe seconÚo Ĭe finaĬitº Úi ųiceųcaţ �ƚccessiƴamenteØ Ĭa ųe-

stituzione di quanto è stato analizzato, costituisce uno step intermedio di condi-
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visione delle informazioni anche con soggetti esterni, che possono così essere 

validate e/o riviste e integrate. Il processo termina con la fase di trasferimento 

finaĬe ÚeĬĬa conoscenǄa ai soččetti inteųessati× non si tųatta Şeųŋ soĬo ÚeĬĬa con-

divisione di quanto è stato fatto ma anche delle modalità di gestione di questo 

Şatųimonio inüoųmatiƴo neĬ temŞoØ aþncĘæ ĬűimŞečno ųicĘiesto ÚaĬĬűinteųo macųo 

processo non risulti vano [1,2]. L’approccio metodologico analitico-quantitativo 

cĘe Ęa čƚiÚato ĬűanaĬisi Úei Úati e Ĭe maŞŞatƚųe Úei teųųitoųi Æen iÚentifica Ɛ steŞ 

ŞųinciŞaĬi cĘe Úefiniscono iĬ Şeųcoųso ÚeĬĬa ųiceųca× �accoĬtaſ enaĬisiſ aaŞŞatƚųa 

dei dati. Tale approccio non intende limitare la ricerca alla sola raccolta e rap-

ŞųesentaǄione Úi Úati čeočųafici čųeǄǄiØ ma esoųta aĬĬa Ĭoųo eĬaÆoųaǄione e anaĬisi 

cųiticaſ soĬo attųaƴeųso ƴaĬƚtaǄioni e anaĬisi sŞecificĘe ì ŞossiÆiĬe tųasüoųmaųe 

i dati in informazioni e creare così nuova conoscenza, da poter condividere e 

gestire per future implementazioni.

Seguendo dunque lo schema metodologico (Immagine 1.14), tutto prende av-

vio attraverso il processo ń1, identificazione della conoscenza. In primo luogo, 

si Úefiniscono čĬi oÆiettiƴi ŞųinciŞaĬi ÚeĬĬa ųiceųca Š8ase ŎšØ cĘe Şossono esseųe 

čeneųaĬi ma čiº sŞecificamente Ĭečati aĬ contesto teųųitoųiaĬe cĘe Úeƴe esseųe 

esŞĬoųato e ƴaĬƚtato× neĬ comŞĬessoØ Ĭűaųea oččetto Úi anaĬisi Şƚŋ esseųe ųaŞ-

presentata da un solo comune, da un piccolo gruppo oppure anche da un nu-

mero più consistente di comuni, come in questo caso. Successivamente, sulla 

base degli obiettivi e della scala territoriale dell’analisi, viene raccolta una se-

lezione estesa di dati e di indicatori (Fase 2) per creare una base di conoscenza 

adeguata a impostare lo sviluppo futuro delle analisi. Questa importantissima 

üase Úeƴe esseųe sƚŞŞoųtata ÚaĬĬa Ĭetteųatƚųa scientifica ŞiƠ ųecenteØ noncĘæ 

dall’indagine su database e dati open disponibili per le aree da esplorare 

[7,8,9,10,11,12,13,14,15]. Tutte le elaborazioni e le mappature sono state sviluppa-

te a Şaųtiųe Úa Úati ųaccoĬti Úa ÆancĘe Úati aŞeųte ŠoŞen ÚatašØ e inÚicatoųi Úefiniti 

dalla più recente letteratura di settore e privilegiando quelli disponibili per tutte 

le aree oggetto di studio. In alcuni casi sono state create nuove banche dati 

ŮaÚ ĘocŰØ ųaccočĬienÚo Úati ŞƚntƚaĬi Şeų ųiĬieƴo Úiųetto exo ÚeųiƴanÚoĬi Úa üonti 

di dati al miglior livello di dettaglio disponibile al momento dell’indagine (regio-

nale, provinciale o comunale). Per indagare le 4 FA del progetto B4R sono stati 

considerati più di 400 indicatori e analizzate le principali banche dati esistenti 

neĬ contesto itaĬiano Şeų ƴeųificaųe Ĭa ÚisŞoniÆiĬitº Úi Úati Şeų Ĭe aųee consiÚeųateţ

Alcune delle principali fonti consultate (a cui le successive mappature riman-

deranno puntualmente) sono state: l’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT), l’O-

pen Kit della Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), la piattaforma Open 

Coesione, gli indicatori dell’Urban Index, la piattaforma Open Bilanci e i diversi 

:eoŞoųtaĬi ųečionaĬiØ con Úati fino aĬĬa scaĬa comƚnaĬeţ encĘe in ŧƚesto steŞ 

iniziale è importante il confronto con gli attori del territorio, soprattutto per co-

noscere fonti o piattaforme locali di raccolta dati e per indagare il patrimonio 

informativo già disponibile, accessibile e aggiornato (e in quale forma) presso 

le Municipalità del territorio o di Enti sovraordinati come i governi locali, la Pro-

vincia o la Regione.

Il processo #2, organizzazione della conoscenza, prevede la strutturazione 

(Fase 3) delle informazioni per temi/ambiti di analisi: questo passaggio è crucia-

Ĭe Şeų iÚentificaųe tƚtti čĬi asŞetti essenǄiaĬi Úa consiÚeųaųe neĬĬe sƚccessiƴe ųi-

cerche oltre che per raccogliere in modo chiaro (e in futuro anche gestire) i dati/

indicatori della Fase 2. Questa base di conoscenza organizzata attraverso una 

cĬassificaǄione ƚniƴoca in sŞecificĘe Úimensioni e sottoěÚimensioniØ consente Úi 

rappresentare al meglio i temi principali di approfondimento per l’esplorazione 

Úei teųųitoųiţ {eų ƚĬteųioųi inüoųmaǄioni sƚ ŧƚesto sŞecifico Şassaččio si ųimanÚa 

all’Immagine 1.13. Nel caso in cui la ricerca porti a considerare dati spaziali (che 
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Immagine 1.14
Approccio metodologico per la gestione della 
conoscenza derivante dalle analisi dei dati e 
mappature dei territori
©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento Rolando D. 
)laborazione dati e grafica di Rolando D., Barreca 
A., Rebaudengo M., 2022
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contenčano ŧƚinÚi ĬűinüoųmaǄione čeočųaficaš ĬűoųčaniǄǄaǄione e ĬűaųcĘiƴiaǄione 

ÚeĬĬa Æanca Úati Š8ase ĉš Şƚŋ aƴƴeniųe in ƚn �istema Fnüoųmatiƴo �eųųitoųiaĬe Š:F�š 

in cui i dati armonizzati e gli indicatori standardizzati possono essere elaborati 

anche dal punto di vista spaziale.

La diýusione della conoscenza, processo ń3, prevede come primo step (Fase 

5) un importante traguardo intermedio, ossia la condivisione di dati e risultati 

preliminari in forma di statistiche descrittive o di mappature tematiche e l’indi-

ƴiÚƚaǄione Úi eƴentƚaĬi üocƚs Úi Şųočetto e ųeĬatiƴi oÆiettiƴi sŞecifici Úi ųiceųcaØ 

utili per indirizzare le successive fasi di analisi. La condivisione intermedia con 

esperti esterni e amministrazioni locali risulta importante soprattutto in quanto 

occasione di scambio, di divulgazione dei primi risultati e di validazione o even-

tƚaĬe ųiÚefiniǄione ÚečĬi oÆiettiƴi ÚeĬĬa ųiceųca Šin ŧƚesto caso ųeiteųanÚo ŧƚinÚi 

le Fasi 2 e 3 e variando gli ambiti/temi di indagine e/o i relativi indicatori). A valle 

ÚeĬĬűiÚentificaǄione e oųčaniǄǄaǄione Úei Úati in ƚn sistema inüoųmatiƴo teųųito-

ųiaĬe Š:F�šØ noncĘæ ÚeĬĬa ÚefiniǄione Úi ƚno o ŞiƠ oÆiettiƴi sŞecifici Úi ųiceųcaØ ì 

ŞossiÆiĬe fiĬtųaųe i Úati e čĬi inÚicatoųi ųaccoĬti e seĬeǄionaųe soĬo ŧƚeĬĬi Şeųtinenti 

con čĬi oÆiettiƴi sŞecifici Š8ase ƅšţ Xe Úimensioni e Ĭe sottoěÚimensioni ÚeĬĬa 8ase 

3 possono guidare questa selezione, anche se è preferibile non riferirsi ad una 

singola dimensione/sotto-dimensione ma sviluppare indicatori e indici trasver-

sali e analisi multidimensionali. È importante sottolineare che la grande quantità 

Úi Úati e inÚicatoųi inÚiƴiÚƚate in 8ase Ɩ Şƚŋ esseųe ƚtiĬiǄǄata Şeų moĬteŞĬici scoŞi 

e per elaborazioni spaziali e non, tramite un’opportuna selezione e/o combi-

naǄione Şeų čĬi scoŞi staÆiĬiti in 8ase ƅţ ceĬĬo sŞecifico casoØ Şeų ciascƚna 8e si 

ì čiƚnti aÚ ƚn camŞione Úi oĬtųe ŎĂǈ ÚatixinÚicatoųi cĘeØ Şeų Ĭe sŞecificitº Úei 

teųųitoųi anaĬiǄǄatiØ ųisƚĬta sičnificatiƴoţ

Durante il processo #4, uso della conoscenza, gli indicatori così determinati 

possono quindi essere utilizzati per esplorare diversi aspetti dei territori, appli-

cando in modo variabile strumenti di analisi e valutazione (Fase 7). Utilizzando, 

ad esempio, i dati e gli indicatori precedentemente selezionati è possibile, an-

che con il supporto del GIS, sviluppare indici multidimensionali, condurre analisi 

sŞaǄiaĬi e sƴiĬƚŞŞaųe maŞŞatƚųe tematicĘeţ FnÚicatoųi Úi natƚųa Úiýeųente Şosso-

no essere correlati tra loro in modo da generare letture trasversali dei fenomeni 

indagati ed evidenziare criticità o potenzialità del territorio. I risultati di queste 

analisi possono quindi supportare l’individuazione delle aree più o meno vivaci/

vulnerabili (Fase 8), in modo da indirizzare strategicamente politiche e azioni 

sŞecificĘe Úi ƴaĬoųiǄǄaǄione exo ųiĬancio Úei teųųitoųiţ

Il processo #5 che si occupa del trasferimento della conoscenza prevede che 

Ĭe ÆancĘe Úati sŞaǄiaĬi stųƚttƚųateØ iĬ :F� e i ųisƚĬtati finaĬi ÚeĬĬe eĬaÆoųaǄioni ŠmaŞ-

ŞeØ čųaficiØ scĘemiØ ųaŞŞųesentaǄioni inüočųaficĘeš siano conÚiƴisi con esŞeųti 

esterni e con gli attori del territorio e successivamente resi pubblici e divulgati 

(Fase 9). Come si è visto, l’interazione e lo scambio di conoscenze tra ricerca-

toųi e staĩeĘoĬÚeų ĬocaĬi ì imŞoųtante fin ÚaĬĬűiniǄio× inüatti sono Şųeƴisti aĬmeno 

due momenti intermedi di confronto e condivisione preliminare, seguiti da uno 

finaĬeØ concĬƚsiƴo ÚeĬ Şeųcoųsoţ Xa ÚiƴƚĬčaǄione e iĬ tųasüeųimento Úi conoscenǄa 

finaĬi sono ŞaųticoĬaųmente imŞoųtanti Şeų staÆiĬiųe se čĬi oÆiettiƴi Úi ųiceųca ini-

ǄiaĬi e inteųmeÚi sono stati ųaččiƚnti o se necessitano Úi moÚificĘe o intečųaǄioni 

lungo il processo.

A chiusura del processo, attraverso il trasferimento di conoscenza, i ricercatori 

trasmettono anche al nuovo soggetto la possibilità di gestire e mantenere il 

sistema informativo e i database costruiti, procedendo anche all’eventuale mo-

Úifica e intečųaǄione in üƚnǄione Úi nƚoƴe finaĬitº Úi inÚačine o Şeų ƚn nƚoƴo oųiǄ-

zonte temporale. Nella fase di Exploration, sebbene abbiano applicato in modo 

diverso e parziale l’approccio metodologico (Immagine 1.14), tutte le RU hanno 
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B���*�� Alice, Exploring the resilience of inner 
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10. RlY�d&l Diana, R*���&*d<l Manuela, 
B���*�� Alice, Managing knowledge to enhance 
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Immagine 1.15
Strutturazione logica del GFS

©Branding4Resilience, 2020-2024
Coordinamento, elaborazione dati e grafica di 

Barreca A., 2024

condiviso con gli stakeholder di riferimento le analisi quantitative elaborate, ov-

vero i dati raccolti, gli indicatori trasversali, le mappe, i diagrammi e gli schemi 

raggiungendo in termini operativi quanto previsto dalla Fase 7.

Il focus sulla strutturazione delle informazioni

I database utilizzati e strutturati per l’analisi dei dati e le mappature dei territori 

sono ÆancĘe Úati Úi tiŞo čeočųaficoſ ŞeųtantoØ sono stati ųaccoĬti in ƚn :F� e 

analizzati prioritariamente dati contenenti l’informazione spaziale, georeferen-

ziabile in mappa. La strutturazione logica del GIS (Immagine 1.15) è basata su 

un modello entità-relazione e include elementi del sistema (territoriali e non) 

e connettoųi cĘe ne Úefiniscono Ĭa čeųaųcĘia sŞaǄiaĬeţ Xűƚnitº minima teųųitoųia-

Ĭe consiÚeųata ì ĬűeÚificioØ Şeų i Úati ŞƚntƚaĬi e Ĭe ųeĬaǄioni Şossono esseųe Úi 

tipo verticale, un’entità è contenuta in un’altra di gerarchia superiore (c= con-

tiene) oppure di tipo orizzontale, alcune entità attraversano o sono contenute 

in minima parte in altre (r=relazione). Ogni entità territoriale considerata è rap-

presentabile in mappa tramite una forma (poligono, linea, punto) che possiede 

cooųÚinate čeočųaficĘe e Úiƴeųsi attųiÆƚtiØ ųaŞŞųesentaÆiĬi in maŞŞa tųamite te-

matismiţ kčnƚno Úi ŧƚesti eĬementi Şƚŋ ŧƚinÚi esseųe anaĬiǄǄato sia ÚaĬ Şƚnto 

Úi ƴista sŞaǄiaĬe ŠcĬƚsteųinčØ ÆƚýeųinčØ ÚistanǄaØ oƴeųĬaƼØ ŧƚeųƼ sŞaǄiaĬiØ etcţš sia 

dal punto di vista degli attributi (statistiche descrittive, andamenti, densità, dif-

ferenze percentuali, etc.). Gli attributi cambiano per ogni entità e rappresentano 

le caratteristiche di ogni elemento che si sceglie di rappresentare in relazione 

all’obiettivo di ricerca. I dati raccolti pertanto servono a popolare questi attributi 

e ƴanno ųiüeųiti čeočųaficamente aÚ očni entitº teųųitoųiaĬe consiÚeųataţ 
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“Il tagliatore di diamanti”

Nella fase di esplorazione di un luogo, il progettista ha a disposizione una va-

ųietº Úi stųƚmenti finaĬiǄǄati a otteneųe ƚn ŧƚaÚųo anaĬitico comŞĬeto e a estųa-

ŞoĬaųe i sičnificati intųinseci ÚeĬ contestoţ ceĬ Şųočetto �ĉ� oĬtųe ačĬi stųƚmenti 

quantitativi tradizionali, come ad es. le analisi dati e le mappature descritti in 

precedenza, sono stati impiegati metodi qualitativi per lavorare con una co-

noscenza diretta ed esperienziale del contesto, usando le osservazioni come 

ƴeųifica Úei Úati scientificiţ Xa ųiceųca sƚĬ camŞo ì ƚn momento üonÚamentaĬe 

dell’approccio metodologico qui discusso, un approccio qualitativo imprescin-

dibile per comprendere le caratteristiche dei contesti attraversati e formulare 

quindi ipotesi di nuovi percorsi di sviluppo. Nell’osservazione diretta dei luoghi, 

ancĘe Ĭűincontųo e iĬ conüųonto con i soččetti ÚeĬ teųųitoųio sono sičnificatiƴi Şeų 

raccogliere esigenze e bisogni e avviare un processo concreto e duraturo di tra-

sformazione dei contesti, migliorando la qualità di vita degli abitanti. Un aspetto 

centrale dell’esplorazione diretta è stata l’analisi della struttura relazionale dei 

vari elementi costitutivi dei contesti marginali analizzati, sia nell’ambito mate-

ųiaĬe ŠeÚificiØ inseÚiamentiØ ŞaesaččiØ amÆienti natƚųaĬišØ sia in ŧƚeĬĬo immateųiaĬe 

(comunità di persone e attori del territorio, ma anche narrazioni e tradizioni, lin-

guaggi e sguardi), con l’obiettivo che tali strumenti interdisciplinari possano in-

tegrarsi come nuovi strumenti operativi nell’ambito delle discipline del progetto 

ÚeĬĬo sŞaǄioţ ceĬĬo sŞecifico čĬi stųƚmenti ŧƚaĬitatiƴi ƚtiĬiǄǄati Ęanno ųičƚaųÚato× 

ųiceųca sƚĬ camŞoØ inteųƴiste a esŞeųti e čųƚŞŞiØ ųiĬeƴamenti üotočųaficiØ anaĬisi 

percettive delle caratteristiche spaziali e architettoniche, categorizzazione de-

gli elementi spaziali e architettonici (pattern analysis, condotta solo dall’unità 

di ricerca delle Marche) e sperimentazioni progettuali per delineare possibili 

percorsi di sviluppo. Appare importante sottolineare come questa fase della 

ricerca, avvenuta in parallelo alla ricerca analitico-quantitativa, sia stata cruciale 

per mettere a fuoco i luoghi attraverso uno sguardo attento, come quello del ta-

čĬiatoųe Úi ÚiamantiØ cĘe )Ĭisa �aĬeųo �amos comŞaųa aĬĬűaųcĘitetto× ŮFĬ tačĬiatoųe 

Úi Úiamanti iniǄia iĬ sƚo Ĭaƴoųo osseųƴanÚo Ĭa mateųia Şųimaţ ËñÌ encĘe ĬűaųcĘitetto 

parte dalla realtà [...] e ha bisogno di un occhio attento, di uno sguardo contem-

ŞĬatiƴo e ųiāessiƴo caŞace Úi anaĬiǄǄaųe con ŞeųiǄia e Úi scoŞųiųeØ oĬtųe Ĭe oƴƴietºØ 

Ĭe oŞŞoųtƚnitºţŰ ËŎÌ ţ Fn ŧƚesto sŞaǄio Úi oŞŞoųtƚnitº semÆųa coĬĬocaųsi Ĭa Şoten-

zialità trasformativa e rigenerativa che un approccio creativo e inventivo legato 

aĬ Şųočetto Úei teųųitoųi inteųni Şƚŋ innescaųeţ ) taĬe Şųocesso Şaųte ŞųoŞųio Úa 

uno studio interdisciplinare, quantitativo e qualitativo del contesto [2].

Ricerche sul campo, 
narrazioni e sperimentazioni 
progettuali
Maddalena Ferretti, Sara Favargiotti

1. ��Y*�l R�bl� Elisa, La teoria del diamante e il 
progetto di architettura, Letteraventidue, Siracusa, 
2021, p.13.
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Territori in risonanza

La ricerca sul campo per il progetto contemporaneo è una metodologia essen-

ǄiaĬe Şeų comŞųenÚeųe a üonÚo iĬ contesto e Ĭe caųatteųisticĘe fisicĘeØ sociaĬi e 

culturali di un determinato ambiente costruito. Questa forma di indagine si di-

stingue dalle altre tecniche di ricerca per il suo approccio diretto, che prevede 

l’osservazione, l’interazione e la raccolta di dati sul sito o nell’area di studio. Le 

caratteristiche principali della ricerca sul campo includono una combinazione 

di osservazione, documentazione e interazione con i soggetti e l’ambiente coin-

volto. Il suo scopo è quello di ottenere informazioni reali, precise e contestualiz-

zate, che possano guidare il progetto architettonico, urbanistico o del paesag-

gio in maniera informata e sensibile. Immergendosi nei territori, ogni gruppo di 

ricerca ha potuto osservare e comprendere le qualità intrinseche dei luoghi e le 

sŞecificitº Úi očni comƚnitº coinƴoĬta cĘe sono state aĬĬa Æase ÚeĬĬa ųiāessione 

critica della fase esplorativa. L’osservazione è uno degli strumenti principali e 

ha consentito di studiare lo spazio e l’ambiente in modo critico, raccogliendo 

Úati ƴisiƴi e ŞeųceŞenÚo iĬ contesto senǄa fiĬtųi inteųmeÚiţ ettųaƴeųso Ĭo scamÆio 

avvenuto durante i Co-design workshop, le comunità di ricerca sono entrate in 

ųisonanǄa con Ĭe comƚnitº Úei ĬƚočĘiØ ųaccočĬienÚo ųiāessioni e stimoĬi tųasüeųi-

bili nei propri contesti di studio e portando esperienze e competenze proget-

tƚaĬi attųaƴeųso ƚno sčƚaųÚo üųesco e ŮincontaminatoŰ ÚaĬĬe ÚinamicĘe ĬocaĬiţ Xe 

naųųaǄioni inteųne ÚečĬi aÆitanti oýųono ƚn accesso ŞųiƴiĬečiato aĬĬa ŞeųceǄione 

quotidiana del territorio. Gli abitanti possono raccontare storie di piccoli dettagli 

che sfuggono agli estranei, come i luoghi d’incontro informali, i percorsi preferiti, 

o Ĭe stoųie Ĭečate a eÚifici sŞecificiţ }ƚesti ųacconti aiƚtano a costųƚiųe ƚna maŞ-

Şa mentaĬe ÚeĬ teųųitoųioØ üatta Úi sičnificati simÆoĬici e aýettiƴi cĘe ƴanno oĬtųe 

Ĭa meųa confičƚųaǄione fisica ÚeĬĬo sŞaǄioţ FnoĬtųeØ ascoĬtaųe Ĭe naųųaǄioni ÚečĬi 

abitanti è un atto di riconoscimento e valorizzazione della loro esperienza. È un 

modo per rendere le persone protagoniste del processo di analisi e trasforma-

zione del loro territorio, invece di considerarli semplicemente come oggetti di 

stƚÚio o Æeneficiaųi Şassiƴi Úi inteųƴenti esteųniţ �na ƴoĬta ųaccoĬteØ ŧƚeste inüoų-

mazioni sono state elaborate e analizzate per informare il processo progettuale 

e per svolgere un’analisi critica dell’esistente. Gli aspetti qualitativi così come 

quelli quantitativi sono stati restituiti attraverso mappature concettuali, a volte 

immačinificĘeØ come Ĭe teųųitoųiaĬ ŞoųtųaitØ ƴoĬte a esŞųimeųe sinteticamente Ĭűes-

senza dei luoghi. Le sperimentazioni progettuali, invece, sono state strumento 

per approfondire tematiche puntuali attraverso il progetto architettonico, urba-

nisticoØ ÚeĬ Şaesaččio e ÚeĬ ÚesičnØ ƚtiĬi aÚ aŞųiųe ųiāessioni ĬocaĬi ƴeųso ŞossiÆiĬi 

immačinaųi üƚtƚųi aĬteųnatiƴi e amŞĬificaųe Ĭe ŞossiÆiĬitº ŞųočettƚaĬi Úei teųųitoųiţ

In sintesi, la ricerca sul campo in architettura è un processo complesso e arti-

colato che permette di raccogliere una vasta gamma di informazioni utili per 

comprendere l’ambiente costruito e informare il processo progettuale. Nel pro-

getto B4R, attraverso questo approccio, è stato possibile ottenere una visione 

completa e sfaccettata del contesto, che è risultata fondamentale nel prendere 

decisioni più consapevoli e nel progettare spazi che rispondano alle esigenze 

delle persone e rispettino, valorizzandola, la complessità delle nature coinvolte. 

Mettersi in ascolto dei territori

Narrare i territori e ascoltare le comunità sono due azioni complementari per 

il progetto B4R e fondamentali per comprendere i luoghi in modo autentico 

e profondo. Questo approccio permette di dare voce alle persone, siano esse 

esperti o abitanti della comunità, e di raccogliere visioni e racconti che spesso 

sfuggono alle analisi puramente tecniche o quantitative. Per B4R uno dei prin-

cipi fondamentali della ricerca qualitativa applicata al contesto territoriale è il 

2. S�C�ŉ&*� Iŉrg, Urbanism and Architecture in 
Regiobranding, in S�C�ŉ&*� Iŉrg, 
8*��*��G Maddalena (a cura di) Scenarios and 
Patterns for Regiobranding, Jovis, Berlin, 2018, 
pp. ƅô1Ă.
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riconoscimento dell’importanza della voce delle persone. Infatti, ogni comunità 

è portatrice di una conoscenza unica del proprio territorio che deriva dall’espe-

ųienǄa ŧƚotiÚiana e ÚaĬĬa memoųia coĬĬettiƴaţ escoĬtaųe ŧƚeste ƴoci sičnifica en-

trare in contatto con una dimensione umana e sociale del territorio che spesso 

süƚčče aĬĬe anaĬisi ŧƚantitatiƴeţ Xe naųųaǄioni ÚečĬi aÆitanti oýųono ƚna Ĭettƚųa 

preziosa su come viene vissuto uno spazio, sulle dinamiche sociali, sulle perce-

zioni identitarie e sui bisogni della comunità. Attraverso le loro storie, è possibile 

comprendere aspetti come il senso di appartenenza, l’uso dello spazio pubblico 

e ŞųiƴatoØ Ĭe tųaÚiǄioni ĬocaĬiØ e Ĭe sfiÚe ŧƚotiÚiane cĘe Ĭa comƚnitº aýųontaţ Xe 

narrazioni locali possono inoltre evidenziare le trasformazioni del territorio nel 

temŞoØ ųaccontanÚo come ceųti ĬƚočĘi siano camÆiatiØ siano stati ųiŧƚaĬificati oØ 

aĬ contųaųioØ aÆÆiano sƚÆito ƚn ÚečųaÚoţ }ƚesti ųacconti Şossono ŧƚinÚi ināƚen-

zare le decisioni progettuali, suggerendo interventi che rispettano e valorizza-

no l’identità storica e culturale del territorio. In questo processo, è altrettanto 

fondamentale il dialogo con esperti, amministrazioni ed associazioni che per-

mettono di cogliere con immediatezza le esigenze del luogo e di raccontare le 

ŞųočettƚaĬitº in attoţ �i tųatta Úi ƚn aŞŞųoccio scientifico ŧƚaĬitatiƴo cĘe intečųa Ĭa 

stakeholder analysis entrando in contatto con attori locali ed esperti attraverso 

interviste sul campo. Per B4R questo è stato il modo di conoscere e dialogare 

Şųoattiƴamente con Ĭe comƚnitº e Úi inseųiųsiØ ancĘe con ƴisioni ÚiýeųentiØ in Şeų-

coųsi ŞųočettƚaĬi e ÚecisionaĬi čiº in attoØ sƚŞŞoųtanÚoĬi scientificamenteţ 

A questo si lega un processo di storytelling proposto dal progetto B4R che è 

strettamente legato al tema della costruzione del branding, soprattutto in un’e-

Şoca in cƚi ĬűiÚentitº Úi ƚn Ĭƚočo ì semŞųe ŞiƠ ināƚenǄata ÚaĬĬa ŞeųceǄione coĬ-

lettiva e dalle narrazioni che lo rappresentano. Il processo di storytelling, infatti, 

va oltre la semplice raccolta di informazioni: è uno strumento importante per 

creare un legame emotivo con il territorio. Attraverso lo storytelling, le persone 

condividono non solo dati, ma anche emozioni, ricordi e valori legati al territorio 

ËƐÌţ }ƚesto Şųocesso ì ŞaųticoĬaųmente eþcace Şeų tųasmetteųe iĬ senso Úi iÚen-

tità e appartenenza che gli abitanti nutrono verso il loro territorio, rendendo tan-

čiÆiĬi asŞetti cĘe sŞesso non sono üaciĬmente ŧƚantificaÆiĬiţ Xo stoųƼteĬĬinč e in 

čeneųaĬe iĬ Şųocesso Úi naųųaǄione ì stato aĬĬa Æase ÚeĬĬa ÚefiniǄione Úi ÆųanÚinč 

ŞųoŞosta ÚaĬ Şųočettoţ �n ÆųanÚinč eþcace non si Æasa soĬo sƚ sĬočan o ĬočĘiØ 

ossia su un approccio di marketing, ma si nutre di narrazioni autentiche che rac-

contano l’essenza del luogo. Questo è stato l’intento del progetto B4R che ha 

ŞųoiettatoØ inteųŞųetanÚo e amŞĬificanÚoØ Ĭa conoscenǄa ÚeĬĬa üase esŞĬoųatiƴa 

attraverso le sperimentazioni progettuali per trovare un equilibrio tra la valoriz-

ǄaǄione ÚeĬĬe sŞecificitº ĬocaĬi e Ĭa caŞacitº Úi ųaccontaųe Ĭe stoųie Úei ĬƚočĘi in 

moÚo cĘe ųisƚonino oĬtųe i confini ĬocaĬiţ }ƚesto tiŞo Úi naųųaǄioni ųaýoųǄa ancĘe 

il senso di appartenenza degli abitanti, che si riconoscono in quelle storie e si 

sentono parte di una comunità coesa.

Narrazioni, storytelling e interviste alla comunità e agli esperti, esplorando i luo-

ghi delle FA, sono stati strumenti fondamentali per comprendere il territorio in 

modo autentico e profondo. Attraverso la voce delle persone, sia esperti che 

abitanti, è stato possibile raccogliere una varietà di informazioni che hanno inte-

grato e arricchito l’analisi quantitativa. Lo storytelling, inoltre, non è stato solo un 

mezzo di raccolta dati, ma un potente strumento per la costruzione dell’identità 

e del branding territoriale. Il coinvolgimento delle comunità è essenziale per un 

approccio partecipativo e inclusivo, che valorizzi le esperienze e le storie di chi 

vive quotidianamente quei luoghi. 

Attivare processi creativi

Il metodo del research by design è utilizzato in tutte le fasi del progetto B4R e 

3. S����­­l Giuseppina, Architettura e narrazio-
ne. L’architetto come storyteller?, in “8AMagazine. 
Ricerche e Progetti sull’architettura e La Cittº”, 
ĉĂxĉƅ, Ɩ01Ŀ, pp. íě1ƅ.
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da tutte le unità di ricerca che condividono una metodologia comune. Tuttavia 

nella fase di esplorazione questo metodo ha trovato un suo momento impor-

tante in quanto è grazie alle lenti del progetto e alla capacità interpretativa dei 

contesti che si è potuto conoscere in profondità i luoghi. Le sperimentazioni 

progettuali sono dunque un elemento chiave del processo. Queste sono state 

condotte dai gruppi di ricerca nei vari territori e hanno visto coinvolti studen-

ti (in corso, tesisti, dottorandi) e attori locali o esperti del territorio che hanno 

reso disponibile la loro conoscenza. La fase di sperimentazione progettuale è 

strettamente legata alle ricerche sul campo. In territori interni fragili come quel-

li oggetto di indagine è necessario osservare da un punto di vista diverso un 

contesto che non potrebbe essere letto nella sua complessità usando solo gli 

strumenti di analisi convenzionali. L’attivazione del processo creativo del pro-

getto, alle diverse scale dell’architettura, del paesaggio, e urbanistica, deriva 

proprio dall’interpretazione degli elementi che costituiscono la raccolta scien-

tifica e sistematica e aĬ temŞo stesso aŞŞaųentemente casƚaĬe cĘe aƴƴiene sƚĬ 

camŞoţ CasƚaĬe ŞeųcĘæ costitƚita Úa assemÆĬačči Úi senso e ŞeųceǄione ŞųoŞųi 

del metodo progettuale [4,5]. Si tratta di un approccio mutuato in parte anche 

ÚaĬĬa ųiceųca etnočųafica cĘe ƚsa tecnicĘe aųtisticĘe Şeų ĬűesŞĬoųaǄione ÚeĬĬe ca-

ratteristiche qualitative dei territori [6]. 

Allo stesso tempo il fare è strumento fondamentale della disciplina dell’archi-

tettura, così legata alla materia. Si riconosce cioè importanza nel fare le cose al 

fine Úi comŞųenÚeųĬe× iĬ Şųočetto ô cĘe ì stųƚmento Úi ųiceųca in ŧƚesto settoųe 

ÚisciŞĬinaųe ËƀÌ ô Úiƴenta ancĘe Ĭo stųƚmento Şeų Úaųe senso aĬĬe cose× Ůmaĩinč 

tĘinčs to maĩe sense oü tĘinčsŰ ËíÌØ ųiconoscenÚo Úƚnŧƚe ĬűimŞoųtanǄa ÚeĬĬa 

pratica nella ricerca e della ricerca nella pratica [9]. 

La necessità di introdurre metodi di investigazione che includano approcci spe-

rimentali e inventivi legati al contesto di riferimento deriva dalla natura stessa 

del research by design [10], una ricerca basata su aspetti materiali e concreti. Del 

resto il modo più importante in cui il progettista ottiene nuova conoscenza è 

lavorando con la materia, la forma e lo spazio [11]. La casualità di alcuni di que-

sti aŞŞųocci sŞeųimentaĬi e inƴentiƴi Şoųta in Ĭƚce ƚna seųie Úi sfiÚe inteųessanti 

Şeų iĬ ųiceųcatoųeěŞųočettista neĬĬűamÆito Úi cĘe cosa ƴiene consiÚeųato ŮÆƚonaŰ 

ricerca e se un processo che avviene anche sul campo possa rientrare in questa 

categoria [12].

Cosġ Ĭe sŞeųimentaǄioni ŞųočettƚaĬi aýųontate Úai ƴaųi čųƚŞŞi Úi ųiceųca Ęanno Úa 

un lato disvelato valori e rischi delle aree analizzate, dal problema dello spopo-

lamento, alla questione del turismo come motore di trasformazione; dall’altro 

hanno evidenziato caratteristiche valoriali legate all’architettura patrimoniale, 

all’archeologia, alla natura e ai paesaggi unici che si incontrano camminando 

attraverso le aree interne italiane, contribuendo in maniera eccezionale a creare 

quel ritratto che questo atlante cerca di raccogliere. Le sperimentazioni proget-

tuali hanno anche consentito di intrecciare le storie degli abitanti e di rendere le 

comunità partecipi del processo conoscitivo, condividendo con i cittadini e con 

gli amministratori le potenzialità del territorio e aiutandoli a immaginare oggi 

possibili architetture e infrastrutture minime per le loro città, con l’obiettivo di 

innescare più ampi processi strutturali di trasformazione nel futuro. 

4. L¦d�C Uevin, The image of the city, MIT Press, 
Cambridge, MA, USA, 1Ŀƅ0.
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territories of central Apennine, in “Practices in 
Research”, n.0ĉôBeyond the Mandate, Ɩ0ƖƐ, pp. 
10Ɛô1Ɩ7.

10. Rl<<*b� Rob, Research by Design: Propo-
sition for a Methodological Approach, in “Urban 
Science” 1 (1), Ɩ, Ɩ017.

11. B���*�< Jørgen, Research by Design. A 
research strategy, in “Architecture and )ducation 
Iournal. Revista Lusņfona de Arquitectura e )du-
caÓÅo”, Ă, Ɩ011, pp. ĉƅôĂƅ.

12. I�d<dG�V*Y Uatrina, Transmissions: Critical 
Tactics for Making and Communicating Research, 
MF� Press, Cambridge, MA, USA, Ɩ0Ɩ0.
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FASE 2
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FASE 3

LORETELLO
Centro interpretativo

)CkMUS)k D)L PA)SAGGFk AGRARFk S�kRFCk
Strategia generale e fasi del processo di implementazione

PALAZZO
Spazi educativi
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FACOLTÀ DI INGEGNERIA  CdL in INGEGNERIA EDILE - ARCHITETTURA   a.a. 2021/2022
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TESISTA LUDOVICA MARCONI RELATORE MADDALENA FERRETTI  CORRELATORE ELENA FARINI D’ORLEANS

FACOLTÀ DI INGEGNERIA  CdL in INGEGNERIA EDILE - ARCHITETTURA   a.a. 2021/2022

ECOMUSEO DEL PAESAGGIO AGRARIO STORICO STRATEGIE DI RICICLO PER IL CENTRO INTERPRETATIVO A LORETELLO, ARCEVIA

09

CO.LTURE CENTRO INTERPRETATIVO DELL’ECOMUSEO

PROSPETTO SUD - EST

STRUTTURA PREESISTENTE
Mattoni + pietra

STRUTTURA IN ACCIAIO
Telaio in acciaio

CIRCOLAZIONE
Grigliato metallico

INVOLUCRO INTERNO
Rete metallica

INVOLUCRO ESTERNO
Pannelli sandwich + pannelli forati in Corten

CIRCOLAZIONE INTERNA CIRCOLAZIONE DEL BORGO
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1.50 M 1.50 M

9.50 M 9.50 M
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B. usi temporanei

C. servizi essenziali

Tesi di Laurea Magistrale in Ingegneria Edile 
Architettura, Università Politecnica delle Marche, 
AA. Ɩ0Ɩ1xƖ0ƖƖ.
Titolo tesi: Ecomuseo del paesaggio agrario 
storico. Strategie di riciclo per il centro 
interpretativo a Loretello, Arcevia e per la 
creazione di spazi educativi a Palazzo, Arcevia. 
Autori: Ludovica Marconi, Leonardo Moretti
Relatrice: prof.ssa Maddalena Ferretti
Correlatrice× Prof.ssa )lena 8arini De krleans
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IL MASTERPLAN

Percorso Kneipp 
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�ALkRF¬¬A¬FkN) D)F PA)SAGGF 
TERMALI

Il recupero dei terrazzamenti agricoli diventa 
l’occasione di riěutilizzo di spazi sottoutilizzati o 
abbandonati di grande pregio ecologico in una 
logica multifunzionale attraverso l’idea di un par-
co terapeutico diffuso. La conservazione e la pro-
mozione di queste risorse termali non solo contri-
buiscono al benessere delle comunità locali, ma 
attirano anche visitatori interessati a esperienze 
termali uniche, valorizzando anche l'aspetto eco-
nomico e turistico del territorio. Nasce cosġ l’idea 
di un parco terapeutico diffuso che attraversa la 
Val di Rabbi, recuperando tracciati e terrazza-
mento abbandonati. 

Recupero dei terrazzamenti della Val di Rabbi at-
traverso il progetto di un Parco Terapeutico Diffu-
so, Chiara �impone. �esi di laurea magistrale in 
Fngegneria )dileěArchitettura, DFCAM, Universitº 
di Trento, 2022. Relatrici: Prof.ssa Arch. Sara Fa-
vargiotti, Prof. Fng. Lucia Simeoni. Correlatrice× 
Margherita Pasquali

CkNSUMk DF SUkLk ¬)Rk

Il consumo di suolo zero riduce il rischio idroge-
ologico poiché preserva gli spazi aperti e le aree 
naturali che possono assorbire le precipitazioni 
e mitigare gli effetti di inondazioni e frane pro-
muovendo la filtrazione naturale dell’acqua pio-
vana nel suolo. Preservare il paesaggio naturale 
e trasformare l’esistente sono gli obiettivi della 
proposta per rispondere alle sfide ambientali in 
un’ottica circolare di sostenibilitº. Fl progetto pre-
vede una trasformazione selettiva della struttura 
termale esistente, implementandola dei nuovi 
spazi necessari (parco termale, sale benessere) 
lavorando sull’esistente attraverso azoni di de-
molizione selettiva e ricostruzione sull’esistente.

Progettare l’abbandono: Strategie di dismissione 
consapevole e valorizzazione della località̀ di Peio 
Fonti, Giacomo Codroico. �esi di laurea magi-
strale in Fngegneria )dileěArchitettura, DFCAM, 
Università di Trento, 2023. Relatori: Prof.ssa Arch. 
Sara 8avargiotti, Prof. Fng. Fvan Giongo.

R)CUP)Rk D)GLF )DF8FCF 
INUTILIZZATI

Fl recupero di edifici inutilizzati permette di rinno-
vare il patrimonio edilizio esistente attraverso la 
rilettura dei tratti caratteristici dell’architettura lo-
cale in chiave contemporanea. La trasformazione 
di edifici, pubblici o privati, contribuisce non solo 
a preservare la memoria collettiva ma crea anche 
nuove opportunità. Questo approccio non solo 
ridà vita a strutture esistenti ma spesso rappre-
senta un nuovo motore di sviluppo per l'econo-
mia locale. L’intervento propone la riqualificazio-
ne della scuola abbandonata Renato Bevilacqua, 
utilizzando materiali e tecniche locali.

Architettura Alpina: il centro comunitario “Val di 
Peio”, Aleƻa Aline �rabucco Lacasa, Chiara �rova-
to Arias. Tesi di laurea magistrale in Architettura, 
Universidad Catņlica �Nuestra SeŃora de la Asun-
ciņn�, 8acultad de Ciencias y �ecnologĝa, Asun-
ciņn, Paraguay, Ɩ0ƖƐ. Relatori× Prof. Arch. Sergio 
Ruggeri, Prof.ssa Arch. Sara 8avargiotti. Correlatri-
ce× Chiara Chioni.
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Aree di potenziale 
sviluppo

Risorse da mettere 
a sistema

Nuove 
interconnessioni

Nuove relazioni

Rifunzionalizzazione
Casa Arancio

Rifunzionalizzazione
Casa della Resistenza

Rifunzionalizzazione
Casa del Gusto

Rifunzionalizzazione
Casa della Cultura

Caltabellotta

Bisacquino

Sambuca di Sicilia

Santa Margherita 
di Belice

Contessa Entellina

relational tourismhouses laboratorƼ networĩNew 1 euro houses project

NUOVI ABITANTI 
P)R SAMBUCA DF SFCFLFA

Tesi di Laurea Magistrale in PTUA di Maria Luisa 
Venuti, Relatrice Prof.ssa Barbara Lino, A.A. 
Ɩ01ĿxƖ0, CdLM P�UA, Universitº degli Studi di 
Palermo. 

GR))N�A¥ SFCANF

8uturo ìxe memoria× progetto di di 8ederica 
Barretta, Davide Rubino, Miriana Seminara, Sofia 
�ranchida, Carmen �rischitta, Corso di Strategie e 
Servizi per il Territorio, Prof.ssa Barbara Lino, A.A. 
Ɩ01ĿxƖ0, CdLM Design e Cultura del �erritorio, 
Università degli Studi di Palermo. 

kSPF�ALF�
 DF88USA N)F SFCANF
�esi di Laurea Magistrale di Maria Castelluccio 
e di Salvatore Terzo, Relatrice Prof.ssa Barbara 
Lino, Correlatrice Prof.ssa Cinzia 8errara, A.A. 
Ɩ0Ɩ0xƖ1, CdLM Design e Cultura del �erritorio, 
Università degli Studi di Palermo. 
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Opportunità di valorizzazione e riuso degli 
alpeggi del/Alta Valsesia Conoscenza integrata e 
valutazione economica dei progetti. 
�esi di Laurea di Claudia Brambilla, Ɩ0ƖƐ. 
Relatrice Prof.ssa Diana Rolando. Correlatori Prof.
ssa Alice Barreca Prof, Lorenzo Savio. Corso di 
Laurea Magistrale in Architettura per il Restauro 
e la Valorizzazione del Patrimonio. Politecnico 
di Torino. 
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Ritratto territoriale: un disegno dal vero

A conclusione della fase esplorativa, le territorial portrait (TP) condensano in 

ƚna maŞŞa ƚna fičƚųa astųatta ma intƚitiƴamente comŞųensiÆiĬe e Úiųettamente 

comunicabile dei quattro territori analizzati, con le problematiche e le poten-

zialità emerse nella fase di analisi. Il territorio è spazio di relazione complesso 

in cƚi si comÆinano Úiýeųenti eĬementi ŠaųcĘitettƚųeØ sŞaǄi natƚųaĬiØ ŞatųimonioØ 

comunità) e dimensioni (spaziali, infrastrutturali, ambientali, sociali, economiche, 

politiche, di governance). Nel ritratto si materializza e si dà forma dunque a un 

approccio transcalare che vuole tenere insieme le diverse scale e dimensio-

ni della complessità dei luoghi attraversati. Lo sguardo, che analizza e ritrae, 

esprime e combina nella TP un’interpretazione dinamica e aperta del territorio 

che indirizza verso una futura visione di cambiamento [1]. Quest’ultima, obiettivo 

finaĬe ÚeĬ Şųočetto �ĉ�Ø si üonÚa sƚĬĬűiÚea Úi tųanscaĬaųitº come stųƚmento in 

grado di combinare l’approccio strategico-processuale e quello del progetto di 

aųcĘitettƚųa aĬ fine Úi ůscomŞoųųeű Ĭa comŞĬessitº ÚeĬ teųųitoųio in aǄioni oŞeųatiƴeØ 

più gestibili e facilmente attuabili nella dimensione locale, ma secondo un pro-

cesso ben delineato e chiaro nei suoi obiettivi programmatici di lungo-termine.

Xa �{ ì ƚna maŞŞatƚųa ŧƚaĬitatiƴa Úeųiƴata Şeųŋ Úa ƚnűanaĬisi sistematica aü-

üųontata Şeų ĬaƼeųs cĘe stƚÚiano Ĭe caųatteųisticĘe fisicoěsŞaǄiaĬi ÚeĬ ĬƚočoØ Ĭe 

Úimensioni ÚemočųaficĘeØ sociaĬiØ economicĘe e čĬi asŞetti Úi čoƴeųnanceţ Xa 

TP tiene insieme tematiche diverse organizzate secondo una matrice di senso 

che mette in primo piano l’interpretazione dello spazio. La prospettiva adottata 

è quella di trasformazione dello status quo per assecondare o introdurre nuove 

opportunità per il territorio. I ritratti sono la sintesi di uno sguardo che si sostan-

zia durante tutta la fase dell’esplorazione. La raccolta di informazioni e impres-

sioni è avvenuta infatti grazie ad analisi dati, mappature, sondaggi, studio della 

letteratura, analisi degli stakeholder, ma anche con la ricerca sul campo, l’analisi 

ŞeųcettiƴoěnaųųatiƴaØ čĬi sčƚaųÚi Úei üotočųafiØ Ĭe ƴoci ÚeĬĬe Şeųsone inteųƴistateØ 

gli sguardi esplorativi dei vari progetti sviluppati sulle aree di interesse. Tutto 

ŧƚesto aččųečato Úi Úati Úiýeųenti ųestitƚisceØ inteųŞųetanÚoĬoØ iĬ ŞaĬinsesto Úi 

ĬaƼeųs cĘeØ come Úiceƴa CoųÆoǄØ costitƚisce iĬ teųųitoųio ËƖÌØ anÚanÚo Şeųŋ oĬtųe 

ĬűosseųƴaǄione Úi ciŋ cĘe ì stato ŠĬe maŞŞe stoųicĘe e ĬűeƴoĬƚǄione aųcĘitettonica 

e inseÚiatiƴaš e sƚččeųenÚo inƴece ciŋ cĘe ŞotųeÆÆe esseųci ËƐÌţ

Le TP sviluppate dai quattro gruppi di ricerca per i territori interni analizzati han-

no contribuito a delineare temi guida e trend del territorio utili per il successivo 

1. DG*d*� Roger, B*�­l< Iacques, M*GYG Marcel, 
&* M*��ld Pierre, S�CbG& Christian (a cura di), 
Switzerland. An Urban Portrait, ETH Studio Basel 
Contemporary City Fnstitute, Birĩh·user, Basel ô 
Boston ô Berlin, Ɩ00ƅ.

2. Cl��l­ André, The land as Palimpsest, in 
“Diogenes”, Ɛ1x1Ɩ1, 1ĿíƐ, pp. 1ƖěƐĉ. 

3. S�C�ŉ&*� Iŉrg, Urbanism and Architecture in 
Regiobranding, in S�C�ŉ&*� Iŉrg, 8*��*��G Mad-
dalena, Scenarios and Patterns for Regiobranding, 
Jovis Verlag, Berlin, 2018, p. 10.
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sviluppo del progetto di ricerca. Infatti per ogni focus area la TP costituisce un 

palinsesto di informazioni da cui ripartire per le successive fasi di Co-design 

e Co-visioning. La territorial portrait è stata immaginata come una mappa che 

combina valori e rischi. Questo metodo è stato sviluppato in ricerche prece-

denti [4] e prende le mosse dall’ambito di studio dei beni culturali. L’analisi del 

ųiscĘio ì inüatti ƚna comŞetenǄa sŞecifica ÚeĬĬa ųiceųca itaĬiana sƚi Æeni cƚĬtƚųaĬi 

e serve per monitorare lo stato di conservazione di un determinato bene mobile 

o immobile. Nuovamente basandosi su un approccio transcalare, questo stes-

so metoÚo Şƚŋ esseųe tųasüeųito ÚaĬĬe aųcĘitettƚųeØ ai Şaesačči e ai teųųitoųi ËĂÌţ 

encĘe ŧƚi inüatti ųeÚičeųe ƚna ŮCaųta ÚeĬ �iscĘioŰ e anaĬiǄǄaųe čĬi asŞetti Úi ƴƚĬ-

nerabilità dei luoghi funziona come strumento per evidenziare le criticità sulle 

quali intervenire con un’azione trasformativa di miglioramento. Attraverso la TP 

si individuano dunque le aree sensibili su cui concentrare le azioni progettuali 

sƚccessiƴeØ ŧƚeĬĬe aųee cioì cĘe Şųesentano ƚn ŞiƠ aĬto ƴaĬoųe e sono Şeųŋ soč-

gette a un rischio maggiore per un serie di condizioni contestuali. In particolare 

nell’aggancio con la fase successiva all’esplorazione dei territori, quella della 

co-progettazione con le comunità (Co-design), lo strumento della TP è stato 

essenziale per formulare le prime ipotesi di individuazione delle aree pilota og-

getto dei Co-design workshop ed anche per immaginare i macro-obiettivi e gli 

indirizzi dei progetti di trasformazione. Questi materiali sono stati condivisi con 

Ĭe amministųaǄioni coinƴoĬte fin ÚaĬĬűiniǄio ÚeĬĬűoųčaniǄǄaǄione Úei ƵoųĩsĘoŞţ Xa 

ŞaųteciŞaǄione e Ĭűinčaččio ÚečĬi attoųi ĬocaĬi Ęa üƚnǄionato Úa ƴeųifica e aƚtoěƴa-

lutazione interna delle idee preliminari e ha in alcuni casi portato ad adattare e 

integrare le ipotesi formulate in funzione della conoscenza esperta dei territori 

e delle loro esigenze fornita dalle amministrazioni. In questo processo la TP ha 

dunque aiutato a focalizzare priorità ed è risultato elemento cardine e cerniera 

tra fasi diverse della ricerca, contribuendo ad indirizzare trasformazioni sensibili 

ai contesti e utili alle focus area.

Figure territoriali emergenti

Attraverso atti di selezione di elementi, di mediazione tra concetti e articolazioni 

spaziali, di restituzione di relazioni in atto e potenziali, le quattro territorial por-

tųaitØ come ŮmaccĘine Şeų ŞensaųeŰ Úi %eĬeƚǄiana memoųiaØ conÚensano Ĭűinteų-

pretazione delle analisi qualitative e quantitative condotte sulle singole focus 

aųeaØ in ƚna fičƚųaěƴisione Úi teųųitoųio cĘe intenÚe Şoųsi in cĘiaƴe ÚiaĬočica aĬĬe 

successive fasi della ricerca di Co-design e Co-visioning. 

Ciascuna unità di ricerca, prediligendo diversi metodi di rappresentazione come 

mappe e collage, ha restituito con un’immagine sintetica le complessità e spe-

cificitº Úi očni contestoØ üacenÚone tųačƚaųÚaųeØ aĬ contemŞoØ Ĭe ŞossiÆiĬitº Úi 

trasformazione. 

XűŮaųciŞeĬačo Úi ÆoųčĘiŰØ come ųitųatto ÚeĬ teųųitoųio aŞŞenninicoØ aÚ esemŞioØ si 

compone di due mappe e un collage che pongono al centro della rappresen-

tazione i borghi e la struttura insediativa policentrica come elemento caratteriz-

Ǆante ÚeĬ teųųitoųio e aĬ temŞo stesso come fičƚųa ÚeĬ Şųočetto Úi ųiattiƴaǄione 

delle relazioni territoriali e di disvelamento dei valori nascosti. Le mappe-ritrat-

to comŞĬementaųi inteųŞųetano in manieųa fičƚųata i ƴaĬoųi e i ųiscĘi ÚeĬĬa üocƚs 

aųeaØ mentųe iĬ coĬĬačeØ ŞųenÚenÚo in Şųestito aačųitte e Ĭe ŮCittº inƴisiÆiĬiŰ Úi 

FtaĬo CaĬƴinoØ ųacconta Úi ƚn Æoųčo sƚųųeaĬe e Šancoųaš āƚttƚante soŞųa iĬ maųe 

dell’arcipelago. 

La TP dei Sicani in Sicilia, invece, descrive attraverso una mappa e un collage un 

sistema insediativo poli-nucleare e reticolare attraversato da dinamiche creati-

ve e nuovi abitanti, centri che si distinguono per forme di riabitazione e traietto-

rie di rigenerazione come nel caso delle case a 1 euro di Sambuca di Sicilia, del 

4. S|�GdG Filippo et al., Indicazioni metodologiche 
per le trasformazioni delle aree agricole di ver-
sante a nuove tecniche produttive, in P�l�Gd�G� 
A��ldlb� &G ��*d�l (a cura di), Quaderni del 
paesaggio trentino. Volume 2. 8 progetti di pae-
saggio per il Trentino. L’esperienza del Fondo per il 
Paesaggio, 2013, Printer Trento, Trento.

5. RG��G Mosè (a cura di), Rischiopaesaggio, Mel-
temi, Roma, 2003.
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ripopolamento spontaneo di Cianciana, o della creatività del Teatro Andromeda 

a �anto �teüano }ƚisŧƚinaţ F �icani sono Ĭetti come ĘaÆitat aŞeųtiØ ƚna ŮcosteĬĬa-

Ǆione Úi Şeųsone e ĬƚočĘiŰ in cƚi nƚoƴi coĬoniØ cittaÚini temŞoųanei e ƴiaččiatoųi 

potranno fondere il turismo con diversi modelli di vita/lavoro basati sulla nuova 

mobilità, sulla digitalizzazione. 

{eų ĬűeĬta �aĬsesia Ĭa �{ seĬeǄiona neĬ sƚo coĬĬače Ĭűimmačine Úi Ůƚna montačna 

stųatiěčųaficaŰ Şeų Şoųtaųe aĬĬa Ĭƚce i Ůƴaųi stųatiŰ cĘe connotano iĬ teųųitoųio in cƚi 

i sečni antųoŞici si sono stųatificati a Úiƴeųse ŧƚote e Ęanno Úefinito iĬ Şaesaččio 

(valle, mezza montagna e alta montagna). Il Supervulcano, l’acqua come ener-

gia portante, il patrimonio costruito portatore di valori culturali e identitari, le 

malghe e gli alpeggi abbandonati, importanti tracce del mestiere tradizionale 

ÚeĬĬa ŞastoųiǄia e Ĭe ųeti Úei Ůcammini aĬtiŰØ Ĭe anticĘe ƴie cĘe in Şassato Şeųmet-

tevano alle persone di attraversare valichi e di spostarsi di valle in valle portan-

do merci e oggetti a spalla rappresentano gli strati-risorsa per reimmaginare il 

futuro di questo territorio. La mappa-ritratto, invece, rappresenta il territorio at-

tųaƴeųso ƚna fitta ųete Úi fiĬi intųecciati cĘe aƴƴoĬče e connette metaüoųicamente 

Ĭűinteųa eĬta �aĬsesiaØ connette ĬocaĬitºěüƚĬcųo con ƚn maččioųe ŮŞoteųe attųatti-

ƴoŰØ tenenÚo insieme ĬűiÚentitº ÚeĬ teųųitoųioØ Ĭe tųaÚiǄioni e Ĭe cƚĬtƚųeţ

FnfineØ Ů�aĬ Úi �oĬe �ĬƚeŞųintŰ ì Ĭa fičƚųa teųųitoųiaĬe Úescųitta attųaƴeųso Ĭa maŞ-

pa-ritratto e i collage di sezioni paesaggistiche della Val di Sole. La mappa uti-

ĬiǄǄa Ĭa stessa semioĬočia čųafica Úei Úisečni tecnici Şeų sintetiǄǄaųe cųiticamente 

iĬ ŞotenǄiaĬe iÚųico ÚeĬĬa ųete iÚųočųaficaØ Úei Æacini iÚųočųaficiØ Úei āƚssi iÚųici e 

Ĭascia ƚnűimŞųonta Æianca sƚĬ teųųeno ÆĬƚ ÚefinenÚo Şeų sottųaǄione Ĭa čeočųafia 

ÚeĬĬa ƴaĬĬeţ Xe üoųme ÚeĬĬűacŧƚa sono Úefinite Úa fiƚmiØ ĬačĘiØ čĘiacciaiØ soųčenti 

e acque termali ma anche centrali idroelettriche, impianti di imbottigliamento di 

acque minerali, centri termali e di benessere.

Come in un ritratto in cui il singolo artista applica uno sguardo interpretativo sul 

proprio soggetto, così le TP nelle quattro focus area del progetto, quasi con un 

aŞŞųoccio ŮintųosŞettiƴoŰ sƚi teųųitoųiØ aŞŞĬicano ƚn fiĬtųo cųiticoěinteųŞųetatiƴo cĘe 

süƚčče aĬ Şƚųo ųeaĬismo e ÚisƴeĬano fičƚųe teųųitoųiaĬi emeųčentiØ sŞaǄiaĬiǄǄanÚo 

un’immagine astratta dei territori che include le categorie dell’intenzione, della 

possibilità e, quindi, del progetto.

ē Fmmagine 1.1ƅ 
Alpine Thermae - Val di Sole Blueprint
Territorial Portrait
©Branding4Resilience, 2020-2024
Elaborazione concettuale di Favargiotti S., 
elaborazione dati e grafica di Pasquali M., Ɩ0Ɩ1
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Le analisi condotte nella fase di Exploration del progetto hanno permesso di 

eƴiÚenǄiaųe Ĭa stųatificaǄione ÚeĬĬe ųisoųse teųųitoųiaĬi tančiÆiĬi Šaųee natƚųaĬiØ Æeni 

culturali, infrastrutture, centri storici, servizi generali, produzioni di eccellenza, 

ecc.) e intangibili (conoscenze, tradizioni locali e forme di innovazione) e di in-

dividuare alcuni dei fattori fondamentali che hanno contribuito al processo di 

ŞeųiüeųiǄǄaǄione ÚeĬĬe aųee ŠÚisconnessione fisica e ÚičitaĬeØ üųačiĬitº economica 

e sociale, spopolamento e invecchiamento). L’obiettivo di B4R è immaginare 

tųasüoųmaǄioni ÚeĬĬo sŞaǄio cĘe mettano in Ĭƚce ŧƚaĬitº sŞecificĘe Úei teųųitoųi 

per fornire quadri interpretativi della struttura spaziale e degli sviluppi spaziali 

futuri. Per portare i territori interni delle quattro focus area (FA) a una condizione 

di maggiore resilienza, B4R ha messo in atto processi di co-progettazione con 

le comunità attraverso quattro Co-design workshop per testare con le comunità 

soĬƚǄioni sŞecificĘe Şeų očni contestoţ FĬ �{ ÚeĬ CoěÚesičn ì stato cooųÚinato 

dall’Università Politecnica delle Marche. 

XűasŞetto ÚeĬĬa coĬĬaÆoųaǄione e ÚeĬĬa ƴeųifica con Ĭa comƚnitº ì eĬemento cen-

tųaĬe Úi tƚtto iĬ Şųocesso ŞeųcĘæ innesca ƚna sensiÆiĬiǄǄaǄione amŞia sƚi temi 

ÚeĬĬo sƴiĬƚŞŞo ĬocaĬeţ Xa ųiāessione sƴoĬta con čĬi aÆitanti ƴaĬiÚa e aƴƴaĬoųa iĬ 

ruolo centrale del progetto come strumento rigenerativo in grado di produr-

re nuove dinamiche spaziali. Il progetto si propone infatti come mediatore di 

un equilibrio necessario tra le esigenze di conservazione – del patrimonio co-

struito, degli insediamenti storici, dei paesaggi identitari – e la possibile (e ne-

cessaųiaš esŞĬoųaǄione Úi üoųme innoƴatiƴe ÚeĬĬűaÆitaųe Şeų ųisŞonÚeųe aĬĬe sfiÚe 

contemporanee.

A partire dall’idea che il progetto, per le discipline dello spazio, è strumento di 

conoscenza, i quattro Co-Design workshop (Sicilia, Marche, Trentino, Piemonte) 

sono stati concepiti come un modo per avvicinarsi ai territori attraverso esplo-

razioni progettuali che facessero emergere le questioni centrali proposte dal 

tema di ricerca. Durante i workshop, le trasformazioni e gli interventi minimi sul 

contesto architettonico, urbano e di paesaggio vengono sintetizzati in propo-

ste ŞųočettƚaĬi cĘe sono ƴeųifica e aĬ temŞo stesso aŞŞųoüonÚimento ÚeĬĬűanaĬisi 

delle FA svolta nell’Exploration. Ogni workshop ha prodotto proposte che guar-

Úano aĬĬa sŞecificitº Úi očni aųea mentųe aýųontano ŧƚestioni cĘiaƴe a ĬiƴeĬĬo na-

zionale per il futuro sviluppo dei territori interni. Costruiti in dialogo con le ammi-

nistrazioni locali per individuare le tematiche e gli obiettivi generali, i Co-design 

Co-design
Maddalena Ferretti, Sara Favargiotti, 
Barbara Lino, Diana Rolando
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workshop sono stati sviluppati nell’arco di quattro giorni, con un format che è 

stato ripetuto in ogni regione e che ha incluso il dibattito pubblico con i principali 

attori territoriali ed attività di co-progettazione con le comunità condotte dai ri-

cercatori B4R con dottorandi e studenti. L’esito progettuale è stato gestito da un 

pool di esperti progettisti e ricercatori che in un giorno ha proposto una visione 

di cambiamento in risposta alle richieste provenienti dal territorio. 

L’intero processo ha inteso contribuire ad aumentare la consapevolezza della 

comunità sui luoghi, a promuovere reti strategiche più ampie e a prendersi cura 

dei territori analizzati. I Co-design workshop sono stati concepiti come un’op-

portunità per immaginare la riattivazione di spazi potenziali come catalizzatori di 

nƚoƴe eneųčie e āƚssi e come Şoųtatoųi Úi ƚnűiÚentitº conÚiƴisaţ eĬ contemŞoØ iĬ 

workshop ha fornito utili spunti di lavoro per altri comuni della FA. Infatti, grazie 

al confronto con gli attori locali, all’ascolto delle storie del territorio, all’esplora-

Ǆione fisica Úei ĬƚočĘi e aĬĬo scamÆio tųa i ŞaųteciŞantiØ očni ƵoųĩsĘoŞ ì ųiƚscito 

a indagare la paradigmaticità di ogni pilot case (PC) individuando possibili azioni 

oŞeųatiƴe Úi ÆųanÚinč cĘeØ Şƚų üocaĬiǄǄanÚosi sƚĬĬo sŞecifico contesto sono ųi-

sŞoste scaĬaÆiĬi e aÚattaÆiĬi aĬĬűinteųa 8eØ noncĘæ ųisŞoste ŞotenǄiaĬmente sični-

ficatiƴe Şeų Ĭe aĬtųe 8e coinƴoĬte neĬ Şųočettoţ

In sintesi, l’obiettivo dei Co-design workshop collaborativi è stato quello di im-

maginare insieme azioni operative di branding volte ad innescare dinamiche 

rigenerative e possibili percorsi di sviluppo per i quattro territori interni. Le ipo-

tesi progettuali hanno inteso aumentare l’attrattività del luogo migliorandone 

la percezione, l’esperienza e le potenzialità connesse, contribuendo così an-

che ad accrescerne la resilienza rispetto a condizioni di rischio multiplo. Il tema 

esŞĬoųatiƴo sŞecifico cĘe očni ƚnitº Úi ųiceųca Ęa sceĬto Úi aýųontaųe neĬ Şųočetto 

B4R, ad es. il patrimonio costruito, le comunità co-creative etc., è stato declinato 

negli interventi minimi immaginati nel workshop, che hanno spaziato dal riciclo 

Úi eÚifici aÆÆanÚonati aĬĬo sƴiĬƚŞŞo Úi stųatečie Úi tųasüoųmaǄione sƚ Ĭaųča scaĬaţ 

Fn Úefinitiƴa iĬ üocƚs Úi ŧƚesta üase Úi �ĉ� ì stato Úƚnŧƚe iĬ Şųočetto neĬĬa sƚa 

prospettiva transcalare. 

I risultati dei Co-design workshop sono sintetizzati di seguito e approfonditi per 

ogni area nel capitolo di riferimento.

Appennino Basso Pesarese e Anconetano, Marche: Il Parco creativo del 

Sentino

Durante il Co-design workshop, focalizzato sul patrimonio architettonico costru-

ito, sono state proposte strategie di rigenerazione per Sassoferrato, con un’at-

tenǄione ŞaųticoĬaųe aĬĬűaųea ÚeĬ fiƚme �entinoţ FĬ Ĭaƴoųo si ì concentųato sƚ ƚn 

progetto che utilizza l’acqua come elemento centrale per l’identità della comu-

nità e come generatore di nuovi impulsi creativi per il futuro dell’area. Il work-

shop si è concentrato sui tre temi del 1) riciclo del patrimonio produttivo, 2) della 

moÆiĬitº sosteniÆiĬe e Ɛš ÚeĬ Şaųco āƚƴiaĬeţ eĬ fine Úi tųasüoųmaųe Ĭűeƻ cementifi-

cio �teĬĬa e Ĭűeƻ {astificio :iacaniØ sitƚati Ĭƚnčo iĬ fiƚme �entino e stoųicamente 

legati all’attività produttiva della città, è stato proposto di creare un centro di 

conoscenza per residenti e visitatori, insieme a un nuovo laboratorio alimenta-

re. Questa iniziativa mira a migliorare l’attrattività e l’importanza del luogo nella 

ųečioneţ FĬ tema ÚeĬĬa moÆiĬitº sosteniÆiĬe ì stato aýųontato ĬaƴoųanÚo sƚĬĬűeƻ 

stazione e la vecchia linea ferroviaria, sul potenziamento delle connessioni dol-

ci e sulle riconnessioni a più scale ripensando alcuni spazi pubblici della città. 

Fnfine iĬ Şųočetto ÚeĬ Şaųco āƚƴiaĬe si ì concentųato sƚĬĬa cųeaǄione Úi ųeĬaǄioni 

tra il parco archeologico di Sentinum, la città, il patrimonio produttivo e l’intero 

sistema āƚƴiaĬeØ ĬaƴoųanÚo sƚĬ ÆoųÚo ÚeĬ �entino e sƚĬĬa ŞossiÆiĬe ųicƚcitƚųa Úi 
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Immagine 1.17  
Coědesign Ƶorĩshop 
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di 8erretti M., Ɩ0ƖƖ
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una relazione ecologica tra la parte bassa e quella alta del borgo. Il coinvolgi-

mento di amministrazione, istituzioni, operatori, associazioni e cittadini è stato 

üonÚamentaĬe Şeų Úefiniųe iĬ ŧƚaÚųo Úi ŧƚaĬitº e Æisočni necessaųio Şeų costųƚiųe 

Şųocessi sičnificatiƴi e ųisŞettosi ÚeĬ Ĭƚočo Úa ƴaĬoųiǄǄaųeţ

Trentino: Val di Sole, Immergiti! 

Le valli di Peio e Rabbi sono un territorio fragile, caratterizzato da elevata pe-

ricolosità e rischio idrogeologico medio-alto  (alluvioni, frane, valanghe) da af-

üųontaųe non soĬo attųaƴeųso aǄioni sensiÆiĬi Úi ŞianificaǄione e ŞųočettaǄioneØ ma 

anche di creazione di consapevolezza e responsabilità per la cura e tutela del 

paesaggio. Su questa consapevolezza si muovono le tre tracce tematiche pro-

Şoste ÚaĬ CoěÚesičn ƵoųĩsĘoŞ× Ů�eųųitoųi Úi ŞųossimitºŰ ųačiona sƚĬĬa moÆiĬitº 

sostenibile in un territorio caratterizzato da numerose piccole frazioni fortemen-

te dipendenti dai centri principali più vicini, dotati di servizi  sanitari e scolastici 

come CĬes e �ųentoØ ŞųoŞonenÚo ƚn sistema Úi inteųmoÚaĬitº Úi ƴaĬĬeţ ŮComƚnitº 

coěcųeatiƴeŰ aýųonta iĬ tema ÚeĬĬűacŧƚa consiÚeųanÚoĬa come ųisoųsa e ƴaĬoųe 

territoriale che chiama ad una responsabilità sociale e collettiva. I processi di in-

novazione culturale e sociale diventano occasione di valorizzazione dell’acqua 

come bene comune attraverso l’arte, la cultura, l’artigianato e azioni di sensibi-

lizzazione e promozione che agiscono sul territorio recuperando aree tradizio-

nalmente legate all’acqua non più utilizzate, come segherie e terrazzamenti. 

FnfineØ Ůcƚoƴe üoųme ÚeĬĬűaÆitaųeŰ inÚača iĬ Şatųimonio costųƚito Ĭečato ai temi 

dell’acqua in relazione alle dinamiche insediative attuali, proponendo modalità 

adattive e originali di uso continuativo ma controllato delle strutture per suppor-

tare un processo di destagionalizzazione sostenibile del turismo. I tre scenari, 

complementari tra loro, hanno proposto azioni operative basate sulla natura per 

valorizzare i paesaggi termali considerando il patrimonio naturale non soltanto 

come una risorsa da presidiare e tutelare, ma come elemento su cui costruire 

una nuova narrazione collettiva per sensibilizzare comunità e istituzioni a imma-

ginare una strategia territoriale condivisa, collaborativa e transvalliva. 

Sicani, Sicilia: Tracce d’acqua, immaginario di comunità e creatività 

Il Co-design workshop di Santo Stefano Quisquina è stato dedicato al tema del-

Ĭe Ů�ųacce ÚűacŧƚaØ immačinaųio Úi comƚnitº e cųeatiƴitºŰ esŞĬoųanÚo ŞossiÆiĬi 

tappe e azioni connesse a un processo di ricostruzione dell’immaginario della 

comunità stefanese a partire dal riconoscimento  della storia sociale di questa 

comunità. 

A partire dal riconoscimento di un portato di risorse da valorizzare e di  un pro-

cesso Úi ųiěsičnificaǄione čiº in coųso maniüestatosi con Ĭa ųeaǄione ÚeĬĬa comƚ-

nità a una minaccia di privatizzazione e la rivendicazione  dell’acqua come bene 

pubblico, il Co-design workshop dell’unità di ricerca di Palermo ha proposto il 

tema della ricostruzione dell’immaginario collettivo  territoriale di Santo Stefano 

Quisquina a partire dalla valorizzazione delle diverse tracce d’acqua presenti 

nel territorio, intese come occasione  di co-progettazione creativa.

kccƚŞaųsi ŞųočettƚaĬmente ÚeĬĬe tųacce ÚeĬĬűacŧƚa sičnifica sġ toųnaųe aÚ in-

dagare quella particolare relazione che si costruisce in questi luoghi tra archi-

tettƚųaØ ųisoųse e ŞaesaččioØ ma ancĘe ųiāetteųe sƚ ŧƚeĬĬűinsieme Úi concetti e 

simboli presenti nell’immaginazione della comunità,  da cui deriva la memoria 

coĬĬettiƴa e Úa cƚi ųiŞaųtiųe Şeų ųaýoųǄaųe Šse  non ųiŞųistinaųeš ĬűiÚentitº ÚeĬ Ĭƚočoţ 

L’acqua è concepita, pertanto, sia come risorsa da presidiare ma soprattutto 

come risorsa che la comunità locale stessa reinterpreti per ricostruire la sua 

identità, mettendola al centro di azioni mirate alla rigenerazione urbana e alla 

valorizzazione territoriale.
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Alta Valsesia, Piemonte: Vibrè. Strategie di valorizzazione per far vibrare  bor-

ghi resilienti

La fase di Exploration ha evidenziato come due valli laterali (Val Sermenza e Val 

Mastallone) siano aree molto strategiche per la valorizzazione dell’intera Alta 

Valsesia: la montagna che sembra dividere queste due valli in realtà le unisce, 

attraverso un sistema di sentieri e piste poco frequentate e una rete di villaggi, 

ÆoųčĘiØ aĬŞečči e ųiüƚči cĘe Úeƴono esseųe ųiattiƴati o ųiŧƚaĬificatiţ 

Il Co-design workshop si è quindi concentrato su queste aree più fragili e sul 

concetto Úi ŮteųųitoųiaĬ ƴiÆųancƼŰţ �iceųcatoųiØ stƚÚenti e staĩeĘoĬÚeų Ęanno Ĭa-

vorato per far vibrare positivamente questi villaggi resilienti, contrastando la 

contųaǄione ÚemočųaficaØ ĬűinƴeccĘiamento ÚeĬĬa ŞoŞoĬaǄione e ĬűaÆÆanÚono 

ÚeĬ Şatųimonio eÚiĬiǄio attųaƴeųso ĬűattiƴaǄione Úi nƚoƴi āƚssiØ nƚoƴe economie e 

nuove strategie di valorizzazione. 

FĬ concetto Úi ŮteųųitoųiaĬ ƴiÆųancƼŰ ì stato ÚecĬinato in Ɛ temi× ��:1�F ŠŮaųųiƴaųeØ 

camminaųeØ ŞeÚaĬaųeŰ neĬ ÚiaĬetto ĬocaĬeš Ęa aýųontato iĬ tema ÚeĬĬa moÆiĬitº 

dolce e del collegamento tra le valli, mirando a  potenziare e rendere mag-

giormente fruibile la rete sentieristica esistente per attrarre un turismo lento e 

sostenibile, in grado di apprezzare e rispettare l’ambiente naturale, rianimando i 

luoghi ad oggi più inaccessibili e i percorsi che conducono ad essi. 

eX1:��ú ŠŮÚiƴeųtiųsiØ connetteųsiØ conÚiƴiÚeųeŰ neĬ ÚiaĬetto ĬocaĬeš ì stato ųiƴoĬto 

a un target molto preciso: i giovani. La riattivazione socio-economica e culturale 

di questi territori vuole infatti essere strettamente connessa all’obiettivo di far 

rimanere e attrarre nuovi giovani, non solo come  fruitori ma anche come pos-

sibili operatori economici. 

8e�a1�F ŠŮsostaųeØ contemŞĬaųeØ ÚoųmiųeŰ neĬ ÚiaĬetto ĬocaĬeš Ęa aýųontato iĬ 

tema del recupero dell’architettura tipica locale, riconvertendo beni a rischio di 

abbandono presso borghi, frazioni e alpeggi in chiave ricettiva o per usi misti. 

L’obiettivo di incrementare la ricettività nelle valli laterali e nei centri minori at-

tųaƴeųso ƚnűoýeųta aĬteųnatiƴa in ŧƚota Şƚŋ  inoĬtųe Æen intečųaųsi a ŧƚeĬĬo Úi cųe-

are un format (e un brand) replicabile ed estendibile su tutto il territorio dell’Alta 

Valsesia.

 

Le storie delle persone, le esplorazioni dei luoghi, il confronto con le ammi-

nistrazioni, hanno delineato azioni operative di branding incardinate sui temi 

emersi quali centrali dell’immaginario collettivo e capaci di esprimere realisti-

che visioni di futuro. I risultati rappresentano forme di apprendimento collettivo 

nelle (e delle) comunità, con le quali il progetto B4R si è misurato attraverso lo 

strumento del progetto, mirando, da un lato, a incrementare il livello di consa-

pevolezza e, dall’altro, generando un coinvolgimento concreto dei cittadini e 

degli attori verso percorsi di sviluppo innovativi per i territori interni. 

ē Fmmagine 1.1í 
Struttura dei Coědesign Ƶorĩshop
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di 8erretti M., Ɩ0Ɩĉ

78

Atlante Branding4Resilience Co-design

Co-design



METODOLOGIA e WORKFLOW

4 giorni di workshop con le comunità su 
casi pilota
sopralluoghi, ingaggio e partecipazione 
degli abitanti, lavoro in gruppi di progetto 
esperti con un approccio transdisciplinare.

compagine multi-livello di soggetti della 
società civile e delle istituzioni
attori locali e istituzionali, abitanti, 
rapresentanti di associazioni, artigiani, 
produttori, artisti in dialogo con ricercatori e 
progettisti.

FASE PREPARATORIA

A cura dell’unità di ricerca ospitante.
Selezione del caso pilota di concerto con 
gli attori locali e sulla base delle analisi 
esplorative svolte sull’intera focus area.

Impostazione del tema, delle 
linee progettuali, degli output. 
Organizzazione, preparazione materiali 
utili e coordinamento di tutto l’evento, 
compreso il coinvolgimento di attori e 
l’organizzazione di attività di esplorazione 
ed esperienza sul campo.

CO-DESIGN WORKSHOPS

OUTPUT

Azioni operative di branding
concetti, visioni, video, storie che 
individuano tematiche emergenti, 
progetti e strategie possibili nei territori 
interni.   

gruppi di progetto interdisciplinari 
composti da coordinatrici, giovani 
ricercatori, dottorandi, studenti.

DAY1 WELCOME AND TOPICS

Accoglienza e avvicinamento all’area e ai temi, 
dialogo con attori locali e disseminazione 
B4R. L’unità di ricerca riassume l’Exploration e 
delinea linee di progetto e output del workshop,  
immaginati con le amministrazioni.

DAY2 EXPLORATION

Esplorazione del contesto e racconto 
dell’area. Il gruppo fa sopralluoghi 
e ascolta le narrazioni dei cittadini e 
degli esperti, in una giornata anche di 
convivialità e scambio tra comunità e 
ricercatori.

DAY3 DESIGN IN TEAMS

Co-progettazione in tre gruppi di esperti 
progettisti supervisionati dalle responsabili 
unità, con ricercatori B4R, studenti locali, 
ricercatore esperto locale. Sviluppo di analisi, 
concetti, visioni e narrazioni sul tema assegnato.

DAY4 PRESENTAZIONE 

I risultati prodotti vengono presentati e 
discussi di fronte alla comunità locale e 
alle istituzioni per accogliere feedback e 
commenti che sono utili per il seguito del 
processo di branding.

verso CO-VISIONING
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Lo sviluppo del logo e dell’identità visiva per il progetto Branding4Resilience 

(B4R) è stato implementato nell’ambito del work package 5 del progetto, per 

Ĭa finaĬitº Úi Commƚnication ¼ %issemination eÚ ì stato ƚn Şųocesso aųticoĬatoØ 

diviso in diverse fasi: analitica, esplorativa, progettuale e di implementazione.

Fase analitica: la costruzione delle fondamenta

FĬ Ĭaƴoųo ÚeĬ Úesičneų ì sŞesso Úefinito come ƚna meÚiaǄione Š:eųmaĩØ Ɩǈǈíšţ 

�e ì ŧƚantomeno ÚiþciĬe immačinaųe taĬe attitƚÚine neĬĬa üase Úi conceŞt 

generation – quando le idee devono essere tanto spigolose quanto dirompenti 

e quasi mai giuste o corrette – lo è un po’ di più quando ci si trova a costruire 

un brief avendo a disposizione: una proposta di progetto, 4 coordinatrici e 31 

ųiceųcatoų�i e ųiceųcatųiciţ CĘe üaųeũ 

Abbiamo cominciato a studiare per comprendere meglio gli obiettivi del 

progetto ma anche, e soprattutto, le prospettive e le ambizioni delle persone 

coinvolte. Gli strumenti che abbiamo utilizzato sono stati molto diversi in modo 

da ottenere suggestioni, informazioni e visioni il più ampie possibile.

%ƚųante iĬ Şųimo ĩicĩěoýØ aÚ esemŞioØ aÆÆiamo cĘiesto in moÚaĬitº Æųainstoųminč 

quale fosse l’interpretazione personale della resilienza, quali le caratteristiche 

principali del territorio su cui avremmo lavorato. Il risultato è racchiuso in due 

word cloud, in cui nella prima emerge in modo netto la connessione tra la 

triade adattabilità-potenzialità-cambiamento e la natura, nella seconda, invece, 

vi è una notevole dispersione dei risultati, che non consente di ottenere un 

elemento comune alle 4 aree di ricerca, se non la parola paesaggio. Un termine 

cĘeØ tƚttaƴiaØ ųimanÚa a contesti moĬto Úiýeųenti e ci instiĬĬa iĬ ÚƚÆÆio cĘe sia 

ŧƚasi imŞossiÆiĬe üaų aþÚamento sƚ tųatti caųatteųistici comƚniţ {eų aŞŞųoüonÚiųe 

mečĬio ŧƚesto asŞetto aÆÆiamoØ ŞeųŋØ cĘiesto ai ųiceųcatoųi e aĬĬe ųiceųcatųici Úi 

condividere alcune immagini sulle tecniche artigianali locali per la propria area 

Úi ŞeųtinenǄaØ aĬtųe immačini sƚččestiƴe cĘe ųicĘiamasseųo iĬ Şųočetto eØ infineØ 

di fornire foto dei territori che erano state raccolte durante i primi sopralluoghi. 

�otto sotto sŞeųaƴamo ci üosse ƚn eĬemento čųafico Úa süųƚttaųe comƚne 

a qualche lavorazione artigianale, ma era invece legittimo che ogni luogo 

possedesse caratteristiche uniche, e che fosse compito nostro il creare un 

cappello da cui far partire le varie azioni sui territori. Abbiamo, di conseguenza, 

stųƚttƚųato ƚn ŧƚestionaųio onĬine cĘe sŞinčesse i� ųiceųcatoųi e Ĭe ųiceųcatųici� 

a Úescųiƴeųe ĬűessenǄa ÚeĬ Şųočetto Ůcome se üosse ƚn tƵeetŰØ oƴƴeųo in Ɩíǈ 

L’identità visiva B4R: 
un processo partecipato
Andrea Di Salvo, Eleonora Fiore
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Immagine 1.19 
Fnput visivi dalle unitº di ricerca× dall’alto (i) 
tecniche artigianali, (ii) suggestioni e (iii) territorio.
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di Di Salvo A. e 8iore )., 
2020
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caratteri massimo. Un esercizio di sintesi che, dopo un’opportuna analisi 

semantica, ci ha consentito di creare una sorta di macro-obiettivo, sia di 

Şųočetto cĘe Úi comƚnicaǄione× Ů�tƚÚiaųe Ĭa caŞacitº ÚeĬĬe aųee inteųne itaĬianeØ 

ŞiccoĬi ÆoųčĘi e ŞaesaččiØ Úi ųisŞonÚeųe aĬĬe čųanÚi sfiÚe attƚaĬiØ costųƚenÚo 

azioni operative di branding. Usare il turismo come volano di uno sviluppo più 

sostanǄiaĬe e ųesiĬiente Úei teųųitoųi e ÚeĬĬe comƚnitº inseÚiateŰţ 

270 caratteri, non male. 

eÆÆiamo ŧƚinÚi tųasüoųmato iĬ tƵeet in ƚna üoųma simiĬe aÚ ƚn Æųieü×  Ůcomƚnicaųe 

in modo sintetico la strategia resiliente, che intende recuperare e promuovere 

teųųitoųi üųačiĬiØ maųčinaĬi ÚeĬĬe aųee inteųneŰţ

Alcune stringhe di testo delle risposte erano, poi, ottime per essere trasformate 

in linee guida progettuali come, ad esempio: 

• capacità di rispondere con azioni come volano;

• stimolare e mostrare l’identità per progettare il futuro;

• condizione di forza nei confronti di un’orizzonte da raggiungere;

• stoųie e sfiÚe Şeų iĬ üƚtƚųoſ

• modello di sviluppo;

• connessione tra le tipicità locali e i potenziali visitatori;

• trasformazione in maniera elastica;

• creazione di comunità;

• resistere nel lungo periodo.

�enǄa ÚƚÆÆioØ ì Úecisamente aųÚƚo tųoƴaųe con ƚn sečno čųafico ƚna sintesi tųa 

tutti questi concetti, tuttavia, va sottolineato che l’azione di comunicazione era 

parallela a quella di start-up del progetto e, in qualche modo, era utile anche 

aĬĬűinteųo āƚsso ÚeĬ ŞųočettoØ Şeų metteųe a üƚoco Şųioųitº e Şųocessi Úa metteųe 

in campo.

eÆÆiamo ŧƚinÚi ųifinito i ųisƚĬtati Úei Æųainstoųminč attųiÆƚenÚo Şesi Úiƴeųsi 

ai concetti espressi dalle unità di ricerca – attraverso ulteriori interviste e 

discussioni – e selezionato i temi emersi sotto forma di alcune parole chiave, 

come:

• fragilità resilienza         kintsugi

• natura processi           biomimesi

• territorio aree interne         ripopolamento rurale

• contesto inquadrare           cornice

• quattro aree       crocevia          intersezione

 L’ultima parola della terna, in realtà, è già un possibile concept.

Fase esplorativa: derive e ritorni

Xa üase anaĬitica ì teųminata con Ĭa ŞųesentaǄione Úei ųisƚĬtati ai� ųiceųcatoųi e 

aĬĬe ųiceųcatųici�ţ e ŧƚesta ì sečƚita ŧƚaĬcĘe settimana Úi üase esŞĬoųatiƴa cĘe ci 

lasciasse la libertà di esplorare tutte le possibili derive collegate alle keywords 

emerse, in modo da trasformarle poi in concept. A partire dai gruppi di keyword, 

abbiamo sviluppato una serie di moodboard su temi e binomi come: 

Natura            Resilienza

Valore            Rete/Sistema

Resilienza materica                Mappa. 

L’obiettivo delle moodboard era di collezionare spunti progettuali e relazioni 

inaspettate, una sorta di gioco dettato dai binomi fantastici [1] che ci consentisse 

di rendere la ricerca ricca di immagini, di relazioni, di riferimenti visivi e narrativi.
1. Rl&��G, Gianni, Grammatica della fantasia, 
Einaudi, 1973.
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Fase progettuale: dal concept al pixel

Durante la fase di concept generation ci siamo preoccupati di disegnare 

ŧƚante ŞiƠ ÆoǄǄe ŞossiÆiĬiØ ÚaŞŞųima come sečno čųafico e sƚccessiƴamente 

integrando il lettering col nome del progetto. Abbiamo subito concordato che 

sia iĬ sečno Úistintiƴo cĘe iĬ ųisƚĬtato finaĬe non Şotesseųo ŞųescinÚeųe ÚaĬ nome 

del progetto e dal suo acronimo B4R. Le bozze hanno, quindi, insistito sulla 

scaĬaÆiĬitº ÚeĬ ųisƚĬtato finaĬeţ FĬ Şųočetto aƴųeÆÆeØ inüattiØ ačito come coĬĬettoųeØ 

come aggregatore, come generatore di eventi grandi e piccoli in cui altri loghi 

si saųeÆÆeųo aýasteĬĬati sƚĬĬa consƚeta ĬocanÚinaţ eƴaƴamo ŧƚinÚi Æisočno 

di un logo riconoscibile nella sua entità minima, ma anche comodo qualora 

avessimo avuto a disposizione grandi spazi. A quel punto, dopo aver raggiunto 

il ragguardevole traguardo di 10 proposte, abbiamo coinvolto nuovamente le 

unità di ricerca per individuare la giusta traiettoria.  

Come ì ŞossiÆiĬe ƴeÚeųe in fičƚųaØ sia i sečni čųafici cĘe iĬ üont ƚtiĬiǄǄato Úoƴeƴano 

essere di ottima leggibilità, solidi e plastici. Quanto ai segni, le proposte 

spaziavano: dal concept dell’intersezione unito a quello della resilienza dei 

materiali; alla creazione di un ipotetico paesaggio di montagne e valli composto 

dai tre caratteri uniti senza soluzione di continuità; alla possibilità di utilizzare 

forme geometriche semplici – come il triangolo – che componessero sia un volto 

cĘeØ nƚoƴamenteØ Ĭe tųe Ĭetteųe ÚeĬĬűacųonimoţ �na ƴoĬta iÚentificata Ĭa ŞųoŞosta 

Şųeüeųita ÚaĬ čųƚŞŞoØ aÆÆiamo Úefinito tƚtti i ÚettačĬi comeØ aÚ esemŞioØ iĬ tiŞo Úi 

caųatteųe e Ĭe ÚimensioniØ Ĭa ŞaĬette Úi coĬoųi e tƚtto ciŋ cĘe comŞone Ĭa ÆųanÚ 

identity.  

L’elaborazione scelta ha dato forza alla caratteristica peculiare di B4R, che 

Immagine 1.20 
Due esempi di moodboard elaborate a partire 
dai macro-temi emersi nella fase analitica.
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di Di Salvo A. e 8iore )., 
2020
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Immagine 1.21 
Tre proposte progettuali sviluppate a partire 
dalle moodboard.
©Branding4Resilience, 2020-2024
Fdeazione ed elaborazione grafica di Di Salvo A. 
e Fiore E., 2020
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ųisieÚeƴa neĬ coinƴoĬčimento Úi ŧƚattųo aųee sŞecificĘe in FtaĬiaØ oƴƴeųo×

• Marche - Appennino Basso Pesarese e Anconetano

• Piemonte - Alta Valsesia

• Sicilia - Sicani

• Trentino - Val di Sole

Per questa ragione è emersa con forza la possibilità che il logo prevedesse una 

certa declinabilità, atta ad accogliere eventuali implementazioni, evoluzioni o 

un proseguimento del progetto. 

L’unione tra lo scenario, che mirava a esaltare la collaborazione tra quattro 

aree, con il concetto di crocevia, ma anche la trasformazione in maniera 

elastica, proposta come linea guida, hanno condotto alla scelta del concept 

che più di tutti rappresentasse l’intersezione come elemento principale, 

per meglio rappresentare le quattro aree coinvolte nel progetto. La scelta 

del colore  sulle tonalità del magenta e del rosso ciliegia, crediamo sia di 

forte impatto visivo, facilmente riconoscibile e memorabile, e soprattutto 

ì in antitesi ųisŞetto aĬĬűestetica tiŞica Úei Şųočetti Úi ųiceųcaØ iÚentificati 

solitamente nel verde e blu, ovvero i colori associati a scienza e tecnologia. 

 

Implementazione: dettagli e declinazioni

FĬ Ĭočo ì stato Úiscƚsso e iteųato Şeų ƴaĬƚtaųne Ĭűeþcacia con i� tųentacinŧƚe 

ųiceųcatoųi�  e ųiceųcatųici coinƴoĬti neĬ Şųočetto aųųiƴanÚoØ attųaƴeųso soŞųattƚtto 

focus group e sondaggi, alla soluzione condivisa che rappresentasse tutte e 

tƚttiţ FĬ Ĭočo ì statoØ infineØ imŞĬementato in tƚtti i mateųiaĬi Úi comƚnicaǄione 

del progetto come, ad esempio, materiali informativi, sito web, canali social, 

presentazioni e materiale promozionale, realizzato in occasione dei Co-design 

workshop per le diverse aree. 

 

Oltre il logo

La comunicazione di un progetto articolato e ambizioso come B4R – e dei 

progetti di ricerca in senso lato – è quindi stata oggetto di studi approfonditi al 

fine Úi inÚiƴiÚƚaųe i canaĬi aŞŞųoŞųiatiØ iĬ tone of voice adatto ad abbracciare la 

coesistenǄa Úi ƚnűanima scientifica e ƚna ÚiƴƚĬčatiƴaţ FĬ Şųocesso aųticoĬato Şeų 

fasi ha permesso la natura partecipativa dell’ideazione, dando l’opportunità ai 

gruppi di ricerca di contribuire in tutti gli step dell’iter ideativo e attuativo della 

brand identity. Pertanto il logo, la cui ideazione è stata condivisa e partecipata, 

ha visto il riconoscimento e la piena soddisfazione da parte del team di ricerca, 

che lo ha poi declinato e utilizzato nelle diverse attività previste dal progetto.    

Immagine 1.22 
La costruzione del logo.
©Branding4Resilience, 2020-2024
Fdeazione ed elaborazione grafica di Di Salvo A. 
e Fiore E., 2020
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Immagine 1.23 
Materiale promozionale sviluppato in occasione 
dei Coědesign Ƶorĩshops e canali social BĉR×
facebook: Branding4Resilience
instagram: branding4resilience
©Branding4Resilience, 2020-2024
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[B4R]  
Branding4Resilience

Esplora le potenzialità del branding territoriale proponendo la 
trasformazione dell’infrastruttura turistica come motore di sviluppo 

resiliente dei territori e delle comunità in quattro aree interne italiane.

Join us

LOGIN

Chi siamo Luoghi Fai la tua esperienza StorieHome Contatti

Il progetto
Branding4Resilience è un progetto di ricerca di rile-
vante interesse nazionale (PRIN 2017 - Linea Giovani) 
coordinato dall’Università Politecnica delle Marche 
con l’Università degli Studi di Trento, l’Università de-
gli Studi di Palermo e il Politecnico di Torino. Il pro-
getto esplora le potenzialità di sviluppo resiliente di 
territori e comunità di quattro aree interne italiane.

Branding

Il progetto definisce il branding come il motore di sviluppo di 

territori, habitat e comunità più resilienti e adattive alle sfide con-

temporanee.

Resilienza

La resilienza, associata al branding, evidenzia le potenzialità di 

territori e comunità da valorizzare attraverso azioni di co-design e 

co-visioning volte a riscoprire l’identità dei luoghi.

 

Habitat

Piccoli borghi e aree interne sono i territori lenti in cui il progetto 

riconosce e valorizza risorse e potenzialità per costruire, con le 

comunità, una maggiore qualità dell’abitare e reti anti-fragili in-

novative.

Valorizzazione

Il progetto intende promuovere il capitale territoriale, le risorse 

naturali e il patrimonio culturale di territori fragili attraverso strate-

gie e progetti di valorizzazione economica e territoriale.

video o immagine

Scopri di più

Immagine 1.24 
Sito web B4R
www.branding4resilience.it
©Branding4Resilience, 2020-2024
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�na ųiāessione imŞoųtante Úi �ĉ� Ęa ųičƚaųÚato Ĭe ŞossiÆiĬitº oýeųte ÚaĬĬa Úi-

mensione digitale nella valorizzazione delle aree interne [1,2], in particolare nella 

collaborazione e nel coinvolgimento proattivo delle comunità locali tramite tec-

nologie digitali. Il progetto ha lavorato sul tema del branding non come forma 

di marketing territoriale ma come strumento olistico e partecipato che mira a 

promuovere i territori, co-progettandone la trasformazione insieme agli abitanti 

e intervenendo con il progetto dello spazio per la creazione di infrastrutture 

minime, materiali e immateriali, che ne potenzino le qualità già esistenti. Sono 

elementi essenziali di questo processo la capacità di lettura dei luoghi, l’ascolto 

e il racconto. La costruzione di una narrazione diventa da un lato strumento co-

noscitivo per chi progetta, grazie alla scoperta delle voci dei protagonisti del ter-

ųitoųioØ ÚaĬĬűaĬtųo stųƚmento ŮŞųoiettiƴoŰ cĘe seųƴe a immačinaųe e Şųesentaųe ƚna 

visione trasformativa dei luoghi [3,4].  In questo senso, parallelamente alla fase 

Úi )ƻŞĬoųation Úescųitta nei Şaųačųafi ŞųeceÚentiØ ƚn imŞoųtante ųisƚĬtato Úi �ĉ� 

è stata la creazione e l’implementazione di una piattaforma web, incrementale e 

collaborativa, che si inserisce nel quadro delle azioni immateriali co-progettate 

dal gruppo di ricerca e che combina competenze interdisciplinari per il branding 

dei territori selezionati. 

Gli obiettivi 

La piattaforma ha l’obiettivo di generare itinerari personalizzati per tipologie 

sŞecificĘe Úi ƴisitatoųi ƚtiĬiǄǄanÚo Ĭa ŞųofiĬaǄione ÚeĬĬűƚtente e ĬűimŞĬementa-

Ǆione Úi aĬčoųitmi Úi inteĬĬičenǄa aųtificiaĬe ËĂÌţ �aĬi Şeųcoųsi si aÚatteųanno aĬĬe 

ŞųeüeųenǄeØ attitƚÚini e Æisočni ÚeĬĬűƚtentexƴisitatoųe e maŞŞeųanno Ĭűoýeųta ÚeĬ 

territorio in termini di mobilità, esperienze culturali, proposte turistiche. Ci si pro-

pone di aumentare l’attrattività del territorio all’esterno creando anche nuove 

opportunità di lavoro per le aziende e gli operatori e promuovendo lo sviluppo 

ĬocaĬe Úei contesti maųčinaĬiţ XűoÆiettiƴo sŞecifico ì cųeaųe ƚn Ĭƚočo Úi scamÆio 

e networking per turisti, comunità e amministrazioni che vivono e operano nelle 

aree fragili analizzate. Come su Airbnb, gli utenti possono essere contempo-

raneamente consumatori e fornitori di servizi contribuendo così collaborativa-

mente al funzionamento e alla crescita del dispositivo. Insieme ad altre azioni 

operative di branding svolte nel progetto [6], la piattaforma B4R contribuisce 

all’obiettivo di attrarre nuove energie e risorse per il territorio, aumentando la 

resilienza della comunità al rischio di abbandono e promuovendo processi di 

rigenerazione.

B4R Platform
Maddalena Ferretti, Maura Mengoni, Andrea Generosi, 
Caterina Rigo
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of Time and Sense of Place. Designing Heritage 
Tourism, LetteraVentidue, Siracusa, pp. 838-845.
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Il processo 

La piattaforma è stata co-progettata con un approccio interdisciplinare che ha 

visto coinvolti tutti i partner del progetto, guidati dal gruppo degli ingegneri in-

dustriali dell’unità di ricerca dell’Università Politecnica delle Marche. Il progetto 

pilota della piattaforma è stato testato in un comune della focus area della Re-

gione Marche. Il processo di co-design ha visto coinvolta anche una società spe-

cializzata nello sviluppo di progetti digitali che si è occupata di accompagnare 

il gruppo nella formulazione e ideazione dell’architettura e dei suoi contenuti di 

massima, fermo restando che l’impostazione iniziale del progetto prevedeva la 

caŞacitº ÚeĬĬa Şiattaüoųma Úi esseųe incųementaĬeØ āessiÆiĬe e aÚattaÆiĬe a con-

testi Úiýeųentiţ Xe üasi ÚeĬ Şųocesso sono state Ĭe sečƚenti× 

• analisi delle buone pratiche [7]; 

• üase coĬĬaÆoųatiƴa Úi ÚiscoƴeųƼ Şeų iÚentificaųe ƚtenti e ųeŧƚisiti üƚnǄionaĬiſ 

• ÚefiniǄione Úi sei iŞotetici ƚtenti cĘiaƴeſ 

• architettura della piattaforma; 

• coinvolgimento di un caso pilota locale per raccogliere dati reali degli utenti 

e migliorare l’apprendimento automatico. 

Gli utenti e le categorie funzionali

ceĬĬűattiƴitº Úi ÚiscoƴeųƼ e čųaǄie aĬĬűanaĬisi ÚečĬi staĩeĘoĬÚeų sono stati iÚentifi-

cati sei iŞotetici ƚtenti cĘiaƴe Şeų i ŧƚaĬi ì stato cųeato ƚn ŞųofiĬo con caųatteųi-

stiche principali, desideri e possibili esigenze da soddisfare. Gli utenti possono 

agire sia come fornitori che come fruitori di beni e servizi, creando un modello 

più orizzontale e collaborativo rispetto alle piattaforme commerciali tradizionali. 

Xe fičƚųe inÚiƴiÚƚate sono×

1. operatori economici e turistici; 

2. amministrazioni; 

3. cittadini potenziali o futuri residenti; 

4. viaggiatori; 

5. associazioni del territorio; 

6. residenti temporanei. 

{eų očni catečoųia si oýųono üƚnǄionaĬitº ƚtiĬi aĬ Şeųsečƚimento ÚečĬi oÆiettiƴiØ 

come ad es. creare una vetrina virtuale per esporre i propri prodotti o servizi, 

ŞųofiĬaųe i ŞossiÆiĬi cĬienti in moÚo Úa ƴaĬoųiǄǄaųe e ŞeųsonaĬiǄǄaųe Ĭa ŞųoŞųia oü-

ferta, fornire una panoramica di servizi disponibili sul territorio, fare rete e mette-

re in contatto utenze diverse con l’obiettivo di aprire a nuove opportunità di uso 

e riuso delle risorse del territorio, mappare e calendarizzare eventi, costruire 

itinerari ad hoc, mettere a disposizione un database di facile gestione e consul-

taǄioneØ oýųiųe Ĭa ŞossiÆiĬitº Úi conÚiƴisione Úi stoųieØ aƴeųe ƚn seųƴiǄio ÚičitaĬe 

sempre disponibile di centro visitatori, etc.

�ųamite ĬűanaĬisi Úei Æisočni ÚečĬi ƚtenti cĘiaƴe si sono Úƚnŧƚe Úefinite Ĭe ƴeųe e 

proprie funzionalità della piattaforma: 

Ŏţ �etųina× ƚno sŞaǄio Şeų comƚnicaųeØ Şeų esŞoųųe Æeni e seųƴiǄiØ Úoƴe Úiýon-

dere iniziative, eventi, notizie, bandi ecc;

2. Mappa: una mappa degli spazi disponibili per attività ed eventi, per la vi-

sƚaĬiǄǄaǄione ÚeĬĬűoýeųtaØ o Şeų Ĭa costųƚǄione Úi itineųaųiſ

3. Calendario: per comunicare la programmazione di eventi e manifestazioni 

sul territorio;

4. Esperienze: sezione dedicata ad attività e itinerari personalizzati, in cui è 

possibile costruire un programma di viaggio (senza prenotazione); 

5. Networking: una sezione dedicata esclusivamente ai fornitori, in cui creare 

una rete di comunicazione dove condividere informazioni e competenze, 

con un motore di ricerca riservato;

7. Bl��º� Joan, Ml�*dl Antonio, ��YY� Aida, 
Intelligent tourism recommender systems: A sur-
vey, in “)ƻpert systems Ƶith applications”, �ol. ĉ1, 
Issue 16, 2014, pp. 7370-7389. 
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ƅţ {ųofiĬaǄione ettiƴa× Şeų Ĭa ŞeųsonaĬiǄǄaǄione ÚeĬĬűoýeųta attųaƴeųso moÚaĬi-

tº stųƚttƚųata ŠŧƚestionaųioxsƵiŞexsceĬta fiĬtųiš

ƀţ �toųie× seǄione Şeų Ĭa Úiýƚsione Úi testimonianǄeØ e cĘe ųaccočĬie Şost Úiü-

fusi su vari social (es. Social media wall); 

8. Database: uno strumento per le amministrazioni, enti pubblici e GAL, in 

grado di fornire un’analisi riguardante le informazioni sul territorio che ver-

ranno raccolte dalla piattaforma.

{eų aŞŞųoüonÚimenti si ƴeÚano i testi citati in ÆiÆĬiočųafia ËíØĿÌţ

Le storie

Uno degli impatti attesi della piattaforma è la capacità di riattivare territori mar-

ginali attraverso le esperienze delle persone. Paul è un artista americano in 

viaggio in Italia. Cerca un luogo dove alloggiare, un atelier per lavorare ed esi-

bire le proprie opere e allo stesso tempo desidera fruire al meglio della zona, 

assaggiando i prodotti locali negli agriturismi della zona e visitando le bellezze 

del territorio, tra cui i borghi, i luoghi del turismo religioso, i musei e gli eventi in 

Şųočųammaţ Xa Şiattaüoųma �ĉ� Şƚŋ üoųniųe sƚŞŞoųto a ŧƚesto tiŞo Úi esičenǄeţ 

Xa seǄione ŮstoųieŰ ųaccočĬie Ĭe imŞųessioni Úei ƴisitatoųi e conÚiƴiÚe Ĭe ecceĬ-

lenze dei fornitori. Qui si collezionano e condividono idee ed esperienze degli 

utenti tramite foto, video e reazioni sociali. La sezione è immaginata come un 

social wall con le esperienze vissute tramite la piattaforma. Queste saranno ini-

zialmente agganciate ai soli social media B4R e in seguito si aprirà a post ester-

ni. In seguito, grazie all’analisi dei post raccolti (sentiment analysis), sarà possibile 

fornire un feedback sulle scelte dell’utenza e dare la possibilità in futuro di pre-

dire con maggiore esattezza le preferenze associate ai territori visitati.

Il caso pilota

La piattaforma, pensata per essere suddivisa in due aree, quella privata, con 

accesso previa registrazione, e quella pubblica, visibile a tutti gli utenti visitatori, 

realizza l’integrazione tra le due attraverso un modulo di machine learning in 

čųaÚo Úi metteųe in ųeĬaǄione ÚomanÚa eÚ oýeųta e ŞųeÚiųe i mičĬioųi seųƴiǄi Úa 

oýųiųe ačĬi ƚtentiţ Xűinüųastųƚttƚųa čeneųaĬe e aĬcƚne sŞecificĘe seǄioni sono state 

rese disponibili a un gruppo ristretto di utenti selezionati all’interno del comu-

ne pilota di Sassoferrato (AN). Grazie alla collaborazione con l’amministrazio-

ne comunale e con l’azienda turistica locale è stato possibile coinvolgere nella 

sperimentazione diversi potenziali utenti ed avviare così il processo di machine 

learning della piattaforma, che apprende dall’esperienza dei suoi utenti. 

Le prospettive future

Accanto al transfer al territorio, avvenuto con l’amministrazione pilota di Sasso-

ferrato nel 2023, l’infrastruttura generale della piattaforma sarà resa disponibile 

a tƚtti i Şaųtneų scientifici ÚeĬ Şųočetto �ĉ� neĬ ƖǈƖĉţ Xe ŞųosŞettiƴe üƚtƚųe Úi sƴi-

luppo riguardano un’applicazione con alcune aziende marchigiane nel contesto 

inteųno ÚeĬ sƚÚ ÚeĬĬa ųečioneţ Fn Ĭinea con ĬűiÚea Úi āessiÆiĬitº ÚeĬĬa Şiattaüoųma 

�ĉ�Ø iĬ contenƚto sŞecifico Úi taĬe sƴiĬƚŞŞo si concentųa sƚĬ tema ÚeĬĬa moÆiĬitº 

sostenibile come volano di un turismo rispettoso dei contesti attraversati e che 

elegga a suo mezzo di trasporto ecologico la bicicletta. Le numerose opzioni 

oýeųte ÚaĬĬa Şiattaüoųma ƵeÆ incųementaĬe coĬĬaÆoųatiƴa sono ųiassƚmiÆiĬi neĬ 

suo scopo principale, ovvero collezionare esperienze e dati dai territori focus 

Şeų Şeųmetteųe Ĭa coĬĬaÆoųaǄione e iĬ coĬĬečamento tųa ÚomanÚa e oýeųta e 

co-creare esperienze ‘sartoriali’ per gli utenti interessati ad esperire il territorio. 

Così facendo la piattaforma non solo genererà ricchezza, nuove opportunità di 

lavoro e un servizio utile per i suoi utilizzatori diretti, ma costituirà un tassello 

8. 8*��*��G Maddalena, RG<l Caterina, M*d<ldG 
Maura, G*d*�l�G Andrea, Interconnected values. 
An incremental and collaborative digital platform 
as a branding tool to boost resilience in marginal 
territories, in L� G�*�� Paolo, Rl��*��G Silvia, 
8G��lY� Romano, 8�*<lY*d� Laura (a cura di) 
Innovazioni tecnologiche e qualità urbana. Atti 
della XXIV Conferenza Nazionale SIU “Dare valore 
ai valori in urbanistica”, Planum, Roma-Milano, 
2022, pp. 146-152.

9. 8*��*��G Maddalena, RG<l Caterina, M*d<ldG 
Maura, G*d*�l�G Andrea, Patrimonio interconnes-
so. Connettere luoghi ed esperienze digitalmente 
per riattivare i territori fragili nella Regione Marche, 
in “kþcina”, n. Ɛí, Ɩ0ƖƖ, pp. ƅƅěƅĿ. 
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Immagine 1.25 
L’architettura della BĉR platform, con lo spazio di 
interazione tra domanda e offerta.
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di 8avargiotti S., Ɩ0Ɩ0

Immagine 1.26
Fl processo di creazione dell’architettura e dei 
contenuti è avvenuto tramite co-progettazione 
con tutto il gruppo B4R attraverso un processo 
guidato di discovery.
©Branding4Resilience, 2020-2024

importante della strategia di branding promossa dal progetto B4R, un processo 

Úi ųicostųƚǄione ÚeĬĬűimmačinaųio conÚiƴiso ÚeĬĬe comƚnitº ƴeųso Ĭa ÚefiniǄione 

di progetti e nuove visioni strategiche di sviluppo per territori resilienti. 

Architettura

Rules
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Users 
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e-Business Intelligence 

Engine
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adaptable 

supply

Customized 
User Journey
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the demand
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> Including and applying the 
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Il processo di Co-design
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Immagine 1.27 
Schema di sintesi dei sei Target User individuati 
attraverso l’attivitº di Discovery.
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di Rigo C., Ɩ0Ɩ1

Immagine 1.28
Vecchie e nuove professionalità entrano in gioco 
nell’offrire e fruire dei servizi della BĉR platform.
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione grafica di Rigo C., Ɩ0Ɩ1

A destra, dall’alto
Immagine 1.29, 1.30, 1.31
Storie di potenziali utenti della piattaforma B4R.
©Branding4Resilience, 2020-2024
)laborazione concettuale e grafica di Rigo C., Ɩ0Ɩ1

A chi è rivolta?
Sei gruppi di interesse che possono 
essere contemporaneamente fruitori 
e fornitori di servizi all’interno della 
piattaforma, come accade ad esempio 
su Airbnb.

Gestori delle aree di incontro

Organizzatori e gestori della rete tra le 
aree di incontro

Gestori dei dati (Data Manager) e 
analisti a servizio dei decisori politici o 

delle organizzazioni (Data Scientist)

Gestori Social Network

Scouters

Artisti, cultori, land pioneers

Gestori dell’offerta turistica (residenti temporanei)

Work travellers (coloro che si occupano di fare i 
raccolti, clienti e fornitori delle piccole imprese 

locali)

Parenti dei residenti

Turisti

Volontari

Organizzatori di eventi

Potenziali nuovi residenti

Gestori delle aree di incontro, dei dati, 
dell’identificazione e strutturazione dell’offerta 

(scouters)

LATO DOMANDA

NUOVE
PROFESSIONALITA’

LATO OFFERTA

Imprese artigiane, industriali, agricole

Possessori dei beni immobili (cultural farms, hotel e 
ostelli, residence, edifici multigenerazionali)

Imprese individuali (agricoltore, sarta, professionalità 
locali)

Comunità locali e amministrazioni pubbliche

Tour operators

Residenti permanenti (affittacamere)

Ristoratori e albergatori;

Possessori e gestori delle attività commerciali

domanda/offerta e nuove figure 
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Innovazioni della ricerca per i territori

Nell’ambito dell’esplorazione la ricerca ha evidenziato che ciascuna focus area 

(FA) è caratterizzata dalla presenza di un elevato capitale naturale a rischio a 

causa di gravi vulnerabilità naturali e antropiche. Nell’Appennino Basso Pesa-

rese e Anconetano, in Val di Sole e nei Sicani si è osservato che la pressione 

antropica e lo sviluppo urbano e turistico hanno avuto impatti sul paesaggio e 

sul territorio con conseguenze sulla biodiversità e le risorse naturali. La condi-

zione di marginalità della FA Alta Valsesia ha contribuito a proteggere le risorse 

naturali e a favorire una coesistenza equilibrata tra paesaggio e insediamenti 

urbani. Mentre la dinamica del settore terziario è caratterizzata in tutte le FA da 

tenÚenǄe tƚųisticĘe in cųescitaØ i settoųi ŞųoÚƚttiƴi mostųano economie Úiƴeųsifi-

cate basate sulla produzione industriale (Appennino Basso Pesarese e Anco-

netano), sull’energia idroelettrica (Val di Sole), sull’edilizia in legno e pietra (Alta 

Valsesia) e sulle comunità co-creative (Sicani). Il settore primario è attivamente 

Şųesente in tƚtte Ĭe aųeeØ oýųenÚo ƚna ƴaųietº Úi ŞųoÚotti %kC e %k{ ŠŞųoÚotti Úi 

eccellenza). È carente in tutte le aree una governance territoriale che esprima 

un approccio strategico coerente e multilivello in grado di coordinare azioni e 

progetti in diversi comuni. Questa condizione di frammentazione spesso limita il 

successo delle azioni progettuali o evidenzia la proliferazione di numerosi attori 

attivi che, pur promuovendo la vivacità sociale e attivando iniziative culturali e 

sociali, talvolta si sovrappongono. 

Nonostante ciascuna FA sia stata descritta e analizzata attraverso dati e indi-

catori non sempre comparabili a causa dell’assenza o accessibilità degli stessi, 

l’applicazione dell’approccio metodologico proposto è stata utile per delineare 

eĬementi Úi ųiscĘio e Úi ƴaĬoųe ě asŞetti ÚemočųaficiØ sociaĬiØ economiciØ sŞaǄiaĬiØ 

inseÚiatiƴiØ aųcĘitettoniciØ natƚųaĬi e inüųastųƚttƚųaĬi ô e Şeų sƚŞŞoųtaųe ĬűiÚentifi-

cazione di temi guida multidisciplinari e tendenze per lo sviluppo e la valoriz-

zazione territoriale. L’integrazione di diversi strumenti qualitativi e quantitativi 

ha permesso di strutturare un ritratto variegato dei territori interni e marginali 

italiani selezionati, con una prospettiva ampia. Le condizioni di marginalità delle 

FA hanno spesso rappresentato una debolezza, ma allo stesso tempo hanno 

favorito impulsi positivi verso processi di valorizzazione. 

I risultati raggiunti hanno quindi contribuito all’avanzamento della ricerca 

nell’ambito dei territori interni sotto diversi aspetti e in particolare: 

• in teųmini Úi ÚefiniǄione e conoscenǄa Úei teųųitoųi inteųni neĬ contesto 

Prospettive
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nazionale italiano, esplorando e comprendendo il fenomeno delle aree che 

soýųono Úi sŧƚiĬiÆųi teųųitoųiaĬi e amŞĬianÚo iĬ Şanoųama ÚeĬĬa ųiceųca itaĬiana 

in questo campo attraverso l’implementazione di quattro casi di studio 

empirici che cercano di andare oltre la prospettiva della SNAI per i territori 

periferici;

• in termini di metodi e strumenti, sperimentando e integrando approcci 

qualitativi e quantitativi all’indagine dei territori attraverso prospettive 

multidisciplinari in grado di cogliere le diverse condizioni di marginalità e le 

diverse traiettorie di trasformazione in gioco nei vari contesti, e superando 

parametri che portano a standardizzare e normalizzare fenomeni complessi; 

• in termini di approcci alla rigenerazione e alla trasformazione orientata ad 

integrare sguardi progettuali ravvicinati a prospettive territoriali di larga 

scala per attuare visioni e strategie transcalari che, pur plasmandosi e 

ųaÚicanÚosi neĬĬe sŞecificitº Úei ĬƚočĘiØ staÆiĬiscano nƚoƴe coĬĬaÆoųaǄioni e 

complementarietà tra i territori; 

• in termini di approccio processuale e strategico, superando la 

contrapposizione tra azioni top-down e bottom-up, reinterpretando 

l’approccio place-based in modo ancora più radicale e collaborativo;

• in termini di terza missione, dimostrando come l’approccio proposto possa 

innescare processi reali di collaborazione tra il mondo accademico e gli attori 

locali, attraverso lo scambio di dati strutturati in GIS e analisi quali-quantitative 

che evidenziano opportunità e rischi per la valorizzazione territoriale, nonchè 

attraverso lo sviluppo di idee progettuali e di possibili azioni derivanti non 

solo da decisioni politiche ma anche da processi collaborativi e data-driven. 

Con queste molteplici prospettive, le condizioni di marginalità emerse dalla 

fase di Exploration sono state stimolo per le unità di ricerca B4R per interagire 

con le istituzioni locali e sovralocali su possibili percorsi futuri di sviluppo e su 

potenziali nuovi modelli di cooperazione tra territori interni, città metropolitane e 

cittº meÚieØ noncĘæ sƚĬ ųƚoĬo Úei soččetti inteųmeÚi neĬ sƚŞŞoųtaųe Ĭa üoųmƚĬa-

zione di visioni di sviluppo capaci di assegnare una nuova centralità a questi ter-

ritori. Questi modelli sono stati ulteriormente indagati nella fase di Co-visioning 

del progetto B4R e potranno essere approfonditi nelle future linee di ricerca sui 

territori interni.

Oltre la SNAI: la marginalità dei territori interni come spazio di possibilità

Il progetto B4R propone l’idea di un nuovo possibile ruolo dei contesti periferi-

ci e marginali rispetto alle aree metropolitane, per un abitare più equilibrato e 

intečųatoţ Fn ŧƚesto sensoØ Ĭa ÚefiniǄione coųųente Úi aųee inteųne semÆųa non 

restituire appieno la complessità dei territori indagati, appiattendone la narra-

zione in una descrizione bi-dimensionale in cui si perdono le qualità uniche insi-

te nelle loro caratteristiche architettoniche, paesaggistiche, spaziali, insediative, 

naturali, umane e socio-economiche. Gli studi sin qui condotti e le politiche di 

sostegno economico si sono concentrati principalmente sulla marginalità eco-

nomicaØ Úei seųƴiǄi e ÚeĬĬe inüųastųƚttƚųeØ ÆasanÚo Ĭa cĬassificaǄione ÚeĬĬe aųee 

interne su indicatori quantitativi, orientati soprattutto a valutarne l’accessibilità 

ai servizi essenziali. Questi luoghi, considerati marginali o periferici rispetto alle 

città principali, ai servizi e alle economie metropolitane, rappresentano quasi il 

53% dei comuni, il 23% della popolazione e circa il 60% dell’intero territorio italia-

no. A partire da questi dati di base, e integrando i risultati raccolti con la ricerca 

e iĬ conüųonto ÚeĬĬe ŧƚattųo 8eØ �ĉ� miųa a ųiÚefiniųe iĬ ųitųatto Úei teųųitoųi inteųni 

itaĬianiØ inteųŞųetanÚoĬi come Ůųiseųƴe Úi ųesiĬienǄaŰ e non come sŞaǄi ųesiÚƚaĬiţ 

La lettura di questi contesti vulnerabili ma potenzialmente resilienti, che 
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necessitano di essere valorizzati e rigenerati con un approccio sensibile e orien-

tato alla progettazione sostenibile, richiede nuovi strumenti narrativi. La ricchez-

za delle risorse naturali, gli antichi processi di gestione del territorio e la loro at-

tualizzazione, le pratiche innovative di cura del paesaggio, gli strumenti di riciclo 

e riattivazione del patrimonio costruito sono solo alcune delle dinamiche che è 

necessario raccontare attualizzando l’analisi con strumenti e metodi che inte-

grino approcci quali-qualitativi e che evidenzino non solo le fragilità ma anche 

Ĭa ŧƚaĬitº ÚeĬĬa ƴita cĘe ŧƚesti ĬƚočĘi Şossono oýųiųeţ 

Approccio trasversale e interdisciplinare della ricerca 

Il progetto B4R propone un approccio metodologico interdisciplinare e transca-

lare per la valorizzazione e lo sviluppo dei territori interni. Tale approccio integra 

le discipline del progetto alle diverse scale di intervento, dall’architettura, al pa-

esaggio, alla progettazione urbanistica, all’estimo e alla valutazione e compren-

de prospettive sul patrimonio architettonico, sul capitale naturale, su comunità, 

territori e sistemi di governance, sulla valorizzazione economica. L’approccio 

metodologico utilizzato combina strumenti qualitativi e quantitativi, strutturati 

in base alle molteplici competenze e abilità presenti nel team di ricerca e speri-

menta inoltre un metodo collaborativo innovativo e unico, coordinato, condiviso 

e adottato in parallelo dalle quattro unità di ricerca (RU). Le esperienze condotte 

dalle diverse RU in stretta collaborazione con gli stakeholder locali coinvolti 

mostųano cĘeØ aĬ Úi Ĭº ÚeĬĬa sŞecificitº teųųitoųiaĬeØ Ĭűƚniƴeųsitº Şƚŋ assƚmeųe ƚn 

ųƚoĬo Úi cooųÚinamento e meÚiaǄione Şeų aiƚtaųe a ųisoĬƴeųe conāitti ĬocaĬi e ac-

compagnare processi di progettazione (Co-design), verso la condivisione delle 

comunità. Alla base della ricerca c’è un’azione di analisi multilivello, progetta-

Ǆione e ŞianificaǄione coĬĬaÆoųatiƴa e ŞaųteciŞatiƴa cĘe coinƴoĬče esŞeųti ÚeĬ 

settore e cittadini. Studiando e confrontando i quattro territori interni, è stato 

possibile supportare le comunità locali nella progettazione strategica di infra-

strutture turistiche e strategie di rigenerazione, selezionando alcuni piccoli bor-

ghi come progetti pilota paradigmatici, agenti di un processo di trasformazione 

verso comunità più resilienti e habitat più aperti. In questo quadro, la ricerca B4R 

tenta di trasmettere un approccio innovativo al branding dei territori interni che 

ƴaÚa oĬtųe Ĭa ÚefiniǄione Úi ƚna stųatečia Úi maųĩetinč teųųitoųiaĬeØ mettenÚo aĬ 

centro il progetto, immaginato con le comunità, come agente di trasformazione 

e dunque come catalizzatore di energie, attrattore e generatore di nuovi impulsi 

per il territorio. Il concetto di branding in B4R si collega al ruolo ampio e multi-

dimensionale del progetto come espressione collaborativa di obiettivi e come 

mezzo per immaginare percorsi integrati di trasformazione.

Temi e argomenti emersi dalla lettura trasversale dei quattro territori 

Xűaƚmento ÚeĬĬűaccessiÆiĬitº in teųmini Úi moÆiĬitº e ƚna maččioųe oýeųta Úi seų-

ƴiǄiØ in ŞaųticoĬaųe ŧƚeĬĬi Şeų Ĭa saĬƚte e ĬűistųƚǄioneØ noncĘæ Ĭűinüųastųƚttƚųa Úiči-

tale, sono azioni necessarie e urgenti per rilanciare le traiettorie di sviluppo dei 

territori interni italiani. Tuttavia, per realizzare trasformazioni sostenibili attraver-

so queste strategie, è necessario mettere in moto un modello economico e 

sociale che sia in grado di riattivare risorse latenti, trattenere o attrarre popola-

Ǆione e ŞųoŞoųųe moÚeĬĬi Úi ƴita comŞetitiƴi ųisŞetto a ŧƚeĬĬi oýeųti ÚaĬĬe čųanÚi 

aree urbane. I temi emergenti espressi attraverso le analisi condotte durante 

l’Exploration e i progetti sviluppati durante  il Co-design hanno messo in luce 

ŞotenǄiaĬitº e ųisoųse sŞecificamente Ĭečate aĬĬűaųcĘitettƚųaØ aĬĬe inüųastųƚttƚųeØ 

agli insediamenti, ai paesaggi e ai sistemi economici che possono suggerire so-

ĬƚǄioni aĬĬe sfiÚe ÚeĬĬűattƚaĬe conÚiǄione Úi maųčinaĬitºţ Con ƚn aŞŞųoccio Ĭečato 

alla capacità del progetto di cogliere in modo intuitivo e percettivo la qualità di 
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un luogo, le esplorazioni progettuali sono state dunque utili per mettere a fuoco 

Ĭe caųatteųisticĘeØ Ĭe sŞecificitº e Ĭe cųiticitº Úi ciascƚn teųųitoųioţ FĬ Şųočetto �ĉ� 

ha analizzato ulteriormente come le strategie, le politiche e i progetti possano 

contųiÆƚiųe a Úefiniųe nƚoƴe aĬĬeanǄe con Ĭe cittº e Ĭe aųee ƚųÆane e costieųeØ Şeų 

oýųiųe conÚiǄioni Úi ĘaÆitat ŞiƠ attųattiƴe Şeų Ĭe comƚnitº ĬocaĬi e Şeų i ŞotenǄiaĬi 

nƚoƴi aÆitantiØ stimoĬanÚo ĬűattƚaǄione Úi Şųocessi innoƴatiƴi e cųeatiƴiØ noncĘæ Ĭo 

sviluppo di nuove forme di imprenditorialità. 

A questo proposito uno degli aspetti critici osservati nei territori interni riguarda il 

cosiddetto digital divideţ FĬ ųaýoųǄamento ÚeĬĬe ųeti ÚičitaĬi sƚĬ teųųitoųio naǄionaĬe 

ì necessaųio sƚ ŞiƠ üųonti× Şƚŋ coĬmaųe aĬcƚne Ĭacƚne neĬĬűaccessiÆiĬitº ai seųƴiǄi 

e ųiÚƚųųe Ĭa ÚomanÚa Úi moÆiĬitºØ Şƚŋ üaciĬitaųe ĬűaŞŞųenÚimento a ÚistanǄa e 

ƚn ƚso ŞiƠ Úiýƚso ÚeĬĬa teĬemeÚicinaØ e Şƚŋ sosteneųe iĬ Ĭaƴoųo a ÚistanǄa cosġ 

come ĬűinseÚiamento Úi nƚoƴe {aFţ Fn ŞaųticoĬaųeØ ĬűacceĬeųaǄione neĬĬa Úiýƚsio-

ne delle ICT imposta dalla pandemia induce a pensare che, nel prossimo futuro, 

il lavoro a distanza sarà una soluzione praticabile per alcuni lavoratori e un’op-

Şoųtƚnitº concųeta Şeų mičĬioųaųe Ĭűattųattiƴitº ÚeĬĬe aųee inteųneØ oýųenÚo nƚoƴi 

luoghi in cui vivere e lavorare. Le opportunità legate al patrimonio architettoni-

coØ aĬĬe ųisoųse natƚųaĬi e aĬ caŞitaĬe ƚmano Şossono esseųe ŞiƠ eþcacemente 

collegate a forme di turismo relazionale, attraverso il networking, i modelli di 

mobilità lenta e l’implementazione di infrastrutture turistiche minime, ma anche 

all’agricoltura e all’innovazione imprenditoriale, ai distretti creativi, grazie a po-

ĬiticĘe cĘe üaƴoųiscano čĬi sŞiĬĬoƴeų e čĬi sŞiněoýţ Xa ŞaųticoĬaųe costeĬĬaǄione Úi 

persone già presenti – nuovi nomadi digitali, cittadini temporanei e viaggiatori 

– lascia intendere che il turismo del futuro sarà in grado di fondersi con diversi 

modelli di vita e di lavoro da remoto, sulla nuova mobilità e sulla digitalizzazione. 

�ƚtte ŧƚeste consiÚeųaǄioni Ęanno ųeso eƴiÚente Ĭa necessitº Úi aýųontaųe Ĭe sfi-

de con approcci multilivello. Le azioni operative di branding che B4R ha iniziato 

a Úiscƚteųe con i Úiƴeųsi staĩeĘoĬÚeų ÚeĬĬe ŧƚattųo 8e aýųontano sfiÚe ƚųčenti 

per ogni luogo, ma allo stesso tempo mirano a diventare casi paradigmatici, utili 

per altri contesti. In tutte le FA, la strategia di branding – nel senso che abbiamo 

cercato di trasmettere, ovvero come processo di ricostruzione dell’immaginario 

condiviso delle comunità connesso al potenziale trasformativo dei territori e alla 

capacità del progetto dello spazio di diventare un asset e un agente determi-

nante per la rigenerazione dei contesti analizzati – ha mostrato l’importanza di 

promuovere azioni locali per le comunità con interventi coordinati che rappre-

sentano una strada percorribile verso una maggiore resilienza, attraverso la cre-

aǄione Úi Şosti Úi ĬaƴoųoØ čĬi eýetti economici ŞositiƴiØ Ĭűaƚmento ÚeĬĬa ƴisiÆiĬitº e 

dell’attrattività verso l’esterno, la creazione di nuovi metabolismi. Una valutazio-

ne a posteriori dei risultati delle azioni di branding nelle diverse FA è un obiettivo 

e una prospettiva futura per il progetto B4R.

Limiti e potenzialità 

L’approccio metodologico proposto per l’esplorazione dei territori interni è sta-

to sƴiĬƚŞŞato Şeų esseųe aŞŞĬicato in Úiƴeųsi contesti e Ĭa sƚa āessiÆiĬitº con-

sente ai ricercatori di applicarlo contemporaneamente in aree diverse. In primo 

ĬƚočoØ i cųiteųi Úi seĬeǄione Ęanno Şoųtato aĬĬűiÚentificaǄione Úi ŧƚattųo teųųitoųi 

interni fragili, caratterizzati da fenomeni comuni (come l’invecchiamento della 

ŞoŞoĬaǄioneØ Ĭa mancanǄa Úi seųƴiǄi essenǄiaĬiØ iĬ caĬo Úemočųafico e Ĭe tenÚenǄe 

turistiche), ma con contesti territoriali e ambientali molto eterogenei, che ov-

ƴiamente ųiāettono stųatečie Úi ƴaĬoųiǄǄaǄione e moÚeĬĬi Úi čoƴeųnance Úiƴeųsiţ 

Ciŋ imŞĬica ƚna contestƚaĬiǄǄaǄione ÚeĬĬa üase esŞĬoųatiƴa cĘe Ęa Úoƴƚto ne-

cessaųiamente esseųe aÚattata aĬĬe sŞecificitº teųųitoųiaĬiţ Fn ŞaųticoĬaųeØ ì stato 

fatto un grande sforzo per coordinare i contenuti delle analisi e delle mappature 
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territoriali, scontando il diverso livello di accessibilità e di aggiornamento dei 

dati disponibili nelle diverse regioni coinvolte.  Ciascuna RU ha strutturato un Si-

stema Informativo Territoriale (in ambiente GIS) per la propria FA, implementan-

do, integrando e costruendo numerosi strati informativi, sulla base dei dataset 

utilizzabili a livello regionale e locale. Alcune regioni italiane dispongono infatti 

di numerosi dati aperti, organizzati in GIS e liberamente accessibili tramite ge-

oportali dinamici, mentre in altre regioni i dataset disponibili sono limitati e non 

aggiornati di recente. Inoltre, il numero e la tipologia degli stakeholder possono 

ƴaųiaųe in moÚo sičnificatiƴo eØ Úi consečƚenǄaØ ināƚenǄaųe in moÚo Úiƴeųso sia 

ĬűesŞĬoųaǄione cĘe Ĭűaccesso aĬĬe inüoųmaǄioni e Ĭa üase Úi CoěÚesičnØ noncĘæ Ĭa 

successiva fase di Co-visioning. 

XűeĬaÆoųaǄione Úi Úati e anaĬisi scientificĘe comŞaųaÆiĬiØ o assimiĬaÆiĬi nonostante 

Ĭe ÚiýeųenǄeØ Úeųiƴa ÚaĬĬűoÆiettiƴo ÚeĬ Şųočetto Úi eýettƚaųe anaĬisi esŞĬoųatiƴe 

comparative tra le quattro FA, anche oltre il progetto. Un aspetto importante 

che il progetto ha messo in luce è che tali analisi dovrebbero sempre essere 

supportate dalla ricerca sul campo, visitando e conoscendo i luoghi, dialogan-

do con le persone e gli attori locali e vivendo esperienze dirette. La ricerca sul 

camŞo ì stata estųemamente ÚiþciĬe aĬĬűiniǄio ÚeĬ Şųočetto �ĉ�Ø iniǄiato a maųǄo 

2020, in concomitanza con la pandemia COVID-19, che ha limitato le indagini 

dirette sui luoghi, ritardando parzialmente la fase esplorativa.

FnfineØ ƚn ĬimiteØ ma ancĘe ƚn čųanÚe ŞotenǄiaĬe e oųmai ƚn asŞetto imŞųescin-

dibile di questo tipo di ricerche, risiede nell’idea stessa alla base di B4R: diverse 

discipline e approcci qualitativi e quantitativi sono interrelati e richiedono quindi 

un coordinamento coerente e costante. A questo proposito, un limite è rappre-

sentato ÚaĬĬa ÚiþcoĬtº Úi intečųaǄione Úei moĬteŞĬici camŞi ÚisciŞĬinaųi coinƴoĬtiØ 

cĘe ųiscĘia Úi ƴanificaųeØ se non čestita in moÚo aÚečƚatoØ Ĭa ŧƚaĬitº tųasƴeųsaĬe 

del progetto. Al contempo è proprio nell’approccio interdisciplinare e transcala-

re di B4R che risiede il principale lascito della ricerca, nella speranza che il su-

Şeųamento Úi confini ÚisciŞĬinaųi ô a ƴoĬte ųičiÚi ô Şossa sƚŞŞoųtaųe Ĭa missione 

Şųimaųia ÚeĬĬa ųiceųcaØ ossia Şoųtaųe ųeaĬi Æenefici Şeų Ĭe ŞeųsoneØ i teųųitoųi e Ĭe 

comunità locali. 
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